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RAGGVAGLIO 

I S T O R I C O 

Dell* jijfedio , Difefa , e LiherAzJone 
della Città di Inorino, 

Opera di D.Francefco Antonio Tarizzo 
Cicudiao Torinefe 

DEDICATA 

1 jdgl^ lllafirifsimi Signori 

SINDICI, E CONSIGLIERI 
dell* llludrinima Cieed di Torino* 



IN TORINO M.DCCVir. 


PcrGio.Battitta Zappata Staro patere dcH’illuttriis. Città 
Cc» privilegio di S. A. i? , e licen^ de' Superiori. * 

Sì vendono nella Bottega del Librato Maronc. 
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Illullrilllmi Signori. 
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[OJV fcfo prefittidre alle SS. 
j IllHftrifsime il celebre AJjedio i e U 
t ' fimpre memorshile lÀberAtjùne di 
! queftA Città , eh* io nel medefmo 
tempo non dtpingA Agli occhi loro i [mi dtfAftrii 
fjìioi pericoli f e' le fue- roteine . Ad a e tale il 
'tfant aggio delC onore prefente [oprai* acerbitd del 
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fajfato trauaglioy che ferniun conto debbo ri* 
fparmiar loro U dolore d'vn sì funejlo fpettaco^ 
lo per non auerle da defrodare vna tanto mag- 
gior compiacenXa . Peroche quefia e la for^a 
dtvn* injigne Vittoria^ che non filo cancella l or- 
ror de" malh ma fi prende diletto armembrarlu 
€ vagheggiarli djdcendofi pómpa fin, dèlie ci c a- j 

irìci piu brutte ^ E veramente qual gloria e mai 
di qtteUa Metropoli^ che fi dica in tutta l Euro- 
pat e debba dirfi in tutti i t empi a venire ,c he fiafi 
infranta contro alle fise murala Potenzia di due 
grandi Adonarchie^ che la fedeltà t e il valor 
de* Cittadini fieno fiati bafieuoli a rintuzzare 
vna sì Jmifurata for^a» a fifienere la Giufiizja ■ 
della caufa comune , la Souranità del fuo Prin- j 
cipe^ e la Libertà dell" Italia . Vna Gloria sì , 
dureuole poteua ben accomperarfi a cofto del no- : 
jfr© fangue\ e eoi tormento di pochi mefi r '^Ma^ j 

que!id ,fJon fi deue tanto alla brauura di que* , 
iwagnanimi Difenfori , che tenean lontano il j 
Nemico da\ Baluardi, quanto alla Prouidenzjat ^ 
.alle Fatiche ed al . Con figlioli quelle fauie 
\^èfie,che formano il lor degnò Corpo, eh, anno ^ 
\fimpre mai dtf e fi iP cuore della Citta, da trt 
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Nemici formidabili, dalU Confufme,àal 
re, e dal B i fogno, Imperoche affai più che lafor^ 

' K,a efterna degli y^ffalitori concorre al cader delie 
BiaX^e il difordine interno degli jiffaliti • Or, 
chi potrà commendare quanto baffi quel prouido 
loro antiuedere , e preuenire ogni f concio pofsibi* 
le, quell* attenta , e larga , QP indefeffa liberali^ 
ta tn accorrere al fillteuo de* Poueri ^quelC-im* 
perturbabile fereno , che di niertte fi sbigottiua , a 
j tutto trouaua riparo , a tutti faceti coraggio * 

\ Sluindi nafceua quell' abbondanz^a, che per tan^ 

J ta lungheZtZaa di tempo appena ci làfeio accora 
gfre\ che foffero chiufi ipafsi, come fe tutto ci 
I •venip nel noftro ricinto , e Torino baffaffe a fe 
l> folo , Quindi queir ordine, quell* armoniot quel- 
[ la pace con cui fi fàceua come fcherkjO~ degli jif 
fediatori. Ma quefli Lumi di faggio, e pru^ 
dente Couerno deriuauanfi in loro da più 'alta 
fonte , cioè dalla Tietà , e Religione verfo Dio, 
y fopra la di cui afstpìenz^a con tante , e sì conti- 
r nue preghiere mofirarono , che aueuano ripofia 
l'intera loro fiducta , Lodisi belle, e sìeccelfè 
meritauano pure dTeffer^ deferiste da penna men 
.roZji^aM ed w felice , . Ma per Ceppo fio per effer 

^ SI 
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// ^4ndt doueuarro cader appuntò [opra ^na pò» 
una penna efual e la mia % perche nella hafezy- 
Zj 4 del mio ftile non perdendo elle nulla di lu- 
firo^ rende fero certo chi legge ^ che guanto tpui 
n/ha di grande e tutto pregio della materia ^ 
nulla del mio lauoro * Ter quefta ragione ^en^ 
go con maggior conJìdenXa ad offerire alle SS* 
fVJlluflrifsime quefto mio Ragguagliodl quale 
nel rUonofeere il poco fiéo valore j il moltoi 
che hi di difettuofo non può non rallegrarfi 
[eco d'auer pur vna volta ritrouato il modo di 
afsicurarfi dai colpi delle pubbiche cenjure aW. 
ombra del loro impareggiabile merito . ^ qui 
con vmilijsimo offequio mi dedico 

Pelle SS. ^. Jllnfriftime 


t ^iMffHfskno Sgrui/he 
AnttnU frAtKtfcéTéntS!* 



IL DUCA DI SAVOIA. 


Prenci f e di Piemonu > dì Cipro ^c. 


I N virtù delle prefenti di noftra manofìrmate permétu'àffl» 
al Prete Ahtovio Fkamcesco Tarizzo di far lltm» 
pare in volumi , e earatteri » e dallo Scampacore . che meglio 
gli pareri , il Libro da cCo compofto Intitolato : Régguà^ti» 
ijìtrìco de^ Afedié * t ^ ÌÀber*zÌMt delU Citfi di Torin» » 
con derogare i qoalnnqae prinìlegio conccCo i qualunque 
Librato, ò Stampatore, ò altri per qualdiìa caafa,cheriohic-' 
• deiTe piùfpecifica mentione» e eiò peadente il tempo, e fpa- 
.«io d’anni venti confecutiui da prìneìpiare dal giorno , ohe 
iatàiìoito di ftampari quelli vender, Òc eficar in qualduoglia 
.parte de* nollri Stati • Prohibiamo a qualunque Stampatore 
' Librato , & altri di ftamparlo , ò farlo fiampare , vendere , 
c dillribuire detti Libri fotto qualfiuoglia pretefto , anche 
^’impreflìone ftranicra fenza Pelpreflb eonlènfo del predetto 
• Prece Tarizzo , ò iiauenti caufa dal roedemo fotto pena 
della confilca degli efemplarì eontrofatti, e feudi cinquanta 
d’oro d’emenda , applieandi metà al detto Prete Tarizzo» 
ò hauenri eaufa dal medemo , e l’altra metà all’ Hofpodale 
ideila Carità cretto nella prefente Città. Mandiamo pertanto 
al Senato noftro , e chiunque altro Ipetterà di oderoare , « 
ftx olTeruare le prefenti in tutto , e per tutto come difpod- 
gono. Che tal’ h ooftr% mente. Pat. in Torino li 50. Giugno 
J707. 

t 

V. AMEDEO. ' 

\ 1 Lanfranchi, 


'V 


IL 
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'I L S E N A T,0 p i S, A. J 
in Torino lèdente. ' .> . 

4 

» yV ^ ^'mamfefto , ch' hog^ ci prefewtttt f$r 

JLX. ptrte del i/g. Antonio j Francesco Tarizzo Sdceàr 
,'dece fetta di S. A. R , , per qHdle U medemà R. A. hi cencejjà , e 
fO/^cede al detta S^. Sacerdote ptpplicante la permiftione di far 
fiampar in volumi , e caratteri il Libro da e(fo compojlo intitolato : 
IftoricO; dell* Aflcdio , Diiie^à». c Liberazione 
. della Città, di Torino ; in data ejji Reietto liy>. Giugno feorfo 
. dalla medema R. A. fipnato > debitamente fpedito » figillato > e 
. fottoferitto f Lanfranchi i Supplicandoci per l'ojjèma^one del we- 
demo per poter liberamente i ér intieramente gioir del bene f ciò 
. efefo ; ^al Bigjàetto per Noi. vifio , e letto » e vijle le conclufionì 
dei Signor Auuocato Ginfiana Confegliere , Senatore , ét Annocato 
Fifcale Generale di detta R, A. y à cni il tutto ^ flato conmnicato: 

. Hauemo mandato , é" per le prefenti mandiamo ofitruarfi in tutto» 
J ^er tutto fecondo fna forma , mente , e tenore , e con le prefenti^ 
♦ ire Regiftri no fri regifrarf por hauergU negC occorrenti il donato 
taccorfo ,JDat. in Torino U wei otto Ago fio mille fetteeento fette, 

; ' * ' . - - * - ■ ' > 

Per detto £ceellentI£Eino Senato. > ^ 

X. ... ' - 


. . 1 ' -j , SUnchetH,^ 




RAGGVAGLIO 



isTo R I eo 

Dell'JJfedto , Difefa , e Liherazjane 
della Città di Torino. 

opere grandi parlano alTai da fe fteflc, men- 
tre ancor fon frefehe, e par , che non abbia- 
no bifogno di luce ftraniera per fare vna 
bella comparfa fui teatro del Mondo: Nul- 
ladimeno han contro di fe tré poifenti Ne- 
mici y che lor lafctano poco di vita, fe non 
fono tauuiuafe da chi le ferina . Il Tempo , che rode tutto, 
le fcolora anch’ciTe, e le cancella dalla memoria . L lnuidia, 
che guada tutto vi getta fourale fue ombre per ofcurarle ; e 
la Fama, che crede tutto, non dice interamente il vero, pec- 
che noi sa, e dice molto di falfo*, perche fi dice . Quindi è 
eh’ è necelTario , che venga loro in foccorio la fede , la^dilI* 
gonza, e la mano degli Scrittori > per foccrarle all’ingiuria 
dcirobllulone, della menzogna, e del liuore. 

Ben sò che il memorabile Afiedio, la valorofa Difcfa, e U 
gloriofa Liberazione della Città di Torino, oue l’Anno pre- 
cedente fi è sfogato tutto il furore della guerra d'Italia, 
anno corfa ormai tutta l’Europa filile penne de’ Noueliicri, 
c filile lingue de’ Parceggiani . Con tutto ciò auendo già 
ofTecuatOiche fe ne parla da i più col linguaggio della Fama, 
cioè confufamcnrc e all’ ingrofib , e da taluni ancora collo 
ftile dcirinuidia, cioè fcarfo , c mordace ; e temendo in ol- 
tre, che anche il Tempo vi metta il fuo dente, hò deliberato 
di darne al Pubblico vn pieno , e fincero, c dillinto Rag- 
guaglio ; e ben pofio prometterlo tale, polche non mi fono 

A accon- 
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accontentato :»-d’nttIn^cr acqua ad ogni fonte ; ma oltre ' 
quel, che ho reduro io fteflo , del rimanente ne hò tutte le | 
più certe notizie da'primi Condottieri, e da’princpali Attori j 
di tutta Topcra. ‘ ! 

N* pretendo io qui d’appreftarc vn Vano diucrtlmcnro , 

all’ozio di chi legge) nè vna fcruilc Infinga alla Gloria di chi 
trionfa. La nouicà del farro j e la varierà delle vicende in 
vn’affare di fommo rilicuo t da cui dipendeua la riuoluzio* 
ne, ò il rifiabilimento di due grandi Stati, anzi di tutta * 
ritalia farà à mio credere d’egual frutto , e piacere . Impc- 
roche vedremo da vn canto andate in fumo in poco mcn 
d’vn’ora le conqulfte premeditate da più anni, e condotte or- 
mai a fine come crcdcualì con infinito difpendio d’oro , e di 
fangue, vedremo rotti fotto le mura d’ vn’ aflediata Domi- 
nante gli sforzi di due Monarchie, rintuzzato Tìmpeto d’vna 
fiera guerra, e fconuolti i difegni di due impegnate Po- 
tenze. Dall’altro vadremo vn Sourano perlcguitato op- 
prefio dalla Prepotenza nemica , e ridotto, come parcua all’ 
vltimo filo delle fue fperanze , dopo hauer fofteruti per rrc 
«nnl continui con deboli forze, ma con Ibmmo valore il tor- 
rente , e riropeto di tanti Battaglioni e Squadroni , in cui 
affidauanfi i dilegni della Francia , le vedremo difiì rifalira 
in vn fol giorno al Tuo priftino fiato , porfi a front» d’vn’ar- 
mara Inferiore di numero, ma fiipcriorc di coraggio, e con 
efia in campo aperto afiallrc gli AlTcdiatorl riferrari, e difefi 
da più loro trinceramenti, fcompigliarli alla prima crm- 
parfa, metterli in fuga, e rientrare trionfante nella fua Capi- 
tale fra i villa de’ Cittadini , e apprenderemo di ejuà , come 
il Dio degli Eferciti regge i iuccefiì delle Battaglie , e delle 
guerre, come le Vittorie dipendono più dalla pierà , e dalle 
preghiere, che dalia potenza e dall’armi , e come il felo 
Configllo della Prouidenza difpoac la fortuna de’ Principi 
e fofticnc i Principati. 

£ pare in fatti , come fù ofieruato da molti > che Dio vq- 
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iefle clare airalfedìaCa Città rn contrafcgnó quafi viiìbilc del 
futuro felice auucniracnto, ch’era già ftabilito ne* reconditi 
Decreti del Ciclo: Impcrochc al primo apprcfTarhchc fcrona 
yerfo la Piazza, auuenne il grande Eccliilì del Sole, onde ofeu-'' 
rato interamente il globo Solare, rimafe in tenebre l’Orlzon- 
tc; evidefi all’ora in quella notte di mezzo dì lampeggiare 
quafi fola la propizia coftcllazionc del Toro;e perche quella 
è la Diuifa della Città, lìceomc il Sole delia Potenza nemica, 
fi trasferirono gli accidenti dc’fimboli alle Pcrfooc fimboli- 
zatc ; c fc ne fece comunemente vn prefagio , che quell» 
rimarebbe ofeurata fotto le minacciate mura , c ne trionfa* 
rebbe la Gloria dc’Torincfi. 11 fuccelTo di Barcellona au- 
tenticò maggiormente la felicità dell’ augurio , perche indi 
« pochi giorni giunfè^ l’auuifo della liberazione di quella 
Città abbandonata con precipitofa fuga da i Francefi all* 
odor folo del vicino foccorfo , e nel giorno appunto dodi- 
cclìmo di Maggio, in cui fuccedette l’EcclIflì, lafciando in 
preda a’ Collegati tutta riartiglieria , c tutte le munizio- 
ni da bocca , c da guerra : onde fatto il rifeontro del fine di 
queir AlTedio col principio di quello , s’argomentò, cho 
«(fai peggior termine douelfe lòrtire quella imprefa , i di 
cui coroinciamenti erano accompagnati da vn sì infauHo 
prefagio. 

A quelle deboli per fc medclime , c per lo più equìuoche 
congictture daua vn maggior pefo il gran timore , e sbigot- 
timento , che v’aueua , come fi feppc per via di molti , ed 
vniformi auuifiin rutto il Campo Francelc, la qual turbazlo- 
nc per cagioni tanto più infelici, quanto più ignote s’accreb- 
be alfai più nella rare volte veduta ofeurazion del Sole: ond’ 
era quello vn tacito prefentimento , anzi vna difpolìzionc 
remota del loro futuro difallro . Per lo contrario vedeuafi 
nel volto de’ Cittadini vna fercnità vn’ intrepidezza , vn co- 
raggio, come fe non auellero , ò non s’accorgelTero d’aucrìl 
Nemico fotto le murai c in quelltf tenore durarono fempre 



in tutto il corio del lungo aflcdio, come poi U dirà anche 
in veduta de* più ianguinoii cimenti. 

E pure ben bilanciata ogni cofa, a sì deboli fondamenti 
parcuano appoggiate le noilre fpcranzejchc non laiclauano 
luogo a i lor timori. La fortuna dell’ armi , che in ogni altra 
patte aueua abbandonata la Francia in quella foia del Pie- 
monte l’aueua Tempre afliilita. Qualunque imprefa abbrac- 
ciaiTcro , a gran cofto bensì , e con molto ilento , ma final- 
mente tutto lor riufeiua. Lafeio vn Vercelli , la cui pronta ♦ 
caduta fupcrò forfè la loro cfpettazione ; c vn’ Ivrea , la cui 
lunga difefa fupcrò anche la nodra . Ma dopo ralTcdio di 
vna Verrua continuato per fel med con tanto calore , c tanta 
odinazionea difpctto delle piogge, c delle ncui d’vn rigi- 
didìmo inucrno , dopo la rouina ancor frefea di due famod 
Cadelli di Nizza, c Momiliano, ch’era dato il loro impiego 
dcirinuerno antecedente, che apprenzione doucua dar loro 
rAdedio d’vna Capitale fmembrata ormai dal rimanente de 
gli Stati, e che quafi reggeuafi fulle fole fuc forze? Aucuano 
alle fpallc i magazzini di Ciuaflb, c di Crcfccnrino , c torta 
l’abbondanza dello Stato di Milano ; padroni del Pò, che 
agcuolaua loro i trafporti delle munizioni , dc’foraggi , e de’ 

Viucri. Aucuano a fianchi rArmcria di Sufa, e la drada 
aperta a i continui foccorfi di Francia } vn’ armata poderori’, 
guadacori fenza numero, vn* apparato dì Cannoni, Mortati, 
c proulfioni da guerra fenta efempio . Doucua cfTcr quedo 
l’vltlmo Atto di quella grand’ opera , che già da più anni fi 
aueuan fifla nel cuore di cacciare da fuoi Stati vn Principe 
ftrettamente congiunto di fanguc. Eraqueda la rofpirata 
conquida , per cui s’erano facrificate le vite di tanti foldati ■> 
c che doucua compenfare, ò almeno racconfolarc le perdite 
di due battaglie , anzi di Prouincic, c di Regni . Pcradìcu- 
rarla aucuano in sì drane maniere cominciata , e profeguita 
, la guerra , difarmace , & imprigionate >lc truppe di Sauoia , 

- eh’ erano ali’ attuale fetuizio della Francia , fatti pur prigio- 
nieri 
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Hier! di guerra I Prefid) delle Piazze conquKlate : Anzi per 
non trac colpo in fallo fin dall’ Autunno precedente erano 
venuti a cominciare Tafiedio, a riconofecre la Piazza , ve* 
dere I podi , c confiderare le Fortificazioni , c poi aucuano 
machinace in diuerfi configlj le maniere di far gl’attacchi. In 
fomma la pafiìone, e lo Idegno non afcoltano i timori ioltre 
di ciòaueuano elfi podo in opera anche il fouerebio per non 
auer che temere , c pur fi teracua . Qi^edo è ben fegno , che 
il lor timore aueua vn’ origine più alta , e vna cagion più 
arcana , e profonda > e che la Prouidenza Diuina aueua 
lardata la briglia alla lor pafiìone, perche correfie advrtare,e 
romperli contro le mura d’vna Città dedinata per vltimo 
termine delle loro imprele , c forfè del loro fdegno , 

£ fe bene parefic drano , che i Francefi difiìdafièro con 
canto timore deli* dito dell’ imprefa, n’aueuano però vna 
legirima cagione dalla difiicolcà del contrado , ch’era per le 
defia badcuole ad atterrirli : merceche S. A. R. rlfiettendo , 
che tutte le machinc della Corte di Francia erano volte alia 
conquida di Torino , aueua in tutto il corfo dell’anno, ed 
ilpecialmcnte deirinuerno precedente fortificata la Città, e 
la Cittadella da quella parte, ouc più poteuafi pericolare 
dell’ Attacco, e per facilitare l’intelligenza di più cofe, che 
fi debbono dire , mi fon dudiato di por qui fiotto gli occhi 
vn breue faggio' delle Fortificazioni. 

Non odantc che fi foficpo acerdeiuti c riparati tutti i Pa- 
rapetti, Fofla , c Strade coperte , volle ancora S. A. R. che fi 
alzafiero Caualieri, fi fabbricaficro Riuellini > fi raddopplaf- 
. fiero le Strade coperte » e Spalti ; e fenza rifparmio di fpefe, 
che fi vcnilTc alla codruzione di nuoui Ridotti ne’ podi più 
• auanzaii, c più fottopodi alle minacce del Nemico. 

Diedefi il finimento d’vn’Opcra a Corno > d onde venioa 
battuta egualmente la parte eminente e balfa della Val d’ 
occa, e da queda Opera aueua il fuo coniinciamcoto vn 
Trinccronc, che andaua a finire vccfo la Dorai e v’erapec 

cufto- 


-Digitized by^Google 



cuftodirl» vn Ridotto tffaì capace fopra il canale de* MoUlk 
della Città , e due altri nel mezzo vn poco più angufti , che 
da per tutto fiancheggiauano il fudetto Trinceronc . Si ri- 
Icrrò tutt’aU’intorno il Borgo detto il Balloue con altre forti 
Opere , che corteggiando la Dora, metteuaao coneffo aa- 
«hc in (icuro I Mulini della Città. 

Ed affinché fi tcneflc il pafTo aperto de i due ponti della 
Dora, fi pensò a munire le loro terte eoa diuerfe Opere cir- 
condate da profonde , e larghe fofia palificate , e difefe da 
varj trinceramenti, c ftrade coperte. 

Con la rtefia applicazione fi trauagliò per afiicurarc la 
pianura di Vanchiglia , che fi troua io mezzo a’ due fiumi la 
Dora, c ilPò; c colà fi ereflcro quattro Ridotti, che in 
forma di corona chiudeuano tutto quel fito ; ed in tal for- 
ma rimaneua afficiirata la gran dirtefa , che v’hà tra la Porta 
di Sufa, ed il Pò. 

E perche rertaua troppo cfpofto il Borgo , che giace al di 
là dei Pò alle falde della Collina , fi ftudiò di cingerlo con 
vn’ Opera come a corona di tre bartioni con le fuc fo(Ta 
e palificate, edera pur anco rinforzata dall’ vnionc , cho 
aueua colle Fortificazioni) le quali con ingegnofa varietà 
d’ordine l’vna fopra l’altra abbracciauano il Monte, douc 
v’ hà vn Conuento de’ PP. Cappuccini. 

Con tutto ciò per clfer quefto fignoreggiato da altre vici- 
ne o maggiori eminenze della Collina, volle S. A. R. che 
fopra di ciafeuna s’alzafie vn Forticcllo . Nella più erta vno 
feac fabbricò a bartioni, e doppie tenaglie ,addimandaco il 
Force d’Airafcanndi altri due alla Vigna del Buon-Compa- 
gno, ed il quarto fopra il Colie Polllone. 

Querti Forticclli furono tutti aflìcme circondati , c Icgat^ 
con vna trincera, c rtrada coperta lauorata nella parte infe- 
rIorc,c qurta dalle riue del Pò, d’onde aueua il filo principio, 
«ndaua fin’ alla Chiefa de’ Santi Bino , & Euafio, c girando 
attorno la Collina, tornaua a finire verfo il Pò lotto al Coa- 

ucni* 
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»cnto dc‘ PP. Cappuccini . Per foftcncrc , e fiancheggiare 
quella Trincera vi fono otto Ridotti , che fanno (piccare 
Bon poco nell’ armonia delle loro corrifpondenze il fapcrc 
del loro Autore. 

Nel feruorc di tante occupazioni non fi perdeua d’occhio 
la Cittadella. Vi trauagliaua indcfclTamcnte vna grande 
KQoltimdine d'Operarj , sì per aumentare le Fortificazioni) 
che per alzare le Contraguardie auanti a cial'cuno de’ Ba- 
ftioni, e Spalti con aggiunte di Bonetti al piede d’clfe con 
le Tue comunicazionii e due di quelli fi fono principiati > e 
fiaiti, come meglio fi dirà, in faccia degli AlTcdianti. 

Si fecero coprire a proua di bumbe diuerfi alloggiamenti 
per gli Vlficiali, e Soldati, e fi cinlero tutte l’Opcrc ellcriori 
dì Palificate, eziandio raddoppiate fecondo il bilògno > e le 
ne fono impiegare in vna parte ; e l’altra quaranta mila don- 
zine : che fc folTcro (late piantate in linea retta con rificlTa 
interuallo, con cui fi piantano attorno le fortificazioni, il 
dillcnderebbcro fin’ a Icdcci migliai ed ecco fotto gli occhi 
del pubblico la moltitudine di tante fingolari idee dell’ Au- 
■ocato , ed Ingegnicre Bettola , il quale vnifee con tanto 
plaufo alla lurifprudcoza i pregi dcU’Archicertura millcarc. 

Per cullodirc, e difendere la nobile carena di tutte le ac- 
cennate Fortificazioni aucua S. A. R. fette Reggimenti di 
Fanteria Imperlale, i quali benché ridotti dalle malattie ) e 
dalle difallrofe fpedizionl al folo numero dì mille e cinque 
cento, erano però d’ vn tal pefo , che que’ pochi valcuano 
per vna gran moltitudine. Altri quattordeci ne aueua do’ 
Tuoi, che furono accrefeiuti durante Tinuerno con follerlte, 
cpcnofclcuate de’ fuoi fudditi , che in tutto afccndeuano al 
numero di fei mila fei cento e lettanta , e di ciafeuno fc ne 
darà meglio il conto fui fine. 

V’erano nella Cittadella ad efercirc la carica d’ingcgnie- 
ri li feguenti. 

ISigooci Koprelli AlcxnauB. 

Pcrlòn 
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Pcrfon Alemano. 

BefTon Picmontcfe. 

Audibcrti Picmontcfe. 

Emanucllis Picmontcfe. 

Arnaù Sauoiardo. 

Arduzto Picmontcfe. 

DmIU Cìttddellé (in Opera a Carne, 

I Signori Capitano, & Ingcgnicrc Cocito Piemante(è. 

Sccuallc Picmontcfe Ingcgnicrc & allibente alle mine. 

Ignazio figliuolo dcirAuuocato,&; Ingcgnicrc Bettola. 

Giordano. 

Gerolamo MolTo. 

Naie Opera a Corna, e nel bajfo della Fai occa. 

I Signori Capitano & Ingegniere Garojyt. 

Bellico Piemonte^. 

Dalla parie della Collina, 

II Sig. Quadro. 

EVerano in oltre vinti 'altri Aiutanti Ingegnieri , i quali 
non meno che i nominati anno teflimoniataad imitazion de’ 
Capi la loro fede, il loro intendimento, c il forocoragglo, chi 
colla morte, e chi colle ferite come fi vedrà a fuo luogo. 

Sul ptlncipiare di Maggio 1706. venne l’auuifo , che il 
Duca della Fogliada aucua richiaoaate da Quartieri le trup- 
pe di Sua Maeìlà Crifiianifiìma , e le taunaua full a campa- 
gna di Montanaro ^ doue aumentato il luo cferciro colle 
frequenti milizie , che calauano a gran paffo da Sufa, il 
Ivrea, cominciò a mouere alla volta della Città, ic a’ i$, 
dell* accennato mefe portò le fue bandiere a veduta de'Cic- 
tadini : pofiandofi vn poco più in lontananza dcH’anno an* 
eccedente alla delira verfo Lucente , e dificndendofi dai 
fiume Stura fin’ alle riuc del Pò . Non sì tofto fi fcrono fen- 
tlrc i cannoni de’ Forticclli più auanzati , che diedefi Tcfer- 
cito nimico a rifpondere col feflofo fquillare delle trombe, 
c con lo flrepitofo moimorio de’ tamburi . Era fratanto va’ 

ogget- 
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oggetto di (ingoiare ammlràzlon* la tfanquIlUtà dcTorlnclii' 
che nella congiura del vicino pericolo modrauano vn’anl-. 
tno fuperiorc a qualunque rea fortuna >c fomlgliaualn cerco 
modo , che lo fpauenco di tante sfoderate fpado folTc diua> 
nuto vn argomento di fcherzo , c di ricieazione . Et era per 
mio auuifo vna grazia del Cielo, onde così II più del Popo> 
lo > non preucnilTe col penderò > e col tormento dell’anima 
le difgrazìe per altro irreparabili del preparato Afledio . 

Quali folfero le forze dell’ Armata nemica non v’hà gran 
pena il rauuifarlo da I nomi raccolti, come meglio d è potuto, 
c daljnumcro dc’GencralI maggiori ,Vfficiali , Reggimenti, 
Battaglioni , e Squadroni . 


Il Duca della Fcflillade Generale. 


Luogotenenti 

M. Buffey. 

Brigadieri di Canali. 

Generali. 

M. Dreux. 

M.LaBertonierc. 

M. Chamarante. 

M. Efoieuil. 

M. Donuellc. 

M. d’Eftcin. 

M. Kalllufi. 

M. San Michaulc. 

M. d’Aubctcrre. 

12 . 

M. Kaillus. 

M. d’Arrcnes. 

Brigadieri di Fa»t. 

M. Defolox. . 

M. Guoibrian. 

M. RafFetoC. 

M. Pezicu. 

M. Vibray. 

M. Montet. 

M. Bonneual, 

M. Geuaudan. 

M. Minoux. 

M. Coulangc. 

M. Valdcfucntes. 

M. de Rouuille» 

M. Ranno. 

8 

M. Damax. 

M. de Lu^loforcc-' 

MsrefcUlli tH Campo 

M. Erilauix. 

M. Payfac. 

M. Carcadò. 

M. Marfilly. 

M. Vatteiulle. 

M. Dugueas. 

M. Marlgnane. 

M. Carcadò. 

M. Polignac. 

M- Siougette. 

M. Bouvray. 14. 

M. Mauroy. 

M. Broglia. 

M. Dcfgrigny In- 

M. Robecq. 

M. Louuigny. 

tend. Gen. 

M. Guoily. 

M, Lambror. 

M. Carrette Com, 

M. Villicrs. 

M. La Farro. 

Gcn.conio. Sub- 

M. Dourefor. 

* 3 - 
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In gegneri 

4.0 Tauzay 

X Drag.de Kaillus 4 

Rt^tmenù di Fante- Bugey 

1 Cauall Spagnola t 

ria , e Battaglioni, Orleanois 

X Cuiraffiers 

5 

Louuigny 

%. Quation 

I R. Rouffillon 

3 

Korraandie 

3jraulay 

I Daunnetrangers 3 

Tcfsd 

a S. Alaire 

I Auiou 

3 

Lionois 

1 La Farce 

I Bourbon 

3 

Daufìn 

3 Serauc 

I Villeroy 

3 

Tourainne 

X Chordes 

1 Sully 

X 

La Reine 

3 Mcnoux 

I Bouxolcs 

X. 

R. Vairteaux 

3 Mariìlly 

1 Barcilac 

X 

Beauvois 

1 Montmorancy 

I Marciullle 

X 

Rouuique 

X Damas 

I Bennepunt 

X 

R. Marine 

a Bezan9ons 

1 La Bertofe 

X 

Vaudccuil 

- % LaFcùillado 

X Coulange 

X 

R.Cortillcrix 

X Bertrand! 

1 Marcillac 

X 

R. Contois 

X Reggim. 

40 Lauaupullie 

X 

Fiandre 

X Baccagt. - 

65 Cliulfy 

■X 

Berti 

I Reggimenti di Canali. Seue 

X 

Lainaut 

X e [noi Squadroni. Montgon 

X 

Briquort 

1 Paolo Dyaque con Reggim. 


Cambrerts 

1 Squad. d’Vflari 

4 Squad. 

75 

Tornaifis 

X Dragon Daufìn 

3 Vn Reggimento 


Brerte 

1 Fimarcon 

3 perrÀrtiglicrla 

> 

Lauureflc 

X Languedoc 

3 Et vn’altro di Mi 

« 

Brie 

X Auxcfourx 

3 natoci. 


Beaucc 

1 Pefieu 

5 



Or porto in veduta il teatro , e confidcrati i Perfonaggi 
d’ambe le parti , e tempo , che gli vediamo entrare in fazio- 
ne. E per procedere con ordine , e diftinzione , e affinché 
la moltitudine de’ fatti , che nel corfo d’vn lungo affidio , 
altri furono Tempre gl’ ifteffi, altri Tempre diuerfi, nè per la 
fioìola rcpcilzionc rechi tedio a chi legge , ne per la grande 
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varietà generi confusone , farà ^ene ridurre ogni cofa alle 
fuc clafli , c diftribuirlc in tre parti , che abbraccino i Prin- 
cipj ) i Progreflì , il Termine di tutta 1* Azione . Nella prima 
porremo fotto gli occhi i Prcludj , c le difpofizioni , che 
fecero i Francefi dal canto loro all’ attacco della Piazza y e 
dal noftro gli artificj ,c le induftric per infettarli , c pertur- 
barli , c per disfare , c ritardare i loro lauori . Quindi cntra- 
remo nelle mlfchie , e nel) caldo dell’ impugnazione , a cui 
contraporremo il vigore della refittenza , c della difefa> c 
per fine conchiuderemo 11 tutto coll’ arriuo del fofpiraro 
foccorfo , coiralTalto alle trincete ,c colla rotta , difordinc, 
c fuga degli Afledianti , c coll’ entrata gloriola di S. A. R. 
nella Città libera. 

Riuenendo dunque al primo capo , confumarono i Fran- 
cefi ben quaranta o più giorni nei preliminari dell’ attedio, 
prima che giungettero a ttato di Feoprire le Fortificazioni 
cttcriori , c sfiorare i Parapetti delle noftrc mura , c non è 
marauigli%; perche wntc , c sì varie , e sì valle , e fiancheg- 
giate da sì fpein ripari) c ttcccaci cran le lince y che alza- 
rono in fui piano della Campagna , che rifpctto al lauoro 
parue ancor poco il gran numero degli Operar) , e breue il 
lungo (pazio di tanti giorni . Fù anzi ttimata fouerchia la 
diligenza , non auendo elfi alcun Nemico alle fpallc > c 
quali tutto il Paefe all’ intorno ò amico » ò fottomelTo , c 
auendo di più vn grande Efcrcito, che lontano oltre ducjcn? 
to miglia feruiua loro di guardia auanzata ; oltre il fauoc 
di qucirEfercito aueuano i fiumi) gli argini, Piazze, c canali, 
c altri patti ditticili,che attrauerfauanoaNoi lattr'adad’ogni 
fpcranza ) come ad etti d’ ogni timore. Con tutto ciò vol- 
lero premunirli contro tutto il poflibilc ad auucnirc , cre- 
dendo necettaria ogni cautela, per renderli meglio (icuri, 
che non fuggittc loro di mano vna preda , che già s’aueuano 
ingoiata col defidcrio. 

Non rinfcì quetta volta al Duca della Fogliada d’auuici- 

B a narli 
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narfi di primo colpo alla Cirtè, come fece l’anno anteceden- 
te, al fauorc degli alberi, che lo copriuano > perche vi trouò 
i'gombrata la campagna al tiro di cannone tutto airiatorno; 
e non può negarli , che non rimanclTc forprefo , all’or che 
vide, e nella pianura, e nelle più alce colline tante , e si ben 
intefe fortificazioni, delle quali il celebre fuo Ingegnere 
Lappata non aueua pochi meli auanti veduto pure vn velli- 
gìo : onde non pbteuano clTerc .molto accertate Icmilurc, 
che aueua lafciate nel fuo Difegno ; e per elTcr morto poc* 
anzi nelPAlTedio di Barcellona) non era più in tempo dì cor- f 

reggerle : fingolarmente la Cittadella , contro la quale auc- 
uano prefa la mira, che prima era tanto fcopcrta, c vlfibile, 
l’andauano ricercando coU’occhio , nè quali fapcuano plù> 
ouc ella fofle. 

Con tutto ciò ben lapcuano) che non aueua mutato II fuo I 

lìto, c però a quella volta drizzarono le loro operazioni . E i 

per dar di quelle vna più minuta, c più dillinta contezza; ! 

dirò, come aueuano fin dai 13- Maggio principiata la Con- 
trauallazione con tanca celerità , c con tale applicazione, | 

che in none giorni la conduflcro aline per tutto Io fpazlo, : 

che corre tra la Stura, c la Dora ; Impetoche incomincian- i 

do dal Parco vecchio , fi vide ai il- del medefitno raefe ter- ' j 

minata a Lucente . lui gittato vn Ponte fopra la Dora , che ^ 

quafi rade le mura di quel Caflello, e lafclata vna lufficcnte ; 

Guarnigione alle lince già fatte, pafsò il Corpo dell’ Efcrcito ■ 

a follenere dall’altra parte i fuoi Guallatori , che contlnua- 
uano la Contrauallazionc per tutto l’ampio giro , che piega 1 

a mezzo giorno, c abbraccia l’altra parte della Città dalla ■ 

Dora fin’ alle riue del Pò alTai più fotto al Valentino ; e con ) 

mirabile prcllezza in otto giorni le diedero il fuo finimento, 
cioè ai 29. di Maggio . Aueuano fin da principio con 13 Bat- 
taglioni, c con qualche treno d’ArtiglIeila occupala Pia- 
nezza ; e iui alzata terra full’altra riua della mcdcfima Dora, 
fù facile il fabbricarui vn’altro Ponte da quella parte , fenza 

che 
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che i Noftri s’impegnaffcro prudentemente per contraftarne 
l'opera, c il pa(To : Onde nel meddiiuo tempo fìtrouarono 
padroni di tré fiumi , che bagnano il territorio di queda Cit-i 
tà, c per confegucntc afTicurata la comunicazione dalla 
parte della Stura con CiuafTo , e tutta l’Italia , e dalla parte 
della Dora con Sufa, c tutta la Francia . Per io contrario 5 
videro i Cittadini chiufo il varco d’amendue quelli fiumi, 
fuor che vn fol pa^o , che daua loro ancor libero il ponte 
del Pò alla montagna, e per mezzo d’cfTa a tutto il Picmon^ 

Ce non ancora occupato dall’armi Francefì . .* 

Dopo che i Francefi ebbero per tal modo ficure le fpalle, 
e i fianchi prefero le mode dalla circonferenza de’ loro trin- 
ceramenti, e vennero giù ferpeggiando, c accoftandofi verfo 
la Cittadella , la Porta di Sul'a ) ed Opera a Corno co’ loro 
Approcci,che aueuano il lor cominciaroento da tré parti, co- 
me apparifee nel Difegno , cioè dalle Cadine Giuliana, Por- v 
porata,e Cauor. La loro delira attrauerfando le Cadine De- 
mora, Bianco , e Martinetto era dirizzata verfo l’Opera a 
Corno, e la loro linillra che giraua per le due Cadine Ponte, 
c Machlolo andana a finire verfo il Bafllone del B. Amedeo. 
Aueuano gli Approcci la loro comunicazione con più Para- 
lellc dllpollcin tal dlllanza che l’vna dopo l’altra Icruiflcro 
a rinforzarli, c foflenerli. La prima Paralella principiata li 23. 
Maggio dalla Cadina Ponte, (correndo peri, altre Tellonc.c 
ViglioneandauaaterininareaquelladclDcmora.Lafcconda 
cominciata ai4. Giugno ftendeuafi dal Machiolo lino a tiro 
di fucile a fronte dcH’Opcra a Como . Sopra di quella, e per 
Io lungo d’eda 1 Franced ai 3. di Giugno inalberarono molte 
bandiere difpofle in bcU’ordine , e coi debiti interualli ; e 
fù quella vna fpccie di nuoua intimazione alla Città d’aucr- 
ne deliberato l’ Afledio ; c di fatto ve le tennero poi fempre, 
fin che durò, e feruirono tal’ora di Icopo ai nollri Bombar- 
dieri, che le toglicuano di mira per far qualche bel colpo, 
non folamentc a fine di atterrarle > il che venne lor fatto più 

volte 
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Volte, ma per battere nel corpo di guardia , che foleua (larui 
airintorno . Dietro a quede ducParalclle vi dauano di con**, 
tinuo oouc Battaglioni di Fanti per loro difefa. 

Laonde a i 9. di Giugno noti erano più lontani di )oo.- 
padj dalla Fleccia , e in tal diilanza diedero principio a ful- 
minare prima la Cittadella, e poi anche la Città con vna Bat- 
teria di dicci Mortati : ma la notte precedente a i li. dell* 
ifteflb raefe, comunque berfagliati dal nodro cannone pro-^ 
modeto il loro trauaglio anche più auanti , tanto dall’ vna, 
che dall* altra parte, operando Tempre in più luoghi con 
tanto vigore, c tanta celerità, che auendo a i 15. perfezionata 
la loro Linea, c ferratala con vn Ridotto, già gli fentimmo ai 
ao. in poca didanza dall’Angolo vfeente dalla drada coper- 
ta della Fleccia del B. Amedeo. 

Diramauafi poi dal corpo delle Paralclle vn gran numer# 
d’altre linee, rette, oblique, trafucrfali intralciate l’vnacoll* 
altra : Alcune per concatenarle tutte indeme , c dar la co- 
municazione fcambieuolc frà di loro; alcune per coprirei 
loro Approcci, e Batterie, e per fcruire d’argine contro le 
fottite della Piazza: Di maniera che a chiunque miraua dall* 
alto qucH’intreccio di lauori patena proprio vn labirinto, ed 
infatti fciolto l'Aflèdio fi è riconofeiuto dalla raifura,che Ce 
'' n'èprefa sì dalla parte degli Attacchi , che da quella della 
Collloa,'chegiuogeuano a compire il numero di vintifette 
mila cento , c vintiotto trabucchi, i quali in linea retta fi fa* 
rehbero didefi fin’a quaranta, e fette miglia, e due terzi d’Itar 
lia . Tanta fatica durarono i Nemici, c confumarono sì gran 
tempo, prima che potefiero giungere a feoprire , e berfa- 
gliarc col loro Cannone qualche palmo delle nodre mura. 
11 che feguì ai vintiquattro di Giugno, come più ampiamen- 
te diremo a fuo luogo. 

Mentre che il Nemico era occupato nei cominciamenti 
del fuo trauaglio, il primo penderò di S. A. R. fù di raccorre 
le Tue forze, ch’erano diuìfein più luoghi; e perciò richia- 
. . mò 
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ttò dalla Cictlk d’Aft:! i Reggimenti della Fanteria Imperiale,' 
lalciandoui folo vn piccolo Prcfidiancl Cadello . Aucuano 
quelle Truppe fucrnaco in quella parte , come altresì due 
Reggimenti di MaiFei , e Cortanze , che furono i primi ad 
entrami) dapoi che n’erano vfeiti i Francefi . Il comparirul 
degli Alemani) TelTer alTaliti, 5 £ il fcgnalariì , fii riftelTa cofa. 
Se ne partì a quella volta il Duca della Fogliada con rifolu- 
luzion dirlacquillare quelCaflcll* ch’Egliaucua pochi meli 
primajnon sò,fe voluntariamente,ò pur per errore abbando- 
nato . Ma vi trouò vna sì viua rdìdenza, che lui battuto dal 
Marefciallo Guido Staremberg , fù coftretto di ritirarli in 
tempo di dirotte piogge verfo AlelTandria : fìcche in vece 
di riparare il fallo, che comelTo aueua nell’ abbandono dell’ 
vno, e dell’altro di que* polli , d’onde teneualì prima logget- 
ta, e tributaria vn'intera Prouincia, non fece di più, che rad- 
doppiare la confulìonc d’clfer andato colà afagriheare vna 
moltitudine di que’ Soldati, che rifpartniatì fotto le mura di 
quella Metropoli, aucuano fcraito più di Spettatori , che di 
Alfcdiatori. 

Quelle Truppe dunque, che a i I4.di Maggio 170^. arriua- 
rono da Chieri a Torino furono dillribgitc a guardar* le 
linee di comunicazione di là dei Pò > & indi S. A. R. comin- 
ciò a volgere tutta la Tua attenzione contro l’Elereito nemi- 
co. Spediua or qua, or là in piccole partite le fue Soldatefchc 
ad olìferuarne i mouimenti , e le loro operazioni ; e giraua 
anch’Ella ogni giorno in perfona a riconofeere la natura de' 
polli, e le politure degli Alfcdianti; e riflettendo in vn fubico, 
che fl potcua dall'altra riua di là del Pò fulminare quella par- 
te, oue s'erano accampati, non mancò d’auualerlì della buo- 
na occafiqne, che le le olFcriua d’inquietare quel loro ripo- 
fo, e calligare quella troppa loro conlidanza. Chiamato a fc 
vn Generale maggiore Imperiale, gli diede ordine di partire 
la notte con quattro pezzi di nuoua inuenzione , i quali ap-, 
puntati che furono ai piedi della collina detta di Salii , ben a 

dirim- 



dùlmpctto al Camello del Parco vecchio , full’ aprirà del 
giorno i6. Maggio , mentre quelle Milizie faporicamencc 
doriniuano, cominciò a falurarle sì malamente , e sì all’im- 
prouiib, che sbuccando da più parti con fommo difordinc 
dai loro padiglioni, s’afFollauano gli vni fopra gli altri, doue 
in vece di fottrarfi da quella tempelìa di pale , le dauano 
maggior tempo di fouragiunger: con maggior furia , e di 
cogliergli con più danno . Sicché molti vi furono , che per 
non perire folto quel fuoco , non trouarono migliore fpe- ^ 
diente, che di fuggirfene mezzo ignudi con difperatc grida. 
Accorti^ poi da lì a poco del fuo mancamento , quando già 
era partita rartìglieria fe ne tornarono vn tantino più addietro 
al polio di prima, e lì diedero con fretta ad alzar terra , per ' 
non più foggiacere in auuenire a fìmiglieuoli infulti. 

Ma manco male , fe aueffero fatto vn buon’vfo di quello 
primo auuifo. Come già dimenticaci della dlfgrazia, che | 
loro era arrluata alle fponde del Pò , vollero ancora pianta* i 
re le loro tende fulle riuc della Dora fenza ripari> e per con- ■ 
Icguenza cfpolli al medcfimo berfaglio ) parte in vicinanza a ' 
Lucento , c parte in vn (ito d’Alpugnano chiamato il Salto 
di SalTctro . Ne fù aiiuertita S. A. R. , e fece di bel nuouo 
camlnare fedeci pezzi d’artiglieria, dodeci de* quali furono 
pollaci sù la riua del canale della Dora alla CalTina del Bacon i 
Bianco, e quattro nel Giardino del Callello d’Alpugnano ; e j 
non fù certamente meno fanguinofa del primo la forprefa del 
fecondo faluto.che feguì ai ip.Maggio . Lo rpaucnto,rvcci« i 

ione, e la fuga furono i preludj di quella flrepicofa feena. 
Inuedita quella Soldatcfca dal fuoco , che loro veniua fui | 
«apo, lafciò repentinamente nei due accennati podi padi- 
glioni, arml> felle, & altri atrezzi da guerra . In fomma il di- , 

fordine, con cui s’allontanarono i primi fu tale, che tutta i 

l’Armata fi pofe full’armi, per correr in aiuto dell’Ala delira, 
la quale fi credeuano, che folTe (lata attaccata. 

Ma che gioub il fecondo aui;crtimenco,fc non vollero pro- 
fittar- 
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flctarfene con la (lelTa pace , con cui s’erano attendati Tulle 
iponde della Dora, ritornarono ai Z5. Maggio a pigliar pollo 
sù quelle del Pò alla dcflra del Valentino Palagio , che Tcr- 
• tjc ai reali diporti : coftò però loro più caro il terzo fallo. 
Non riflettendo che colà poteuano efler con più danno bat- 
tuti dalle vicine eminenze della collina . Doue eflcndoii 
fatti condurre la notte , e collocare al di Totto a Cauoretto 
vintifei pezzi d’artiglieria , fi vsò al comparir del giorno va* 
arte di dcfiarc i fbnnacchiofi conio sbarro di due foli pezzi» 
per muouergli a dar fuori dalle loro tende. Sicché veduti 
che furono a fuggirfen» in folla, giuoeò con vna tal violenza 
quella preparata Batteria, che fu come interamente disfatto 
vn Reggimento di Dragoni, e con eflb molti de’Guaftatorii è 
perche la loro Ala delira perfilleua ollinatamente a fermarli 
in que’ contorni , replicolli il giorno feguente il medefimo 
cannonamentOy che obbligoli a retrocedere all’intera por- 
tata di cannone dietro la Gallina del Sig. la Riuiera. 

Dopo auer accennato il buon’efito di quelle forprclc, mi 
faccio a metter in villa del Pubblico quel molto di (ingoiare', 
che ha fatto il poco numero degli Vflari di S. M. Cefarea 
nelle loro prime, c profeguite forcite a beneficio dell’ aflc- 
diara Città . Erano quelli fempremai in mouìmento , c a 
dilpetto di tutte le altrui caucelcy di tante Guardie auanzace, 
di rance trincee, c folTa , trouauano da pertut co qualche var- 
co per entrare ad infedare i Francefi , e la maniera infieme 
per vlcirne con qualche preda. Nel primo ardore delle mar- 
cie, c contramarcic, ch’elfi fecero nell’ accollarfi per cinge- 
re la Città, fi Ipiccò a tutta corlavn’ Vflaro, c giunto che fù 
in faccia del Reggimento R. Vaiflcuux > che pur era fuU’ar» 
mi, rpinro il fuo cauallo alla volta di Monsù la Ferriera Luo;* 
gotencnte Colonello del medefimo, con vn colpo di fciabla 
lo gittò a terra morto . Indi prefa la fuga riuenne ancor in 
faluo con vna ferita , che riccuctce da.vnamorchcttaca nel 
licirarfi. , ^ !• ' 

C Supera 
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’ Supera ogni credere la finezza, e Tindurtria, con cui fi go- 
ucrnaua la Caualleria VtTaca. Erano rare quelle volte , che 
le mancaflc il colpo . Erano sì giuftc le mìfure, che pren- 
deua, che pcnctraua, oue più le veniua in grado . Nel dura- ' 
re lo sbaraglio, e la turbazionc de’ Nemici forco il cannona- 
tnento che fuccedetcc ai 19 . Maggio yna delle loro, partire, 
che fi trouò verfo quelle tiuiere in aguato , fi fcruì di quel 
punto fauorcuole, e pafTata preftamentc la Dora , vi predò ai 
nemici più di cinquanta Caualli d’equipaggio , e vi fece pri- 
gione vn Cornetta, e molti Soldati > che furono condotti fui 
tardi in Torino. ‘ 

■ Pareua in certo modo , che la fortuna accompagnaife il 
loro ardire, mentre la fomma auuedutezza , c vigilanza del 
nemico non bafiauano a tenerli lungi dal. molcfiare ogni 
giorno il fuo Campo .. Aueuano già quattro dì prima dei- 19. 
fudetto varcato il medefimo fiume dal canto della Cafiìna 
nominata laScarauella, douc in veduta delle fiefie Guardie, 

Vi trucidarono molti de’ Soldati fin nelle loro tende, e poi 
fé ne partirono flrafcinandofi dietro ondeci prigionieri ' 

' Animati gli Vffari dal buon fucceflo, che aueuano le loro 
feorreriè , che tutt’ora continuàuano a danno degli A(Tc- 
dianti, doue pareua , che vi doueffe efiere manco di timore, 
vi fi gettauano con tali mifure di tempo, e di pollo, che fililo 
(puntare del primo giorno di Giugno , vfeiti da vn’imbofca- 
ta, pofero al taglio delle loro fciable vn qualche numero de* 
Francefi; c quando videro a dar fuori vn Diftaccamento di 
Cauallcria , che veniua per attorniarli : con tutto che con- 
traflalTc alla loro ritirata vn tagliamcnto di (Irada affai pro- 
fondo, di balzo lo fuperarono , c fi portarono in ficuro colla 
prefa d’alcuni Cauallf, e d’vn Soldato , che menarono in ca- 
tena. Ritornarono ai 7. a tentare la forte; c introdottifi dc- 
ilrarocntc nel Campo, da là fe ne partirono traendo prigioni 
vn Luogotenente d’artiglieria, vn Sargente , due Soldati, ol- 
tre il bottino di dieci Muli, c diccinoue Caualji. 

: ‘ In 
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I n foraraa non perdciiano vn momento di vlfta il Camper 
nemico . Studiauano dì > c notte nuout (Iratagemi per rac> 
corni coironore, anche il frutto . Nel mutare, che faccuano 
i Francefi la guardia ai 14. del fudetto mefe , foprauennero 
15. Vflari, c nel dar adolTo ad vn Corpo auuanzato , ne ta- 
gliarono a pezzi vna parte , & il redante datoli alla fuga» 
andò a cacciarli ne’ Tuoi trinceramenti. Alienano già tre , 6 
quattro giorni prima imprigionato lulla drada di Riuoli tan- 
to battuta dalla Caualleria Francefe vn Luogotenente i c là 
medefimo nello delTo giorno vn Cornetta del Reggimento 
Martignì col braccio folo di vinti armati , d fcagliò a rom- 
pere vna truppa di gente , la quale feorraua vn Conuoglio, 
cheveniuadaSufai e fé non fopragiuageua più che predo 
vn maggior rinforzo , che camlnaua in qiialchc^didanza die- 
tro ai primi , molti de’ quali furono mandati a fil di fpada» 
era ineuitabile l’onta di lafciarc in mano di que’ pochi alTa- 
Jitori alle fpalle d’vn polTcnteEfercito col Conuoglio tutto 
il fuo feguito. ' ' ..... A..- • 

. Non mi Rendo più oltre a raccontare i progredì di queda 
Caualleria nelle fuc beq regolate Icorrerici c farà mio pcnt • 
lìero di gir addietro al Duca della Fogliada , che pafsò ai zu 
di Maggio, come lì è detto » colle lue forze la Dora . £ 
feiò alla cudodia del Ponte, che vi aueua fabbricato, for- 
te nerbo di Granatieri, ch’erano poc’anzi palTati di quà fauór 
reggiati da due Ridotti, dall’vno de’ quali Con due Cannoni 
imboccanano le drade , per cui poteuano elTer alfalici • Già 
la notte auanri s’erano fatti dalle rìue di quel fiume diuerfi 
colpi di pidola contro i nimici da varie part’te della Caual- 
leria di S.A.R. i c ito colà a rlconofcere il ponte vn Coloncl- 
lo di Dragoni di S. A.R.mancogli in vn!idancc la terra di 
fotto, e traboccato ruinofamentc col Cauailo nel baffo del 
fiume , vi rimafe fgraziatamente affogato . Fù comune- 
mente compianta la perdita di quedo Caualieré ,> che colla . 
fauiezza volta ad vn fingolar valore aueua con meno di 400. 

■ C z ^ Dra- 
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Dragoni fatta fronte alla foperchierla d’vn mezzo Efcrcito, 
clic Ci era auanzato fotto il comando del Duca di Vandome 
f er cingerlo, Se imprigionarlo di là da Chieri ouc fi trouaua 
col Tuo feguito ; Se il principiamento di queda guerra non 
ebbe di più riguardeuole > che quella fuajtanto plaulìbilc , e 
ben ordinata ritirata. 

’ Dopo il palTaggio di tredeci Battaglioni, eh* erano a Pia- 
nezza, Teppe S. A. U. , che il Duca della Fogliada follecitaua 
la marcia del rimanente del Tuo Efercito per aflìfterc i primi, ^ 

e da poi che ebbe efaminatc le circoftanze infaufte del rem- ' 

po , e del fìto , ordinò alla Tua Caualleria di leuare il campo 
da Colcgno , c sfilare verfo Pozzo di Strada ; il che efeguito 
torto All farfi del giorno fi prefentarono i Nemici io ordine 
di battaglia , camminando in due colonne coi loro cquipag- i 
gi ; e giunta che fù in vicinanza la loro Vanguardia , princi* j 
piarono varie (caramuccc colle due Retroguardie di S. A. * 
vna de’ Dragoni , ai quali.comandaua vn Generale di batta- 
glia di S. A. R. , c l’altra di 400. caualli condotti dal Colo- 
nello del Reggimento di Saupia , che lungo tratto di 
, ftradaprofeguìàcolpodipiftolalafuamarciajeraortraiono j 

tanto quelli , come il primo, quanto prcualgaalT ccccflo j 

del numero vna buona condotta . • ! 

. Radreddatifi fulla fine nella loro mofla i Francefi , dopo il | 

ripofo, che prefero di qnh da Colegno , ritornarono di nuo- j 

no a prclcntarfi il dì vegnente in faccia del noftro campo : j 

Era il coDdottiercdclIaRctroguardiadiqueftovnColonello j 

Alemano. La prima nouiti di quelTincontro fù vna vigorofa . . i 
iurta, à cui vi fi trouò in perfonaS. A. R. , ad imitation della j 

quale vn Capitano nel Reggimento di Piemonte col Tuo folo I 

Squadrone feruì come d’argine ai primi vrti de’ numcrofi . 1 
Airalitori,de’quali nc perirono più di 150., c nelle fcara- .. 
muccc , che durarono fin’ alla Porporata , non vi furono più I 

di 40. degl’ Imperiali , c Piemontefi tra morti , e feriti. 

' Quindi fcorgcndoS.A.R. eflerfi l’Efercito nemico re»-' 

-7^ rlrtto 
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duco Padrone di tutta la campagna , per non auucnturare In 
vn cimento con tanta difugaaglianza di forze il fiore de Tuoi 
Squadroni, li fece ritirare nella pianura del Valentino, c 
pofeia In compagnia del valorofo, e giouinetco Prencipe 
Amedeo di Carignano , che s’eratrouato nel più caldo delle 
azioni , che fi fecero in quella ritirata , fi reftituì nella Città. 

£ fui dubbio, che il Duca della Fogliada palTafTc ad occu- 
pare rimportantlfiìnao pollo di Moncaglieri , e che venilTc à 
mancare il maggior beneficio dei foraggi, feceS. A. R. mar- 
ciare ai zx.vcrlo quella parte la lua Caualleria, indi i Fran- 
cefi allargati nei contorni della Città , &: occupate le Caffi- 
ne , cominciarono le loro ollilità coll* atterramento di tante 
belle, e ricche fabbriche, che nel cadere fotto gli occhi de* 
loro Padroni fcriuano loro doppiamente il cuore . E non 
degli virimi il dillruggimenco del vago, e dcliciofo Palazzo 
del Marchefe SanTomafo. Il Duca della Fogliada prefe ti 
fho Qaartiere nella Caffina del Conte 01iucro,'fi pofe l*Ar- 
fenale dell’ Efercito à Pozzo di Strada , e furono dcflinati 
per i due Spedali maggiori il Villaggio di Colegno , e la 
fabbrica degli Efercizj fpirituali. 

Da poi che fi fu alloggiato con quelle buone difpoilziom 
rEfcrcIco di Francia, non fi può ben’cfprimere con qual’atiL- 
«irà fcguifTcro a muoucr terra i fuol Lauoratori , o partico- 
larmente dal lato della Crocetta j e della Chiefa di S. Salu’a- 
dorc , doue S. A. R. per andar incontro col rimedio a tutti 
quei mali , che poteuano auuenire da quella parte pensò 
Tulle prime a far atterrare gli alberi , che in lunghezza cin- 
gcuano in doppio ordine alla delira , ic alla finillra la gran 
firada > e mancò alla Città in due , ò tre giorni vn’ ameniifi' 
ma dnlitia coltiuata j c crefeiuta col giro di più lullri. Il mo- 
tluo di quello tagliamcDto , fù il timore , che gli AlTcdiantì 
vcoilTcro col fauorc di quelle piante ad auuicinarfi alla Città; 
oltre che feruiuano ai Noftri di pon pocp ìnCoppo,pcr difeo- 
ptirli dalle mura . • - - 

; - ■ frali 
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Erafi rparfa voce nel Campo nemico > come fi Teppe da 
varj Ocfercori , che fofie caduca Barcellona , Città Capitale 
della Cattalogoa , c S. A. R. dopo i’arriuo d’vn’ Inuiato di 
S. M. Cattolica di Cax.lo III., nel giorno trencefimo di 
> ne folennizò la liberazione , la mattina con vn fo- 
lennc rendimento di grazie a Dio , e la fera col triplicato 
sbarro di tutta TArtiglieria, e MoTchetteria della Gente d’ 
Ordinanza , e degli otto Battaglioni , che componeuano la 
Cittadinanza difiribuiti attorno le mura forco le loro lnfe> 
gne. Quanto grande fu il godimento degli Afiediati per vna 
vittoria di canta confeguenza , e di tanta gloria all’ armi di 
S. M. Beittanica , dell' Alte Potenze d’Ollanda , e di tutta la 
gran Lega , altrctanta fu la turbazione de’ Francefi , che fi 
erano fia| a quel punto lufingati con Te/pettazione d’vn mi- 
glior fuccefib , onde auefiero da prender’ animo per riuTcire 
l’imprefa, a cui s’erano accinti fotto le mura di Torino. E 
.di fatto vn giorno il Duca della Fogllada erafi portato a dire 
;ad alcuni VlficiaU Pnmarj dcirArmata , che tanto era ficuro 
di douer efpugnare quella Città , che , Ce il defiino auefie 
altrimenti difpofto , non voleua più cingere a i fianchi la 
fpada . 

Lavemenza, con cui le Batterie della Piazza inquleta- 
uanoad ogni momento il Nemico, non era punto inferiore 
alla follccitudine de* Tuoi Operar) , nel promuouere i loro 
trauagli. Aucuano già alzato qualche poco di terra al fianco 
della Cafijna dcl£aronBianco,ma durò sì poco fotto il ber- 
faglio dei cannone la nouicà di quell’operà, che colla velo» 
cita , con cui era fiata fatta , refiò difitiura . Laonde , 
confideratp quel molto d'vtlle , che tratto n’aurebbero gli 
Afiediànti , oue fi fofie lalciaia in piedi quella Fabbrica , fi; 
ne partì a quella volta vn difiaccamento de’ nofiri Grana- 
tieri , che incalzati gli occupatoti fin nella loro prima linea, 
in poche ore la gittarono a terra > Se efiendo di pari premura 
li fcrbarc più che fi poteua , libera la comunicazione con 

Mon- 
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Moncaglicri , fi formò dì la dal Pò vna nuoua (Iradà, mercé 
della quale oga’vno vi potefie tragitcarc fenza pericolo di 
efler’ offefo > e quando li Nemici nceuano ogni ftudio per 
coprirli , e fauoreggiarc i due attacchi contro la Città., e la 
Cittadella } ad onta del fuoco , che incefiantcmcntc face- 
-uano dai loro approcci , e su la loro faccia , cominciarono 
gli Afiediati a por mano alla cofiruttura di z. Ridotti auanti 
rOpera a corno , e fi diede loro in poco tempo il defiato 
finimento ; e furono qucfti , per dir così , i primi argini per 
tener a bada i primi impegni dell’Efercito , e l’vnico acqui- 
fto , ch’egli abbia quafi fatto in quefto memorabile Afledio . 
. Era vn curiofo fpettacolo a’Cittadini il vedere dalle mura 
accofiarfi il Nemico co’ fuoi approcci trà la Cittadella , e 
i’Opera a corno, &: andargli incontro co’fiioi lauori i Difenf 
fori . Di modo che prima dei cimenti dell’ armi , fi rifcalda- 
liano le gare del trauaglioj e perche oltre le nuoue fortifica- 
tioni , ve n’erano ancora delle già principiate, «ke durauano 
dall’angolo della Cittadella fin’ alle mura dcirantìco recin- 
to , ordinò S. A. R. di far vna fcicita di più centinaia de’Cic-* 
tadini , che al primo auuifo fi portarono ai pofit aOegnatl , e 
con vn’ attiuità corrifpondenre al zelo d’ottimi Sudditi die- 
dero l’vl rima mano a queir opere. Non v’era (Irada , che 
non folTe ingombrata dalle (bllecite condotte , e dal conti- 
nuo firafeino delle fafcinc ', e fafeinoni , di cui nel rillora>< 
mento delle brecce , de’ baftioni , e trinceramenti , fc'n’è 
confumato in manco di quattro mefi vn millione,otto cento 
mila , e fei cento ; e per facilitarne il trafporto vi concorfero 
a gara ad efempio della Corte i Caualicrij e i Principali della 
Città coir impreftito dei Caualli delle proprie Carrozze. 

Trouandofi fratanto il Duca della Fogliada padrone della 
pianura , e di molto auanzato co’ tuoi approcci dal laro (pc- 
cialmcntc , oue s’era prefiflo l’attacco della Cittadella deli- 
berò di girfene a chiudere la ftrada agli aiuti, che vcniuano 
dal Piemonte alla Città. Si conobbe aU’ora il (aggio penfa- 
; " mento 
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mento di S. A. R. d’auor fatta tirare fulla Collina la lunga 
catena di canti Forclcelli » onde il Nemico era neceflTicato a 
difFonderfi cotanto, e di far vna ftermtnaca Circonuallazionc, 
la quale indeboliua oltre modo le Tue forze , e quantunque 
cichicdclTc l’onore deirarmi della Francia di palTar più da vi- 
ttino il Pò, il Duca della Fogliada fui rifleiro , che vna tarim- 
prefa farebbe coftata troppo di fangue , con rinccrtezza an- ‘ 
cora deir euenro , (limò meglio di antiporte alia conferua* 
zione delie truppe la pordira di parecchi gi 9 rni,chc fi fpelcro 
nella marcia, che fece verfo Ciua(To con vn podcrolo didac- 
camento di Caualleria , e Fanteria . Paffato colà foura d’va 
ponte, che aueua fatto alzare fui Pò , andò a prendere il Tuo 
ripofo in Marentino, e Pauarolo, Scindi dopo il facchcgglo, 
& altri (ieri infulti , che foft'erirono quefti due Villaggi, fe ne 
partì alla volta della Città di Chieri , doue non trouò nè ri- 
pari, nè foldatefche , che gii contradaffero l'entrata. E 
perche vociferauafi , che vn’ altro Corpo de’ Nemici fofle 
in mouimenco per andarfene a Carignano , per cingere da 
^uel canto la Montagna, ordinò S. A> R. che (ì tlenelTe pron- 
to tutto il bifogncuole per la dipartenza della keal Cafa . IL 
dolore, che ne fentirono i Torinefi , a cui (ì togiieua colla 
prcfcnzade'Sourani il meglio delle loro confidanze, fù in 
gran parte temperato dalla (cgnalata intrepidezza , con cui 
vn’ora prima allo (puntare dei i6. Giugno , li videro a con- 
gedarli dalla loro amata Relidenza. In quell’atto medefi- 
mo , in cui sfogauafì il cotdoglio de’ primi Caualiori , c Da- 
me della Corte, dieronfi i Francefi da vna batteria di fei Can- 
noni à fulminare la Città a pale infocate , la maggior parte 
delle quali era ìnd'izzata all’otfcfa, &: al dilpreggio del Pa- 
lazzo Reale : Azione, che farà lèmprc mai riprouaca, c con- 
dennata da tutta la Podcrltà. 

Aucua S. A. R. ondeci giorni prima a quelle raolTc del 
Duca della Fogliada dichiarato per Comandante general- 
mente nella Città il March, di Caraglio Ifnardi de Cadcllo. 

L’applau- 
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L’applaudimento vniuerfalc del Popolo, fu comg vaa ó>o' - 
eie di giuftizia , chci0 rcndeua alla gi'andezza dd merito % ' 
pile lòaui maniere, ed. alla di lui fperienza militare, di cui no . 
hà dato vna sì gran mofìra durante TAiTedio : infacigabilo ^ 
nel ricoDofccre L polli , nciralTidcre alle più calde azioni ; t 
nel mantenere vna buona difcipllna , e Tempre, intefo à gio« 
uar al publico con rimediare anticipatamente a tutti qu^ 
maggiori difadri , chc,potcuano auuenire , afHnchc. pr.euc!;^' 
nuti co’ più elHcaci ripari, riufcilTcro meno pefanti,c menò 
torracntod. ' . ; , 

Aueua conofeiuto per pnioua jnelT afTedip del Cadello dì 
l^izza.i peilìmi edccti, che TogUono fàr^. le bombe neilta 
Tcoppiare, che taTora fanno nelle contrade ouc trouano il 
contrade delle pietre > e p.ecciò diè fuori vn’ordinc di curro 
da ciafeheduna il loro ladricamento dalla Porca di Sufa da* 
alla Piazza del Cadello : Indi che delTerp ne’.Quatticri del*) 
la Città più foggetcLal.pericolp diuerd -Corpi di.guatdio 
Tocco la direzione di otto, Comandanti > per accorrere , ouo 
fodero dati ckianiati dal bifogno, ò di ledare i. tumulti , ò di 
fpegncrc^ gl’ incendi : Che d collocadcro in cima, dì di- 
uerfr .' Campanili, le Sentinelle,, che dedero , egiopno oi, 
notte ;coilo, Campane il prefcricco fegno al cadere; dcli^ 
bombe sì nella Cittadella , che nella Città. Che fra giorni 
limitati d douedero redituire alle loro abitazioni i Capi delle 
Cafe , chc.s’cranp partiti ,ajricouerard altro.ue . Et c dat^ 
non poco.prodcteuole a queda Qttà la vigilanza, }&^pcculaf* 
trz^a d’VA Cittadino , che, djfcoprcndo. dall]alta, Tprre io 
marcio, contramarcie*, 6c altre nouità del nemico , ne daira 
cucc’ora ai Generali vn’-efaccidimo ragguaglio. - ’ / 

, '£ perche crefceua ad(OgnI,momenco,il timone, che 
chiudedero i,padì al bcnedcip della, comunicazione , & ali*, 
vfeita di A. R. , la quale;ogni,ragipn,ypleua« che d cenede 
inCarnpagna aperta, per ferbaed libere le.corcifpondcnze 
drantcre,c per aaere anche da lungi va’pcpl^^p ^liafuaCì^tàt 
_ ^ ■ cl*al- ‘ 
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c Taltro afollecitarerarpcitato foccorfb , (ludioflì Ellapri* 
ma di partire > di compenfare que’ vantaggi che aurebbe 
recati alla Città la Tua prefensa, coirclczione d’vn foggeteo) 
éhc fcruilTc a* fuol Cittadini di fecondo Padre in ablcnza 
del primo . Egli è*vcro , che il Ciclo non è mai fearfo d’va 
buon lume alla mente de* Principi in certi frangenti , ouc fi 
tratta della liberazione, e falure d'vn Popolo . Quelle , che 
ipefie volte lomigliano orditure di fina Politica , fono Ifiru* 
tioni, e mouimenti della ccleflic Proiiidcnza . Lafeiò dun^ 
que S. A. R col carattere d'vn’autorità plenaria si nella Cit- 
ta) che nella Cittadella il Conte Virrico di Daun Imperiale, 
che colla fua moderazione, colla Pietà vnica airefatcezza 
della Giufiizia, col valore, c col fenno non foto fi è guada- 
gnato il cuore de* Torincfi , ma inficme raromirazione de* 
Keraici, che comendauano, come fenza efempio la fua con- 
dotta, c il fuo fenfatUfirao gouerno. >■ 

- Aueua già prima S^A. R. dichiarato per Gouernatore 
della Cittadella il Conte della Roche d'Allerì, che aueua già 
dato vna sì gran pruoua della fua fede, e della fua inrrepidità 
nel Forte di Verrua, & in fecondo luogo il Barone e Colo- 
Hcilo di Schoulumbourg, Se il Conte Rocca amchdue al fuo 
^èruizlo. Erafidato il connando. dell’ attacco della Piazza 
zlternatiuamcnte ai due Generali maggiori il Baron Regai, 
0 S. Remi Pallauicino, e dipcndentemenis d’amendue d’effi 
alMarchcfe Nazari Nouarefe Luogotenente Coloncllonel 
Reggimento di Vctzel. Efù fcelto per comandare dal can- 
to della collina il Conte delia Rocca primo' Marefciallo di 
Campo della medefima A. R. 

V’erano ad cfercirc la carica di Aiutanti Generali il Baron 
Coers , ^e poi morì per vn colpo di pietra vifitando i podi 
nella Cittadella, Se il Conce Amiltone i e per S. A. IL prefib 
il Generale Dauoi il Marchefe d’Andorno , Se il Maggiore 
Bolger nel Reggimento delle Guardie , e fcruiua in qualità 
di voiuataiio al {darchefe diCaraglio con io fteffo carattere 
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il Conte Tarino Imp.» che per vna caduta mortale, che fece 
nclla*Cittadcila non fu più in iftato di continuare. 

Era troppo nota Tabiliti » e applicazione di tutti quelli 
Vociali , e bada affai per autorizarla il gloriofo rucccflb di 
quello afTcdio . Airarmonìa di così faggc difpofizioni cre^ 
dcrei di fare vn gran torco quando non v’aggiùgeflì la ftrecra 
. vnione,che hà durato fin’ al giorno della liberaslonecrà lo due^ 
Nazioni Alemana, e Piemontefc, le quali, benché tanto difr' 
giunte di clima, di maniere diucrfe, e di lingua , conuiueua« 
no, e traccauano infieme con cale vniformicì di voleri, e con 
vna cale emulazion.di didìnguerfi ì gara , che di due pareua 
che-fe ne fofiè fatta.vna fola : ficchc non difcerneuafi apie« 
no, qual delle due auetfe più dUacereffe in vna caufà , in cui 
s’appaflìonauano gli Amici, come fé folTc data Tua propria. 

Ebbe S. A. R.. l'auuifo , che il Duca della Fogliada era in 
procinto di snuouerfi da Chier! inuerfo Moncaglicri per 
rifcrrare del tutto colla Città il Colpo della fìia Cauallcria, e 
quantunque Pakure, della collina fofTcro cudodite da più 
Éatcaglioni , e fortificate con più Ridotti, e Tagliate, non fik 
con tutto quedo dimato buon configlio il voler cimencarft 
con molto rifehio in tanta lontananza . Sicché fù di medieri 
il richiamare quelle forze per redriogere là difefa più al 
cuore , c far palTare nel medefimo tempo la Caualleria inn 
uerfoCarmagnuola: con ordine però alColonelloPfelFicora 
di po darfi va canciao al di fopra Moncaglieri con vo nerbo» 
di quattrocento de’ più fcelti Caualli , e di non muouerfi da 
là fin’a canto che folle arriuaco in veduta il Nemico. < 

La rifoluzione, che preie S A. ^ di parcìrfene la mattina 
de’ 17. Giugno toccò troppo fui viuo il buon cuore de’ To* 
rinefi nel gran timore, in cui erano, che auelTc loro da man« 
car il rutto colla mancanza d’vn falò ; e pur Ella in quedo 
duro frangente fece comparire più che mai l’vfata virtù del 
fuo fpirico imperturbabile in cncci i più finidr! eucnti, mentre 
fé BC vici dalla Città, come fé auelTe douuco fare vna pafTeg- 
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giara por andir ihcòfltro alla VIftófiii,ché veoìiia d gran 
a trouarlOi'Sc glJ'leggeua né! volta ciò, che àuéua délibe- 
ratoincl Tuo cuore di voler conlcruarc'lin’ all’ vltitna goccia 
di fanguc a’fuòl Confederati interamente la fede, Se a fernet 
ddìmo il carattere della Souianità datagli da Dio. ' ; > 
i ' 'O folTe bella lufinga d* vna buona fperatiza, ò "pur Iftruzio^ 
fic'della Córte di Frantia volto/fi U Duca-delia Foglfada'dici 
tro S. ’A. R. a dargli precipitolamcntc la scaccia , petlitaden- 
dofi chcjOuc gli vcnilTe fatta d’imprigionare , ò di cacciar^ 
da’ fuoi Stati ilSourano, aiTicurauaiì come in premio delle 
foc carriere Tacquifto della combattuta Città Si ipinfc 
anch’ Egli alla volta di Carmagnuoli con tal* ardore, ’cd 
©ftcntazlobcj tome'lc non vi forte più ilrada; oue*poteflb 
fuggirgli di mano la perfeguitata preda . Entrato nel Borgo 
della 0'ttà> vi fi fermò a prender cibo; ed iui auuertito, 
ehc S. A. R.'ritrouauafi in Sanfrè in‘-T«la lontananza' di du6 
leghe c mezza V ripigliò inebntanentc 'a quella volta la fua 
marcia . Ma lafciamolo nelle fué morte c rk'òrniatho a dar , 
vn’occhiata al prolcguimcnto dell’Aficdio fotte il comando 
diMonsù Chamarani in abfcnza 'del Duca dalla Fogtiadas 
ed eccomi al fecondo atto di quella grande azione. ’ ‘ 

Auèua lèòz’^ltro'vn non so che* di mirabile il bell’ ord incV 
da lunga corrilporidcnza» chcaucoano fra di loro le bàttei 
rie della Piazza , dal canto martìme de i due attacchi fotro 
J’attcntinimo comando del Conte Giufeppe Maria Solato 
della Margherita Luogotenente Generale deirArriglieria di 
S. A. R. , c del Caualieré Cartel- Alfiere Luogotenente Co- 
lonello del Battaglione d’efla . V’erano per regolarle^ c ma- 
neggiarle dodeci tra Capitani , c Luogotenti , 150. Canno- 
ricri tolti nella Città) 147. Soldati della Fanteria, 494'. Impe- 
ciali, ‘c T3J. Piembntefi leuati dal Corpo dclbCauaHcria, che 
fi rrouaua a* piedi , 'a’ quali fi aggiunge vn’a Corapagnia'dl 
106. Vomini, i quali s’erano'fatci venire dà Onegtia . Prcfic- 
dcuano alle batterie delia Città il Capitano Moicx Imperlai 
-*y lo 
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ié, che aucuafotto di fetrè altri Capitani Plemontcfi , è yh. 
Luogotenente, nella Cittadella il Capitano Impcrialci c Ca- 
• mandante airArtìglierìa di $• A. R. Émbfer con tré alrri’Ca- 
pitani, e due Luogotenenti, cialcun de* quali aucna poco 
• meno* di cinquecento Bombardieri prelì nella forma foura 
accennata; ev’eranopur anco due Luogotenenti dcH’vna, 
c dell’alcra Nazione , che cómandauano nei FortìccHI delta 
‘montagna . Delle batterie, che s’erano formate di vintiottp 
mortari, n’era Capo il Bombifla Rouero , alllRito da cento 
c cinque Vomini canati da'lla Città, e dalle Truppe. '• 
Conhderata là poiìmra di diuerfi Magazzini , che erano 
qjiù cfpofti al pericolo, fi' fecero votare, e ripartireie polueri 
•ne’ Quartieri più ficttri > e più' commodi alla difcfa ,‘e per 
torre i Ibrpctti, é gli ab'ufi nella diflribuzione d’eflc!, fi con- 
gegnarono alla cura di Pcrfbne -diflintc per la loro fede',' e 
‘carattere: Quelle della Città' al Conte 'Moccia già Ma^- 
jgiorc nel Forte di Vcrruai, e quelle della Cittadella àrCohte, 
<c Maggiore Cauoretto In ciàfeuno de’B'aftioni i Cpnc'rit* 
-guardie. Opera a Corno , & altre Fortificazioni sacrano fahì- 
«bricaci i Tuoi piccoli Magazzini d’armi , e d’altre munizioni 
da guerra. • > ^ ' * * ' ^ ì 

oiComandaua nella parte Economica dclI’Xrti^Uerla vd’ 
Intendente Generale; cui nóa fi deue dcfro'dare* la lode , clic 
. m'crita'd’auer difpcnfataìa poluere con tarane =, òfia rlfpaé- 
’mio, che nulla vi raancafTc del necefTario, e fi riferbafTc tutto 
•il fouerchiò . Aucua fotto di fé due Aflìflénti ^ quattro Se- 
gretari, vinci Commcfll, c più di dùcerfto,c fettanta tràFale- 
. gnami,'eFcrraiuoli , che lauórauano in dmcrfì Quart'eri'a 
racconciare i mofchccci, ed altre armi da fuoco , delle quali 
•fe ne fono infrante, c confonte 7581. e degli ftroraenti da 
cauar terra 17900. , d’altri da taglio 5745. ed al tre, che anno 
ieruito per vfo delle mine 5450: , oltre 65060. facchi a terrà. 

Già che fi è toccato in iicorcio lo flato degli ‘VAìclaK 
• 4 ell’ Artiglieria della 'Piazza , il- fenTaw regolamento , & il 
' . ' - nume- 
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iiuracro delle Perfone impiegate ad aiCfterla) riuolciamoci a 
rimirate le batterie nemiche già drizzate al bcrfaglio della . 
Cittadella, come congictturod dalle aperture di tante Can* 
■onierc. Sull’ aprirli dell’ alba di S. Gtouaoni Protettore 
della Città di Torino cominciarono a rifcuotetlì dal loro 
iiienzio Tei groflc batterie di dieci pezzi caduna , iiuellate a 
radere 1 Parapetti dei due Bacioni di S. Maurizio, del B. 
Amedeo, e loro Contr.iguardie,e mezza luna della Porta ded 
foccorfo i &c intanto quella barteda reale non aueua il prc- 
tefo edetto , in quanto era (lata piantata nel balTo , & oblir 

S uamente a quelle della Piazza. Era tale l’alfrettamcnto 
egli sbarri , che pareua > che a momenti douedero cadere 
atterrate quelle Opere; e pure il più delle pale ò sbagliaor 
do , ò toccando folamente a fiore la terra , Ce ne veniuano 
con fatale rifalto a tormentare la mifera Città , doue non 
Vera Contrada 7 per cui li pocclTc andare con Scurezza , nè 
Otfa^ oue fi potefie abitare fenza pericolo . Da per tutto li 
ftaua con lo fpauenco, mentre da ogni parte fopraueniuano 
le olFefc a fquarclar le mura, a foompaginar i tetti > a trafo- 
rare i foffittì , & a coglier quà , e là gli Abitatori . Terminò 
poi col finire del mefe quello furlofo cannonamento con 
pochifiimo da^o dei parapetti, e con molta roulna al fianco 
finKlro del Bacione di Madama ch’era fuori dell’ attaceo, 
come pur anco delle due edremità della cortina frà i due 
Ballioni attaccati , & ellcodeuafi folo la loro rouina fin* al 
di folto del cordone . A i z6. Luglio condulTc il Nemieo piu 
àuanti le batterie in didanza di 100. pafiì dalla Cittadella, 
Tna di noue pezzi a battere la mezza luna di S. Maurizio, 
altra di 14. contro l’altra mezza luna della Porta del foccor- 
ib, fic altra di fette per colpire la faccia dedra della mezza 
luna di S. Lazaro ; ma non ferono che radere in (carpa i pa* 
xapctti della mezza luna, e del badione fenza offendere, per 
cfler collocate nel baffo , nè il Cordone , nè il Parapetto del 
Lunotto imciiorc; Impadroniti che fi furono della drada 
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coperta, che fu a i d’Agofto i Francefi portarono alle Pa«' 
liticate d’eiTa Piazza d’armi fuU’angolo vfeente della mezza 
luna del foccorfo due batterie, voa di 8. pezzi, che bcrfagliaua 
a roulna la fuderca mezza luna, e la fpalla delira del Ballion 
£. Amedeo , e l’altra di fei , che batteua pur anco la raedefi* 
ma mezza luna, eia fpalla tinillra del Ballion di S. Maurizio.' 
A i i^.rcllìtuirono nel Tuo primo clTerevna batteria di z.pezzi 
full’Angolo vrccntc delle Contraguardie del B. Amedeo 
poco prima rouerlciata dalla Mina, e quella aprì vna valla 
breccia nella fpalla della faccia finidra della mezza luna dei 
iòccorfo. ' 

' ' Sono lènza dubbio piò facili a concepirli , che a Ipiegarfi 

gli elFetti (Irauaganti delle pale nemiche . Se non vccidc* 
uano di colpo ulcraggrauano co’ i frantumi delle Muraglie 
col loro battere , e ribattere . Di tanti Palagi che vi fono 
attorno la fpianata della Cittadella non ve n’era pur vno, il 
quale non folTe come interamente disfatto, ò non modralTe 
centinaia di fquarci i Ad ogni tratto fi fentiua l’vccitione di 

S uaiche roiferabile Cittadino. Vna pala fola, che andò a Ca- 
ere già danca verlo i’Arfenalc , nel rotolare giù per la gran 
contrada Ipaccò in vn colpo quattro Tedefchi , & vna Fema 
mina che furono colti di filo, vn’altra verfo la Chicla di San 
Filippo vi tolfe di vita due Soldati , c redò ferito vn pouerò 
operarlo . Infomma muoueuano à piangere le fucccflTiue 
feiagure, chearriuauano achi di perder vn braccio,' a chi di 
clTcr interamente feonfìteo, cd in paretcoiare amolteOon- 
fic, e fanciulli. 

’ Sono rariitime quelle Chiefe, che non fieno date Io feopd 
fld vn gran numero di pcrcofie . Ma per quanto folTcro così 
dimedici i pericoli , e sì arrabbiato rigirare di quei globi;; 
erano di continuo paleggiate le ilràde da Vomini , e Donne 
frequentate le Chiefe i era tale U concorio del Pòpolo, 
che fi può dire con verità , che l’apprcnfione a vlda di tanti 
orridi malTacci , in vece di crcfccre, cocidianamence fi fee- 
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maua ; eppure il folo ftrepifo .di<sì ntimerofa artigUcria dò-, 
ucua cfTcr capace d’incimorlrc anche i più coraggio^ ; ma. 
^uafìcrherran foiTe a(Tai il male , che patina la Città dallol 
baglio di più migliaia di colpi , che in mcn di otto giorni 
fono penetrati a danneggiarla, il Nemico di tanto intanto 
piendcuaii a tormentarla con pale infocate , le quali per al- 
tro non anno, recato alcun danno piùiconhdcrcuole deU’in- 
cendiamonco della Scuderia di S. A. R. ì che non (t potè im- 
pedire con tutta l’opera delle perfone, che vi accorlèro, che 
non andalTc in poche ore irreparabilmente in cenere. 

Giàaueuanoi Francelì incominciato sl^Aì Giugnodavaa. 
batteria di dicci mortati a gittar bombe nella CitradcHa, e 
la notte feguentc nella Città, doue vna delle prime, che 
piombò fullaCafa del Caualiere Vcrccllis vi feoppiò col 
^'sfacimento di tutte le muraglie , e vi fottcrrò lotto le ro- 
ulne vnVomo, c due piccole Creature Indi condulTero più 
auanti al poRo della loro batteria^ reale quaranta: nvortari, 
che non fìniuano di, e notte d’infeftare a bombe., c pietre le 
Soldatefche, che lì trouauano di guardia nella Cittadella, 
altre fortificazioni cRcriori , c s’auanzauano co’ loro lauoii 
yerfo la Piazza come, lì fa vedere nella figura . >Vn*‘ altra, an- 
cora n'*aueuanq dirizzata dirimpetto alla Porta di Sufa , 
era quella di Tei mortarl t onde bombeggiauano di quando; 
in quando la Città, & vna gran parte delle bombe andàuano 
a traboccare ne i luoghi più fagri . Il folo Collegio de* PP. 
della Compagnia di Gesù ne ha folFcrto il pregiudicio di 14. 
deportano le memorie del bcrfagliolc Chiefe de’ PP.Gonr 
«cntuali minori di S. Fraacclco,dc’Carmelirani, il loro Con- 
vento, quello de’ Domenicani, degli AgoRinlani , l’apparta- 
mentn del S. Vfficio, il Collegio de’PP. Barnabiti , il Moni- 
ftero delle Monache di S. C lara, le ducChIcfe dc’PP. Ago- 
ftiniaoi (calzU c de’ Minori, Olferuanti di S. Francefco,douo 
la bomba traforate le volte pafsò più oirrc a Rricolare nelle 
icpolturc i cadaue^I, e lanciarne quà c là gli olTami. Tre fono 
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cadute nella nuoua , e fonttiora fabbrica della Congregarlo*^ 
ne di S. Paolo , & vna fra l’altre , che diroccata la Cafa del 
Sig. Marchetti, vi fcpeilì fotto i rottami nouc Pcrfone, quat- 
tro delle quali vi perirono, c frà i cinque, che mal viui furc- 
no canati ancor in tempo di bocca al fepolcro , ù ntrouaro- 
no con ammirazione due Sorelle affatto illcfc. • - > 

Malafciamo a parte la cataflrofc di tante Cafc dcfoiate* 
e delie Creature , che fono rtmalle fotto il loro fterminio 
edinto, e ritorniamo a dar vn’occhiata aH’artiglieria nemica, 
che, quantunque non operafTc con troppo buona riufcita 
contro le fortificazioni della Piazza , nulla di meno vendica- 
uafi in fallo con le frequenti dragi , ò degli VfHciaii, ò de i 
Soldati , che v'erano di guardia . Sapeuaii per più rifcontri, 
che folTero già arriuati nel Campo Francefe cento,e felTanta, 
e quattro pezzi di cannoni, c cinquanta, e Tei mortati, c cho 
non fìniuano giornalmente di giungere nuoui carriagi , con* 
uogli di>poluere, pale, c bombe , & altri ordigni da guerra; 
che ingombrauano vn grande tratto di campagna: deche 
non v‘ aueua gran fatica a mifurare daireforbitanza di tante 
fpefe, e da così orribili preparamenti l'impegno , e la rifolu- 
zione della Francia . Erano inceifantemente per aria tem- 
pere di bombe, e di pietre , che diminuiuano ad occhi veg- 
genti la gucrniggione . In fatti non vi redaua nella Citta- 
della vn palmo di terra , che non foffe feofTo dal fero berfa- 
glio; eccitaua anche ne' cuori più duri la compaffione il 
gran numero de’ morti, che lì portauano a fcpcllire, e de* fc* 
riti ad elTer curati negli Spedali, c non era punto (ìrano, 
che leguifTero così fpcfTó i fanguinofì mafTacri , mentre in 
vna fola notte lì fono fcarìcatc nella Cittadella più di due 
mila bombe, & a proporzione di sì furiofo fuoco , fono flati 
rari gli abbrucciamenti de i piccoli magazzini della nodrù 
poluerc. « ’ 

Aueuano gli Affedianti appuntata trà i baftioni del B. 
Amedeo, e di S. Lazaro vn’altra batteria di ii. pezzi aunlen* 
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rata in dae volte fin’al numero di. vinti vno, c queftibatre- 
uano a filo con pale perdute le fortificazioni efteriori , & in- 
tcriori . Il poco ftrepito , con cui a i 28. di Giugno comin- 
ciarono a venire que’ colpi, era queiriftelTo, che più di tutto 
fi temeua, nè fipoflbno abbaftanza erprimcrc i pregiu dicj re- 
cati ai noftri cannoni, ch’erano tutt’ora ridotti fuori di fcrui- 
?io a i Jauoratori, alle Soldatefchc,& a i Cannonieri, e nluno 
mai fi farebbe creduto , che auefie douuto foftrirfi tanto di 
male da quella parie, oue i Gallifpani andauano sì lenti nell’ 
auanzarfi dal porto, oue fi erano collocati la prima volta. 

. Oltre vna batteria di cinque mortari, che inquictauano a 
pietre» e granate l’Opera a corno , ve n’erano due , che il 
Nemico aucua piantate alla finirtra della fua Trincera. La 
prima era di none cannoni, che cominciando a tormentare 
a i l8. Luglio la faccia finirtra d’efia Opera vi difordinò i no- 
ftri pezzi, onde fummo ncccfiìiati di ritirarli . Vn’altra v’auc- 
Wapiù addietro fopra la tiua di Vald’occa di fette pezzi, 
quattro de’ quali cannonauano l’angolo fiancheggiante dell’ 
iftefia Opera, e tré erano riijiolti contro la nortra batteria, che 
inquietaua il Nemico a pale perduto . Quelle che rifaltaua- 
no fpingeuanfi a rouiua delle Cafe del Borgo del Ballooe , e 
della parte più accertante alle nuoue mura, che fono in prò- 
fpcctiua della Dora . Et hà del prodlglofo , che la nuoua 
Cappella della Santiffima Vergine della Confolaca , e di rut- 
to il ricinto di quell’antico Monirtero, fia rtata appena tocca 
da tanti migliaia di colpi ,.che s’addrizzauano con tanta fu- 
ria a quella volta.. ' ! ' 

E pure in faccia di tanti Cannoni > e Mortari con vna fof- 
ferenza incomparabile rirtorauanfi dal Prefidio indefefia- 
mcnte le Fortificazioni . La maggior parte deU’opcrc , che 
fi dìftruggeuano di giorno , -fi rifaccuano la notte. Erano ri- 
marti nella Città fcttccento Vomini diCauallcria Imperiale 
a piedi fatto il comando d’vn Luogotenente Colonello Im- 
periale, e trecento, fcttanca Piemqntcfi , fra quali vintlfcttc 
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delle Guardie di S. A- R. > che feruiuano d! dUlaccamenci ia 
qualità di S argenti, e Caporali • Quello Corpo fominiilrauà 
cotidianamence vn buon numero d’Vomini desinati a traua** 
gliare nel folTo della Concraguardia del B. Amedeo * & ari* 
parare le brecce . Erano sì TpelTc le cadute , e le ferite , or 
dcgl'vni , or degli altri , che t fettecento Cefarei in fui finir 
d'Agoflio s’erano ridotti a’ foli ducento , che fodidro in flato 
di feruire, e i trecento, e fettanta Piemontelì al numero d'oc* 
tanta : D‘ogni quattro giorni non n’aueuano che vno di ri* 
pofo, nè fi licenziauano mai da i loro lauori , che non vi fof> 
fero d’ordinario dieci, ò dodeci trà morti , e feriti , Irà quali 
virimi a’ colpi Idi pietre molti degli Ydtciali > de* quali fe no 
darà vna nota più dillinta fui. fine. 

Nel principiare d’Agodo col chiuderli delle llrade al di 
là del Pò mancò alla Città tutta quella abbondanza di viueri^ 
onde s'erano appena fentitl que' difaggi » che loco portano 
i lunghi alTed) : o parerà difficile screderli, che mentre vili* 
bilmenre erano ineuitabili , fianlì felicemente riparati, e ter 
nuti addietro, elTendoli in quella parte dillinta l’indullria, c 
la diligenza del Conte Fontanella Vicario , Intendente 
Generale della Politica di quella Città . PalTarono i Franccli 
foura d’vn Ponte fabbricato fui Pò aldi lotto la Madonna 
del Pilone con fedecl Battaglioni , & vna qualche fchiera 
di Michcletti, c Paliti fuireminenze della Collina dilataronli 
a prender i palli, a tirarui vna lunga linea , che cominciando 
al Pilone , e prendendo le alture , andana a terminare al Pò 
Torto Cauoretto .\Comandaua come fi è già detto da quella 
parte il Maicfciallo di campo di S.A.R., cui è riufeito mercè 
la Tua vigilanza , antiuideaza , e le Tue mai rilentate faiichò 
di mantenere sòia faccia di que’ Battaglioni 11 tranquilliffi- 
mo ripolo di tutti que’Fotticelli . Dopo qualche giorno fi 
fentirono ìFrancefi a cannonare dalla Vigna del Marchelè 
di Priès ma non tardarono ad ammutolire a caufa della gran* 
de lontananza, onde non poteuano auere quel buon’affetto» 

. . E z che 
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che fi bramaua.' Altri quattro ne àueuano al fianco della 
Madonna del Pilone in vh campo del Conte e Prcfidentc 
Bergera, e quelli battcuano vnaCalTma del Rcuctendiflìmo 
Capitolo di quella Metropoli , per incommodarc vn Corpo 
di cinquecento CauallI Imperiali * e Picmonrefi accampati 
nelle Praterie di Vanchigliai e per leuarfi coll’abbaccimcnto 
di quell’edificio la molellla del fuoco, che fi faccua da i No- 
ftri contro di e/Ti dalle fponde del Pò. Comandauano alla fu» 
detta Caualleria il Colonello Hautoys,&; il Conte S. Albano» 
i quali e col fenno » e col valore anno giouato più che poco 
a quella Città nell’ andar incontro a i conuogti della polue* 
re, che mandaua S. A. R. » nel prellar loro l’afiìilenza , c nel 
condurli a faluamento in faccia de i mcdclhni Nemici. 

Non ollante che i pafiì della Collina foircro.riferrati da 
trinceratnenti , e fofia , e meglio guernlti di più Corpi di 
guardie nemiche » ancor rlufciua di far penetrare nella Città 
gente, e munizioni da guerra': AI 3. d’Agollo vi pafsò il 
Maggiore nel Reggimento di Cortanze,&: introdulTe in To» 
tino vn centinaia di Muli carichi di pofuerc, & a i 19. del fu> 
detto calò da Soperga il Colonello*Bcl Reg. de’Dragoni del 
Principe Eugenio con vna piccola Vanguardia^ che feorraua 
éoo.Caualli carichi di poluere. 1 nemici, che poco prima ne 
flueuano auuto l’auulfo , vdito il calpellìo de’'caualli,lo cari- 
«arono colla loro mofeheteeriai ma con tutto ciò il valorolb 
Condottìcre accompagnato daduc Caualicri Imperiali, pro- 
feguì il Tuo camino, e andoficnc alla tella di 43. caualli) cial^ 
cun de’ quali portaua In groppa vna porzion di poluere a 
varcare il Pò» eia Dorai e pofeia entrato felicemente in 
Torino) vi recò la fo/pirata nuoua dell’ auuicinameato dell* 
Bfcrcito confederato) c perche la più grolTa partita del 
conuoglio, che veniua dietro al buio delia notte in qualche 
dillanza Torto la direzione d’vn Capitano delle Guardie del 
Corpo, che coraandaua alla Retroguardia sbagliò perman* 
camenco della Guidali Sentiero, che aucuano battuto Iprì* 

mi, 





mi, andofTcne fatalmente ad imbattete ne’ Ridotti , d’onde i 
Franccfi cuQiodiuanó il ponce , che aucuano fabbricato 
Pò:ficchc neU’cuideDte rifchio,in cui era dilafciare irrepara« 
bilmcote il cucco iu preda degli auucrrar),chc concorreuano 
da cucce le parti, non ebbe più (ano ripiego , che di cornar*, 
lène addietro col celante dei conuogiio, c con la perdita 
di crè, 6 quattro Soldati. .. ' 

Dopo aucr parlato in lungo deU’olFera deirartiglieria ne- 
mica, portiamoci a rimirare i concrapunti della Difefa . Non 
fi credeuano mai i Franccfi d’auer auuco a vedere al loro 
arduo la luqga (InTcia di cento, e quaranta cannoni, che 
difpofii in fronte , cominciando dal Baflion della Cittadella 
di S. Lazaro , andaliano a terminare fin’ all’Opera a conio.' 

In qualunque parte fi volcaiTera, fi fentiuano bcrfagliare coti 
tale vcmenza , che con tutto lo sforzo , che faceuano per 
coprirli, erano (empre mai in necellìià di venire al cornine 
ciamenco de' tra'uagli con grane perdita de’ loro Soldati ì, e 
Lauoratori . Non fi fapeua capire , che que' Bombardieri , e 
BombifiI prefi di frefeo nelle Truppe, c nella Città andaficro 
in concorrenza co’ più confumati in quclfarce , c che fenza . 
il lume di lunga Iperienza andalTcro a dare sì giudo, e sì fou- 
uente a buon fegno . Non palTaua giorno , che non vi folTe 
lo fcompiglio di qualcheduno de’ loro pezzi , c taluolca di 
tredeci dallo fpuntarc fin’al tramontare del Sole i 8c in fatti 
di tutti quelli , che fi conquidarono nel dì della Liberazio- 
ne, pochi fenc fonotrouati , che non modralTero i. fogni 
d’vna qualche percofia. Noncra perciò maraulglia, fc giun- 
gcuano sì fouence a far diuampare qualche piccolo Magaz- 
zino con rvcclfione de’. Bombardieri , e de i Soldati . Il fuo- 
co della Piazza era sìfuperiore al nemico, chedaquedo 
non fi fono mai potuti abbattere inodri Parapetti. . . 

. V’eràno poi, oltre le accennate-, altre Batterie & In par- 
ticolare vna di quattro pezzi alle riuc del Pò fatto la Vignà 
di Madama Reale i e con quedi fi è Impedito, c^c il nemico 
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non vcnifle ad impolTcìrarfi del Valentino: altra di fel nc^ 
jlfati della Vald’occa vicino alla Cappella di S. Anna, che 
con mirabile elFctto prendeuano di filo a pale perdute gli 
approcci de’ nemici , c v'era finalmente , per tacere molte’ 
altre, vnabatreria di vintidue mortarl , che a i io. di Luglioì 
fù accrefcluta d’altri Tei grodì fabbricati nciralTedio ; e que-^ 
(la difpofia, come era per fronte > inquietaua oltre modo a 
bombe, e pietre gli Afiedianci, e frequentemente dalle noftre 
bombe accendeuafi qualche piccolo Magazzino , & vno* 
madime a i x6. Giugno, che disfece due Compagnie di Gra- 
natieri, & il dì feguente d’alcroiìmUc accidcntc.vi perirono 
molti Cannonieri . Vna bomba, che andò li.z;. Agodo ad 
appiccarli fuoco advn rauccio di molte altre nemiche,' 
leuò di vita molte perfone, che feruiuano ad vna vicina bat- 
teria, c portò fulla Mezza luna di lancio vn cadaucro per tc« 
ftimonio dciratroce euento. . 

.) Quindi per non* condannarmi a ridire minutamente altri 
buom’, cfimiglieuoli eletti , lafcierò, che chi legge li com't 
prenda dalla vemenza, e dal gran numero de’nodri tiri, del 
quali folo a pietre fe ne fono fatti fedanta vn mila , noueccn- 
to, e dieci, a bombe fette mila, e vintitrè , a granate reali 
mille ^ e cinquecento. 1 tiri del cannone afeendono al nu- 
mero di fettantatrè mila, feiccnto, e vinti > c nel folo giorno 
de i z 4 . Giugno le batterie della Piazza fecero tré mila , ot- 
tocento, e felTanta colpi . De’ tiri a cartocci fe ne fono re- 
gifirati trenta mila, cento, e ottantatrè i ed è collante, che fi 
fono gittate a roano quaranta mila , e ottocento granate^ 
delle quali fe ne fono fabbricate nel tempo deU’alTedio die- 
cifette e più mila, oltre due mila e ottocento rubbi di poi* 
uere trauagliata a forza di braccio in mancanza dell’ acque, 
0 delle mole. 

Sul finir delgiorno cominciauano gli sbarri della mo- 
fchetteria, e durauano fin’ al comparir dell’ alba feguente. 
Dalla quantità de’tubbi della poluerc,che fi dillribuiua ogni 
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(era, fi è fatto il calcolo , che ogni notte fi facefiero trenra, te 
più mila colpi di mofehetto : Di maniera che tutt^ la gran* 
de difiefa degli Approcci era sì fatcamencc Illuminata , che 
il nemico non poteua mai alzare il capo dalle fue linee , che 
fuhito non fofie feoperto , e neirificfib tempo berfagliaco. 
Airincefiantc fuoco de’ fucili aggiungeuafi quella de’ go* 
droni > e delle pale illuminaric > Di quelle fé ne fono con* 
fonte quattro mila, c fefianca mila degli altri . Ma ciò, che 
più di tutto ha del grande , è la fomma attenzione degli Vfiì- 
ciali, neU’auer ouuiata ogni forte di difordini, e di confufio* 
ùe: Si va Colo è fiato come irreparabile , ed è quello della 
Delèrzione, e quell’ ifielTo hà farto Ipiccare il coraggio di 
que’ pochi, che fono fiati fui fine fufiìcienti a rintuzzare col 
loro braccio la foperchiante forza dell’armi della Francia. 

Oltre che le batterie della Piazza ritardauano vie più 
con felice fuccefib il trauaglio degli Afiedianti , non trafeu* 
jauano i Nofiri di molefiarli di quando in quando con le fotr 
lite , onde il più delle volte fi fono disfatte in poco tempo 
l’opere, e le fatiche de’ giorni intieri, 5i vccifi molti decloro 
Lauoratori, e Soldati . Vfeito la notte dc’ii. Giugno dalla 
Porta nuoua il Colonello del Reggimento drSaluzzo con* 
dulfe fcco oltre cinquanta Granatieri lotto la feorta di cin* 
quanta e cinque caualli due cannoni di nuoua inuenzione. 
Collocati che furono amendue ai fianco deliro della prima / 
linea , oue i nemici trauagliauano attorno vna batteria a 
pale perdute fi cominciò fui romperli del giorno a batterla di 
filo così airimprouifo, e con tal frequenza di colpi, che al 
tiferire de’ Dcleriori, più di cento Francefine furono colti, 
c feonfittì. 

. Non fu manco profittcuolc della prima la fortita , ch« 
fece dalla Cittadella il Colonello del Reggimento de 
Porte , il quale con vn dillaccamento di cinquanta Grana- 
tieri afiìfiitl dal Reggimento di Scholumbourg andò braua- 
nentc a gìtearfi nelle linee , ed lui polle in isbaraglio le ml« 
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Hzic, che iuiUaoraudtio, battò fotCo (òpra in lunghezza dt 
cento paflìi loro gabbioni» de* quali nel tornare indietro, 
nc fece trafportarc vna gran parte nella Contrafearpa. 

Vfeirono il dì feguente fui tardi dalla Cittadella, e dall* 
Opera a corno due piccole partite d’Haiduchi , e Piemon« 
teli, quella condotta d’vn Capitano Haiduco, e quella da vn 
Luogotenente nel Reggimento delle Guardie, c nello fea- 
gliarfi da due parti nei trinceramenti , i Franccd foprafacti 4 
quella comparfa da vn panico timore, penfarono più, che 
ad opporli a fsluarii colla fuga, douc col fauore della gran- 
de con^fione più dì fclTanta furono dagli AgrelTori tagliati 
a pezzi, e quaranta trì^ quali vn Sargentc ù rendettero prU 
gionieri, e farebbe Hata troppo compita la gloria diquellf 
azione con la morte di foli dodeci de’ NoHri , fe non folTo 
flato vccilb da vna fnofchettata il primo de i due coman- 
dati, c volle vno de’ fuoi Haiduchi vendicarne la morte t 
Andoflene come vn Leone ad auuentarli contro il Sig. di 
Marìncourt Capitano de’ Granatieri, e feparogli con vn col- 
po di fciabla dal bullo la tcHa, e prefala in mano , portolla 
come in trionfò nella Città, doue non H fapeua capire , eh e 
fi folTe fatto tutto quel molto da Vi pochi, & in sì poco 
tempo. • ' 

Fù compianta vniuer fai mente la perdita del Capitano 
Haiduco sì per le fue rare qualità, che per il fuo gran corag- 
gio, di cui ne diede vna sì gran moHra nella liberazione del- 
la rinomata Calfinadi Callagnctto , che contro rcfpettazion 
de’ Francclì occupò tanto tempo le loro armi fin da que* 
giorni dcHinatc contro la Città di Torino , e fi può contato 
per vna fpecic dimarauiglia rare volte veduta, che l’abita- 
zione d’vn Contadino , dopo dieciotto giorni di trincera 
aperta, abbia fcruito a far la funzione d’vna inefpugnabile 
Cittadella, e chevn piccolo Ridotto alzato in faccia di 
quella Callìna, c difelo dai Reggimento di Cortanze abbia 
tenuto sì lungamente a bada va’ Efcrcito sì polente . Di 
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mànierA che i Fraflcefi non cntrauano mal ìnCaftagoctto, 
fc S.A.R, non aucffevoluatariamentc abbandonato CiuafTo, 
dopo aucrlo prima fguernito dcli’actiglicria, c di cucio U, 
mcglio> che v’era denrro. 

Dietro al felice fucce(To di vna mina, che rojttetrò fotto, 
le rouine vn buon numero degli Alfe d latori vfci aii 4 . Lu«^ 
glio dalla Flcccia del B. Amedeo vn LuogotcRcntc nelReg-, 
gimcnto delle Guardie , il quale entrato con vioticinqutì 
Granatieri, c quindeci Haiduchi. nelle trincete, vi mand^’ 
più di trenta de’ Nemici a fil di baionetta, e dopo aucrli per*» , 
feguicati final di là d’vna batteria di mortari , ritornolTenc ai: 
fùo pofto con vn prigione, e con due del fuo feguito feriti. 

Nella fortita ,, che fece vn Luogotenente ai zj. Giugno 
con quarantacinque Granatieri , sforzate vcncurofamente lo 
linee, vi dilettò molti gabbioni, c molto di crauaglio . Altra 
fc nc fece a i 30. dello lltiTo mele, quando fi vidde in rifehia 
di perderli il piccolo Ridotto dell’Opera a corno i II primo 
dei tre diftaccaincnti, che fi ferono, era compollo di cento, 
trà Granatieri, c Fucilieri , c nc aucuano alcrctanti gli altri 
due iollcnuti da i due Reggimenti di Piemonte , c Saluzzo,. 
I due primi erano lotto la condotta di due Capitani Impe* 
xiali, &L il terzo Torto quella d’vn Capitano de’ Granatieri nel 
Reggimento de’ Fucilieri , ma tanto più contraria ebbero la 
fortuna, quanto più fcgnalata fu la loro brauura , con cuilt 
molfcro verfo gli Approcci a dar adolTo ai Nemici , i qualt 
trouandofi in quel punto dì gran lunga Tupcriori per la mu- 
tazion che fi faceua della loro guardia, corfero a fearicarfi a, 
danno de’Prcfidianti, che nonoftantc rinuittaoppofiziooe 
che fecero furono riforpinti colla morte di tré Capitani Ce-, 
farei, &c vn Piemontelc, Si oltre quaranta Soldati che furono 
fagrificaci al ferro, Si al fuoco de’Francefi furono ricondotti, 
in Città con grani ferite vn Capitano nel Reggimento d^ 
Matlìmiliano Staremberg, e due altri Yfficiali CcTarei , Cr 
quindeci Granatieri. , , 
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Pochf giorni dopò a queda infauda fortlca , venne in To^ 
fino la nuoua confermata da più defertori , che S. M. Chri- 
dianiflìma chiamafTe daH’arroata d*Italia ilDuca di Vando- 
me per furrogarnc al comando il Duca d’Orleans . Noa 
comprcndruad ben a pieno vn così drano , ed Inarpectato 
cambiamento nel maggiore calore della Campagna, i di cui 
cominciamenci erano riufeiti con tanca fortuna, ed accla- 
mazione del primo , il quale pareua che nella forprefa di 
Montechiari, auede preferitto l’vltimo termine agii auuan- 
zamenti de* Confederaci , che fi riuniuano nel Titolo con 
rifoJuzione di calare nell’Italia, e pafTarpiù oltre verfo il 
Piemonte al foccorfo di S. A. R. per conferuate a beneficio 
della caufa comune il frutto d’vna sì forte , c rileuante Di- 
uerfione,ed in fomma quel paiTo, che ha fetuito tante volte 
di fcoglio a i difegni della canto lofpiraca Monarchia. 

Vna delle'più numerofe> c più gagliarde forcite, che ab* 
bia fatte il Prefidio fu quella de i za. Luglio . Aueuano i 
Francefi la notte precedente foggiogatc in vn colpo le tré 
Fleccc della Cittadella , e confidcrando il Generale Daun» 
che con J’ideda facilità , con cui s’erano perdute la notte, 
poteuanfi riacquidarc diplomo, dappoiché ebbe penfato ai 
modo , e prefè le cautele più ncccffarie , comandò a due Ca- 
pitani de’ Granatieri, vno nel Reggimento delle Guardie, c 
l’altro in quello di Saluzzo d’vfcire dalla Porrà Sunna con 
cento, e cinquanta Combattenti per attaccare laFlccda del 
B. Amedeo in quel medefimo tempo , che vn Capitano Im- 
periale > & vn Capitano de’ Granatieri nel Reggimenrodi 
Piemonte fi fodero auuicinati con vn Corpo d’alrretanti dalla 
parte fìniftra. Erafi frattanto pedata tutta la Caualleria in 
battaglia dal canto della Crocetta per infofpcttirc il nemi- 
co, c per combatterlo , oue foflc vfeito dalla fua Paralclla. 
G'unti che furono in vicinanza dell’ accennata Opera, volò 
vna Fogada, che fìi l’auuifo dell’attacco . In vn batter d’oc- 
cio gii vn i furono alle prefe cogli altri , cd il terzo de i no- 
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minati Condottieri v! riportò due ferite da due colpi di ba.r': 
ionetta . Ma non andò in lungo la zuffa : impcrciocbe 
auuiticifì nella refìffenza i Franccfì nel fuggirfene dalla Flec* 
eia, furono dagli AgtefTori perfeguitati fin nc loro trincera" 
menti . Ma appena nacque , che finì la gloria del Prefidio> 
anzi nella fomma fortuna s’incontrò vn efireraa difgrazia, o 
fu d’auer incontrato quell* infelice momento , in cui i Fran» 
cefi mutauano la loro guardia. Veduto da qucfli il difordind 
de’ Tuoi già abbandonati alla fuga , caminarono a dar loro 
mano, &c a ricondurli a tentare il riparo della frefea perdita.' 
Dopo vna affai lunga oppofizIone,fu forza a i Noflri di ceder 
nuouamentc qucirOpcra , e di ririrarfi nella firada coperta» 
d’onde fi diedero a fare vn sì a tempo, e furiofo fuoco, che i 
Nemici non ardirono mai nè all’ora . nc in l’auueniie d’en- 
trare a pofiarfi in quell’opera. Degrimperìali,e Picraonrefi 
rimafero morti fui Campo due Maggiori, due Capitani , fet- 
tanta Granatieri trà morti» e feriti , oltre quaranta del folo 
Reggimento di Sauoia» con tutto ciò fi conduffero ancora 
de’ Francefi imprigionati vn Capitano , quattro Luogote- 
, Denti, e trenta Soldati , e dalla condotta ch’effi fecero di 6o. 
carri di feriti verfo Moncaglieri fi venne in cognizione, che 
la conquida di quelle Fleccc era loro cofiata il doppio, c tra 
i PerfònaggLche perdettero di maggior difiinzione vi fu va 
Colonello del Reggimento di Normandia. 

Se bene alcuni delle fortite non abbiano auuto quel buon 
fucceffo, che fi fperaua, molte però , che fi fono fatte con 
poca gente» fono fiate sì fruttuofe, che anno per dir cosi 
rubati al nemico molti di que’ giorni , che vi volcuano alla 
lunga marcia delle truppe aufiliarie. Trouandofi i Francefi 
a i Z3. Agofio occupati à renderli forti con alzamenti di cet- 
ra nella ftrada coperta fi fpedirono a quella volta, per fra* 
ftocnare que! loco trauaglio, vn Capitano nel Reg. di Daun, 
& vn’altro in quello di Cortanze, i quali penetrati con vn 
qualche numero de'Granatìeri nelle (ince, c meffaui in/ugf 
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•mil?cìa 'nemica, èbberó il bramato mterto di rouerfclare 
■»)olto (Hlauoro , c di gabbioni de’ quali vna gran parte fu 
'buttata tre! fodb. 

• Pochi giorni prima che il nemico dclTe PaiTafto al piccolo 
Ridotto dell’Opera a corno nel mentre folleciraua io quelle 
vicinanze il fuo trauaglio , ne fu auueitito vn General mag- 
giore Imperiale , che fubito diede ordine di far vna fortira 
ad vn Capitano nel Reggiihcnto di Monferrato, & ad vn 
Luogotenente de’ Granatieri nel medefirao. Auuiatifi amen- 
due colà a fronte di cinquanta combattenti, alfalirono con 
tal vigore l’auuerfariOj che Tobbligarono ad allontanarfi con 
.molto prccipiziojc con poco danno dc’noftri, tràquall reflò 
'ferito vno de i due capi, e prima di renderli a i loro podi, vi 
disfecero vn lungo tratto de i pilacipiaci trauagli . Altra 
Ibrtica eralì già fatta prima dalla Ridetta Opera a corno d’of- 
-dinc del Generale Daun di cento, c quaranta trà Granatieff 
& Haiduchi forco l’indirizzo di due Capitani Cefarel» c d’ 
’vn’altro nel Reggimento di SaJuzzo . Il punto, che prefero 
di fcaricarh contro iFranceli fu. cosi glufto , e fauorciiole « 
che loro riulcìd’incatearli fenza perder vn Colo de’fuoiilnb 
«Ila feconda loro ParaJella». e di roainarc vna quantità dè*^ 
loro lauori. 

* Erano già come palTati due meli d’aHédio, quando TFran- 
cefi prefi ormai dal rolTòrc , che fi fofic fatto sì poco pro- 
jgrcITo da vn sì fiorito Efcrcico, a cui non finiuaoo mai di veni- 
te coiidianamcntedalla parte di Sufa feroprc nuoui rinforzi df 
Reclute » oltre cheveniua fourabbondantemente proucdii- 
to di tutto il nccclTariodallc più viue applicazioni del primo 
3Winiftro della Corte di Francia deliberarono di portarli all’ 
oppugnazione del piccolo Ridotto dcH’Opera a corno, che 
lungamente battuto a pietre, c bombe non aueua ormai più 
forma di foitificazione . Dopo varj mouinvenri che fecero 
a i iz. Luglio in fui farfi- della fera finfcro di voler tentare l’ac- 
tacco delle tre Elcccc dell» Cittadella, e dopo die fi fù fatto r 
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vn gran fuoco vlccndoùole dalle batterie, fecero volare vna 
mina fono lo fpalto dell’ Angolo vfeente dell’ accenna- 
to Ridocco , Se il fucceilo fù di rouerfeiare la punta della pa- 
lificata, c riempire di terra il foflb , oue i Nollri trauagliaua- 
oo a raflettarc il Parapetto. Et immediatamente dietro al 
buon’ effetto di quella mina vfcirono da’ loro trinecramenti 
alcune Compagnie di Granatieri di Francia , i quali colle 
baionette alla punta de’ fucili fi fpinfero ad attaccare la (Ira-* 
da coperta, e fuiriftelTo piede il KIdocto . I Comandanti che 
fbflennero quei primi impeti dopo la difefa , che fecero col 
fuoco della mofcheiteria entrarono colla loro gente a cimcn- 
tarfì col ferro alla mano , e qui cominciarono viCcndcuol- 
mente a framifchiarfi con grande fparginacnto di fangue gli 
Amici , ed i Nemici . Il Coloncllo del Reggimento dJ Sa- 
uoia, &vno de’ fiioi Vffieiali fi lafciarono amendue rapire 
dall’ardore della pugna, e dalla brama di fegnalarfi nella 
maggior folla de’ Nemici . Ma con tutto ciò valendofi dell’ 
arte , oue più non giouaua la forza fi trafiero l’vn ,‘ e Taltro 
ancor In fatuo . II Maggiore nel Reggimento dì Sauoia, per- 
che non potcua ben reggerli in piedi a caufa d’vna ferita ri- 
ccuuta qualche giorno prima, v’andò anch’egli, fofienendofi 
fuilc braccia di due Granatieri , c voile combattere eolia 
•prefenza, c coircfcmpio già che non potcua colla forza. 
Nel momento , che quattordcci de’ noftri cadettero prigio- 
ni in mano degli AfTalitotì vi lafciarono la vita due Capitani* 
^ -vno nel Reggimento di Mafiìroiliano Staremberg, c l’alirò 
^ in quello di Guido dello fteflo nome . Vn Luogotenente de* 
.Granatieri nel Reggimento di Saluzzo non ancor pago d’ef- 
' ,fcrfi prefentato due volte a caricare il Nemico , alla terza 
Tcllò. ferito, e morti quafi tutti quei del Tuo fcgulto. Vn Luo- 
gotenente nel Rcgg della Trinità tutto grondante di fanguo 
per vna ferita riceuuta nelle fpalle non potè sfuggire la fecon- 
da difgrazla d cfTer fatto prigione. Ma finalmente i Fra ii cefi, 
benché già due volte brauajmentc relpind dai Noftri , de i 
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quali vi furono faffanta e lei trìl morti e feriti , (i rendettero 
padroni del Rìdocto , doue appena v’ebbero pofato il piede, 
che Rirono di nuouo attaccati . AndolTene colà d’ordine del 
Maggiore nel Reggimento di Sauoia vn Luogotenente nel 
'Reggimento delle Guardie con fedeci foli Granatieri , e 
due Sargenti, i quali lì modero ad auucnturarc così rifoluti 
le loro vite, & a combattere con vn tal furore, che di 
VDo in vno fi fecero trucidare , e rltlrofiì Iblo fenza ve- 
runa ofFcfa con vnSargentc , e due Soldati feriti il loro Vffi« 
ciale . Durante il dcfcricto Attacco , oue fi fece vn sì gran 
fuoco da vna parte e l’altra fi portarono con iflraordinario 
valore i due Reggimenti di Kriechbaum , e di Daun ; e per 
dare vn qualche lume circa la perdita , che fecero dal loro 
canto i Nemici, bafierammi di fuggerire , come fi feppe, da 
più concordanti rapporti, che il lolo Reggimento di Nor- 
mandia vi laiciò morti fili campo cento e quaranta Vominl. 

' Mentre I Francefi attcndeuano a fortificarli co’facchia 
terra, & in altre guìfe attorno il foggiogato Ridotto , fecero 
i Noftri volare fiotto il di lui Parapetto vna mina , che 
rouinandolo in parte, vi tolfie di vita vn buon numero degli 
occupatori,che temendo d’aucr di fiotto a i piedi vn qualche 
ououo Inferno, le ne partirono da qucU’Opera ad appiattarli 
dietro ad vn muccio dì terra buttata là fatalmente dall’ im- 
peto della poluere nel fofib. 

Laficiato dunque in abbandono il Ridotto delf Opera a 
corno, «’accinfero i Francefi a i ai.di Luglio ad oppugnare le 
tré Flcccc della Cittadella^ del Soccorfo , di S. Maurizio , e ' 
del B. Amedeo . Erano fiate per due giorni , e due noeti sì 
fieramente fcolTe da vna mai rillentata tempefia di bombe, 
che non aueuano più quali l’immagine dt Forti : Sicché ve- 
duta dal Generale Daun lirapofiìbilità di difenderle più la 
lungo, non vi lafciaua più di vn Luogotenente , & otto Vo- 
mini per ciafeuna . Dopo il fegno, che diedero I Francefi di 
frè bombe ) compatirono verfo le due ore di notte do deci 
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‘Compagnie di Granatieri, che diuifì in tré Corpi afTalironof 
c rottoraeffcto le tré Flcccc . Ritiratili quc’ pocchi Soldati/- 
cheviliauano di guardia, vennero a congiungerli con va 
Corpo di Granatieri nella tlrada coperta lotto il comando 
del Coloncllo del Reggimento di Saluzzo , del Luogote- 
nente Coloncllo in quello di Mcrol, c del Maggiore, ia 
in quello di Rogai > i quali dillribuita la loro gente in tré 
partite, e nei tre polii più vicini alle fudette Opere > vi fe- 
cero continuare al di fopra vn sì gagliardo fuoco , che i 
Franced credettero d’ auer fatto alTai con clTcrli allogati al 
di qua delle medelìme ; c non ebbero mai ardite di dar duo 
padj auanti a tentare > come era il loro difegno , Tacquillo 
della prima lirada coperta, non orante che lo rondclfe sì 
facile la comunicazione, che aueua concia ognuna delle 
tre Flecce ; e giouò più che poco per contenere i loro sforzi 
la colianza d’vn Capitano Piacentino nel Reggimento di 
Saluzzo, il quale rimalio folo con felTanta Vomini in vna 
Piazza d’armi lìiuata tra le due Flecce , non lì rifoluctee mai 
di lafciar il polio , hn che non ebbe conliimata contro de* 
nemici la munizione che aueua i e dopo lo fpazio dì quattro 
ore, quando da tutti era creduto ò prigioniero, ò morto, Ib-r 
prauenne.vnSoldato,che fpedito dal fudetco nc recò il conto 
al Coloncllo, che mandogli lubito l’ordine di partlrfene, cor 
me faggiamente efequì, con la perdita di ben pochi dcTuoi. 

Non lì farebbero mai dati a credere i Nemici , che auclTe 
douuto durare tanto tempo in faccia d’vn’Armata si force 
vna piccola Opera a corno , e che nell’ impegno di fotto- 
metterla auelTcro auuto da fpenderlì indarno le fatiche di 
tanti lauoratori, lo Audio de’ loro primi Ingegneri, il fuoco 
di tante batterie , & il fanguc di tanti Soldati . Quella che 
doueua elTcrc vn’ imprefa di pochi giorni, è Aatal’occupa- 
2Ìone, e il rlmproucro di due grandi Potenze nel compito 
termine di tre meli . L’vltima proua, c l’vlcimo tentatiuo, 
che fcrono a faccia fcopccta da quella parte, fù la notte prc- 
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cedente a I tre d’Agofto . Vrdrono da’ loro trin<ìerifnentL' 
ad attaccare l’angolo vfccnte della Contrafearpa alla punta 
finiftra di qucirOpcra } e perche v’era poelii/Tuiii apparenza 
di fortirne con gloria nell’ impegno d’ vn’oftinata conrefa ; 
oltre che ogni maffima di buon goucrno richiedeua, cheli’ 
ri/parmiadero piu che lì poccua^ i prcziofì auaozi d’vnaGucr- 
nigione tanto decimata dalle vccifionì , dalle malattie , e', 
dalla dcicizione , vn Generale maggiore Imperiale dopo 
aucr perduto vn Luogotenente CcfaicOj e vlnticinqirc Sol-- 
dati ) ondodene a rinforzare la tagliata del folTo con due 
Compagnie di Granatieri , I quali confegnati alla direzione 
d vn Sargeare maggiore nel Kegglmento diSaluzzo mole^ 
ftarono si fattamente col fuoco della loro mofohcticria il 
Nemico, che lo nccedìtarono a defiftere dal cominciato 
trauaglio.Auendo dunque i Francefì occupata laCotrafcarpa 
con la morte d’vn Luogotenente Celoncllo , di due Capita- 
ni, c più d’ottanta de’ fuof Granatieri) rimafe folo nella ftra- 
da coperta vn Granatiere nel Reggimento di Piemonte , il 
quale auendo trouato colà vn centinaia di granate, non vol- 
le mai muoucrfì, (ìn’a tanto che non l'ebbe fcagliate d’ vna 
in vna contro gli Aflcdianti . 11 che fatto ebbe ancor la buo- 
na forte diTìucnlre io (ìcuro feoza veruna offcla . Fra canto 
il Coloncllo del Rcgg. di Cortaoze nfleccendo,che la guar- 
dia aueua molto patito, e per la lunga veglia , c per rinfcfta- 
menco delle batterie nemiche, fece auanzare due Reggi- 
menti a rinforzare que’ porti . Per il che col prò di sì buoni 
caucelamenti ailìcurortì quell’ Opera minacciaca; e pofeia 
li giorno dopo di buon mattino fi fecero appuntare al di lei 
fianco tre pezzi d’artiglieria, che col mirabile effetto dc’loro 
colpi coftrìnfero i Francefi a rìtirarfi frcrtolofamcnte verfo 
l’angolo vfcentc della Contrafearpa , d’onde venne loro fat- 
ta di brurciare con dardi infocati le falcine , che vcftìuano 
l’Opera a corno, c con tutto ciò fui farfi della notte i Noftri 
adifpetto di tutto il fuoco nemico fpenfero interamente 
qucti’iacendio. L’In- 
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L’infblica quiete, che godeuafi da’Noffrì ai lx.d’Ago(lo 
nell’Opera a corno , quantunque facelfc Tpecare che i Frati' 
cefi auedero da quella allontanate le loto mire, non iafeiaua ' 
con tatto quedo di dare vn gran fofpetto , che non machi- ^ 
nadcro Infidiofamentc col fuoco dì qualche mina vn qual- 
che colpo non afpetcato i e non fu mal indouino il timore. 
Merceehè a i 17. del fudetto mcTe fi fentirono dalle Contra- 
mine della Piazza i loro Minatori à battere sì da vicino a 
queir Opera, che in poco di tempo aurebhero potuto darle 
rvltimo tracollo . Per il die conuenne ai Nofiri di far proa«' 
tamentc volare vna mina bada fotto la (Irada coperta nella 
faccia finifira deH’Opcra a corno verfo la Cittadella, e Tefito 
fu di romper la galleria nemica, che veniua fotto l’infidiato 
Forte , e di chiudere in vn tratto quafi affatto la firada ai 
meditati auanzanacnci . I Francefi adunque ficome aucuano 
rimodc da’ loro Approcci le iunaiberacc infegne, tolfero del 
pari ogni loro peufiero dal profeguire a combattere quei 
quattro palmi di terra dciracccnnata Opera , e riuolcarono 
tutto lo sforzo de’ loro cannoni , e morcarì , che aucuano 
(erulco in quella parte aberfagliarc la Clrcadclla. 

Ondcci giorni prima al cotale abbandono di quella tanto 
più angufla, quanto p;ù celebre fortificazione , aucuano già 1 
Francefi tentato l’acquiflo della firada coperta della Citta- 
della , c fù alle due ore di notte prccedcntemcncc a i 6. d’ 
Agoflo . AL primo fegno, che fi diede di tré tiri di cannone^ 
vennero ad arrirchìarfì neU’afTalto due forti dlflaccamcntti 
vno di Fanteria , cd vn’altro di Dragoni , che aucuano mefTo 
piede a terra dai canto della Crocetta . Il furore delle nodro 
batterie parcua che non fctuilTe che a far rifaltare maggior- 
mente la loro coflanza, e la brauura,che li condufTe di primo 
impeto a falcar fopra la palificata. Vn Colonello Ithperiale 
al feriiizio di S.A.R. oltre le più fané difpofìzioni , che aueua 
prefe per riccucrli, aucua fatto talmente Illunainarc co’go- 
droni cucca la fleada coperta, che rofcucità della notte noa 
.il. G potè» 
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poicua in vcrun modo glouare agli AgrclTori . SorpafTa ogni 
credere il furore delle batterie, c particolarmente della nortra 
.inofchetteria , che fulminando con buon fuccenb dalla 
mezzaluna, e contraguardie di S. Maurizio, e B. Amedeo 
tenne per tal modo in freno la violenza dc’Franccfi -, che 
non poterono ottenere altro di piu , che di piantare alcuni 
gabbioni nella punta degli angoli vfccnii , c d’impadronlrfi 
d’vn Coffano auanti la mezza luna del foccorfo . Ben pochi 
furono gli vccifi, ed i feriti del Prehdio , e fì congetturò da 
quaranta cadaueri, e da fei feriti de* nemici, i quali furono 
trouati nella firada coperta, edere (lata molto coniìderabiJe 
Ja loro (Irage . E rodo fui comparir dclfalba mefTofì alla 
teda di pochi Granatieri vn Capitano nel Reggimento de’ 
Fucilieri nella fortita che fece, non folamentc didruffe in 
molta cdenzionc i gabbioni de’ nemici , ma obbligogliin- 
fieme a fnidare dal Coffano, che aucuano occupatola notte, 
e ridabilitaui la Tua gente, feguitò per vn pezzo a molcdare 
i franagli, che i Francefi faceuano nella Contrafearpa Ma 
conofeiuta poco dopo dal Generale Daun la dificoltà che 
v’era di cudodire TÒpere di que’ tré CofFani , c l’viile che 
ae traeuano gli AlTedianti di rimaner in qualche parte co- 
perti «entro le batterie della Piazza ordinò , che l’vna dopo 
l’altra fodero confumate dal fuoco. 

Mafofpendlamo per ora la ferie di quefti adalti , e fegui* 
tiamo il Nemico , che cominciò fin dal principiare del mefè 
di Luglio ad entrare fotto terra in traccia delle mine della 
Piazza. Anzi nò: già che fi lena dì veduta, portiamoci a dar 
vn’occhiata a quel che fà S. A. R. per le Campagne del Pie- 
monte. Aucndo cominciato a fpuntare a i zz. Giugno la 
Vanguardia de' Nemici, e vedendola auanzarc contro di fé 
il Marchefe Garefib Luogotenente nelle Guardie dei Corpo* 
ne fpedì indilatamence l'auuifb a S.A. R., c pofeia giuda 
l’ordine * ch’egli tencua, marciando alla teda di cenro, 
c cinquanta Caualil) che aueua di Retroguardia diedefi a 
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fare la Tua ritirata , e fé nc pafsò fempre combattendo fin* à 
Somma Rina del Bofeo » ^oue rinforzato da altri cento, o 
cinquanta Cauaglieri difiaccati dal Corpo > che feguitaua . 
S. A. R. nella mofia , che faceua da Sanfrè verfo Cherafeo, 
continuò a far argine durante gran tratto di firada al torrcn* 
te di que’ Squadroni > che lo infeguiuano : talmente che 
S. A- R. ebbe tempo di faluarc tutti gli Equipaggi , c di paf- 
fare in sù la fera col Tuo feguito la Stura a Cherafeo , & indi 
fpiraci due giorni di pofaverio le fponde d'dTo fiume, an- 
dofiène ad accamparli in vicinanza di Fofiano per ifpiare da 
là i mouimenti de' Perfecutori , i quali appena trafpirò, che 
faceuano innalzare vn Ponte fulla Stura > che fubiro la maih 
tina de i 27. S. A. R. incaminofiì a quella volta in Battaglia,' 
con deliberazione d'opporfi al loro vicino palTaggio. Ma 
non fu Ella sì tofio In veduta del Nemico , che ragguagliata 
auer già quelli lungi da là tré miglia varcate quell’ acque, 
non potè a meno, per non efporfi al rifchi9 di lafciarfi pren» 
der di mezzo, di non ritorcere il palTo alla volta della Città 
di Cuneo, la quale per eficr fguernita di PrefidiO) correità 
molto pericolo d’clTer impenfatamente forprefa . Conofeiu* 
ta da più vniformi rapporti la mira de’ Francefi , la quale era 
d’attrauerfare a S.A.R. il tranfito della Stura: Ella fullo Ipun- 
tare de i 51. pofiafi in marcia, la pafsò col maggior nerbo 
delle fue forze, e palTaii due giorni di campamento fi partì 
da que’ contorni di Cuneo verfo la Città di Saluzzo, iui 
nel fettimo giorno di Luglio auuifàta che il Sig. Aubetcrre 
a fronte di quaranta Squadroni , e cinque Battaglioni fenc" 
veniua a gran palTo ad attaccare il filo Campo , fenza punto 
turbarli, anzi con fomma quiete d’animo montò acauallo, 
c nel comparire della tefia dell’ Efercito nemico , ordinò di 
far auuanzare vn Corpo di riferua, a cui comandaua il Conte 
di PiofTafeo Luogotenente nelle Guardie dei Corpo per rin- 
forzare le guardie ordinarie condotte dal Tenente Colo- - 
nello il Marcbefc Birago* e dati ch’ebbe gli ordini da con- 
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fumato Generale, corfe alle gran guardie a farla da femplicé 
Soldato - I Noftri fra tanto eh’ erano nel Borgo della Città 
renderono sì brauamente a que’ primi ardori , e difputarono 
con SI buona condotta a palTo a palTo il terreno agli Agreffo- 
ri, che fnrono obbligati di far metter piede a terra a’ loro 
Dragoni. Ma perche non era quedi il varco, oue S. A. R. 
aucua machiiiato di far il Tuo colpo, tolrad da que’ primi 
impegni, s’auuiò verfo il Pò, doue al fopragiungere de’Fran- 
cefi, che profeguluano furiofaoiente la (uà Retroguardia, 
che con tutto ciò fi difendeua pi aufibil mente In ritirata, fi 
fcrono di fubito marciare i due Squadroni del Reggimento 
del Principe Eugenio, sì per fodenerla , che per dar tempo ■ 

a prendere le migliori difpofizioni per opporli da fennoal I 

padaggio del fiume , e corrifpofe al defiderio , ed al maturo { 

configlio la venturofa riufeita . Lo ipingerfi che fece S.A.R. ' 

frà i primi col fuo cauallo per ripafiare il fiume , non fii che 
infiammare il cuo|c de’ fuoì ad arcifehiarfi , e a didinguerfi 
dietro ad vn sì grande cfcmplo. 

Prefentodì il Slg.Fclts Generale della Caualleria Ccfarca, 
e fece vedere nello icaricarfi contro il Reggimento dì Kail- i 

lus quel , che fapcua fare la gagliardia del fuo braccio .Indi ^ 

a poco foprauennero col loro feguito il Conte di PiolTafco, ! 

il Marchefe Birago, 6c il Sìg. di Kcffmilcr Maggiore del j 

Reggimento Vìfeonti > & il furore, con Cui inuedirono i j 

Nemici , lo dimodrò ben lodo la loro dragc . Il Principe 1 

Emanuel di Soidbn, che in fui più bel fiore della dia età la j 

fece da fpcrimcntato Capitano redò vicino a S. A. R. grauc». " j 
mente ferito fotte al ginocchio; & il Conte d’AlIcedi San i 

Giorgio Capitano nelle Guardie trapadatoda vn colpo di 
fucile : Il Conte, e Generale Bclcadel , che fece comparir I 

sì bene la Tua fauiezza , e il fuo valore , il SIg. Mcttuin In- 
Miato d’Inghilti rra predò S. A. R. , & il primo fin’ all’vltlmo 
degli Vfficìali entrarono cosi rifoluti nella zuffa , che non 
termiaò, che con la disfatta totale dell’ acccnoaco Rcggi- 
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mento, che lafciò in balla dt’Noftri vno Stendardo, tré 
Vtficiali, c cinqnanta Soldari prigionieri i c per lafciaro 
addietro il numero de’ morti , e de’ feriti , che forpafVano il 
numero di cinquecento , dirò folo , che da quello cofpicuo 
auucnimento n’cbbcS. A-'R- con la loia perdita di quaranta 
e fette de’ fuoi , tré rileuanti vantaggi , che furono , d’auec 
con duccnto, c cinquanta Combattenti battuti, c sbaragliati 
mille e ducento de’ Franccli,d’auer loro ad onta d’vn mezzo 
Efcrcito impedito il paflaggio del Po , e di prolcguirc con 
buonilTimo ordine la marcia verlo Cauor, c pofeia a Bibiana, 
douc a i 9. del l'udctto mele partitoli il Marchefe di Tornon 
a foraggiare tri Cauor, c Bagnolo, ebbe i’auuilo che trenta c 
cinque caualli dillaccati da vn Campo volante' di mille' Vo- 
mini , che li trouauano a Villafranca , erano venuti a fpia-* 
re gli andamenti de’ Nollri i c portatofi col luo Squadrone a 
prcocupare ì palTi , gli riulci di far prigione il Comandante 
col trucìdamento del rimanente . Gli VlTari nciriftclTo tem- 
po tolfcro a i Francefi alcuni de’ loro Equipaggi, Soldati, Si 
vn Capitano delle guardie del Duca dìVaadome, che a 
nome di quelli fc n’andaua a complimentare il Duca d’Or^ 
Icans. 

Per grandi che fieno le difficoltà, ed i contraili, non fono 
mai tali, che non polTano efier fuperat! da vna gran mente. 
Se fi porrà a confronto la forza del Duca della Fogliada col 
tenue numero de’ Cauaglieri } che afiillèuano S A. R. nella 
fua ritirata, chi vorrà credere , non parlo dcH’età prefente,' 
Ch’Ella habbia tutte le volte decampato a villa d’vn’ Armata 
cotanto fuperiorc, e che fianfi lempre mai condotti in faluo 
i medefimi equipaggi. Si in Tomaia, che vn Principe, Ìl quale 
non aueua più , per cosi dire, che vn piede ne’ Tuoi Stati, 
abbia colla Ipada , e con finezza dei (Iracagcmi faluate due 
minacciate Città di Cherafeo, e di Cuneo , c quel che è più, 
da lontano la tua afTcdiata Capitale . L’vltimo colpo di 
fchermai ch’Eglivso ,fùd’incaminarfi vcifo lo Valli d> Lu- 
cerna, 



cerna, doue nouamente re(f>rntf i fìioi Nemici non ebbe altro 
di più per atterrirli, che l’ottima difpolizione delle fuc trup- 
pe, la Tua infledìbile co(lanza,c la natura del Uro. Io non pcn- 

10 che lì fiahn’ora trouata vna si nuoua maniera d’arrecare 
vna prepotente forza con la fpecie delia fuga , c di mo/lrac 
di temere, per affrontarla, e maggiormente combatterla. 

, Fùfcelto da S.A.R. a vegliare fopra gli affati delle due Pro-» 
vincie del Mondoui> e Ceua il Conte di Sales Luogotenente 
nelle Guardie del Corpo alla tetta d’vn dittaccamento de’ J 
Dragoni di Piemonte,e d’vn’ altro piccolo numero di Caual- ! 

leria,che fe gli aggìunfe fui tardi, &cfTendo in m offa ai 29. 
Giugno per incaminarfì verfo il Mondouì , i Francefì, che fi 
fcrmauano alla Margherita, s’allettirono per attrauerfargli 

11 difegno i ma egli fpintofi con impero contro la loro V an- 
guardia, e forzatala, andoffene lenza trouare maggior otta- 
colo a quella Proulncia i Se lui penienuto con quattro mila 
Vernini il Duca della Fogliada , Il Conte , dopo alcune pic- 
cole fcararaucce , pensò a ritirarfi inuerfo Ceua con inten- 
zione di coprire quel Forre, e di fornirlo del bifogneuole^ 
mentre fapeuafi, checamlnaua colà per cingerlo con cin- 
que mila armati il Conte di Sartirana . Sendo quetti arriua- 
to alla Piagera di Paroldo , il Conte di Sales col fuo Reggi- 
mento, e ducento Milizie difpurogli dal nafeer fìn'al tra- 
montar del Sole il paffaggio , c la mattina fcguentc confidc-^ 
rande il troppo rifehio, che fi farebbe corfo nell’ottinazione 
di più lungo contratto , fé ne partì per Mulaffano ad vnirfi 
con vn corpo di milizie delle Terrea Imperiali , che ttauano 
fotte il comando' del Marchefe Parela . Il giorno dopo a 
quetta vnione comparirono i Francefì per dar adotto a quel 
corpo di gente filila punta delta Langa, che và cadere di 
Ibpra a Mulattano , doue il Marchefe interpretando.a viltà il 
ritirarfi , (limolato dal Ilio ordinario zelo entrò nel fenti- 
mento di far refìttenza } ma fù si breue , che ìn'raeno di tré' 
quarti d’ora fc nc rcftò con vna ferita nei volto in porere 
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degli Aflalicorl . Xe milizie prefero la fiigà, & il Rcggimcn- 
.to di Piemonce bacccndofì in ritirata, andò a portarli in di- 
danza di mezza lega ai dietro di MulalTano. . ' 

Trouandofi nell’imminente pericolo di cadere il Forte di 
Cena , ordinò S. A. R. al Conte di Santena d’andarui ad in- 
trodurre a qualunque prezzo il foccorfo .Se gli diedero per 
queda fpedizione cinquecento fanti, e trecento caualli , co* 
quali venne a congi ungerli col Conte di Sales, il Marche- 
fe Paliauicino di Cena. 11 primo progetto fù digirlenca 
BulTolafco, doue rinforzato da diaerfi de’ ValTalli , che lo fc- 
guitarono co’ loro Sudditi armati s’incaininò v'erfo la-Pìa- 
gera . Alla venuta di quedi , (e ne partirono i FranccO , e d 
pofe in marcia il Sig. Raidng Capitano Cefareo con gente, 
c munizioni per lo foccorfo del Forte, oue feguiua a difen- 
derli con grande onore nella fua età auanzata il Sig. Làlo- 
bera . L’idruzione che le gli diede, fu di codeggiare conti- 
nuamente il Tanaroi e per meglio coprire la partenza di 

3 uel Conuoglio, il Conte di Santena vsò Io dratagema d’vna 
iuerfione , ’e fù d’attaccare aU’impenfata il Nemico , che li 
teneua fui Monte Baglione . Difordinate >' c foggiogate le 
prime file, inoltrodi di primo impeto fin nelle di lui tende, e 
de auclTc auuio vn poco più di 'gente agguerrita, fi farebbe 
fenza fallo impadronito di tutta rartiglieria. AI Conte di 
Sales fù ammazzato il cauallo di fotto , e vedendolo di già 
attorniato da’ Granatieri di Francia il Caualicre della Chiu- 
fa, v’accorfe con dodcei Dragoni , c fcccli drada' per rioé- 
nitlenc in libertà. Si fcrono ammirare amendue colla loro 
.brauura alla tella de’ loro Sudditi il Marchefe di Morfort» 
& il Conte di Rodello , quegli ferito nel capo , e quedi nel 
fianco , Poco dopo a quedo fatto icbbc l’auuifo, che il loc- 
corfo era entrato felicifllmamentc nel Forre, e chel’Elercito 
confederato era in feruida marcia verlo Modena ; e di quell' 
vltimo ne diede maggior confermazione il fubitanco ab- 
bandono , che diede all’ impegno di queiraficdio il Duca 
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. della FoglIacIa> il quale ricoicc le fue Soldaterchc, non ebbe 
.maggior premura, che di tornarfeae al Tuo Campo forco 
Torino per preuenire coll’ cfpugnazionc della Cittadella 
l’arriuo dell’ armi collegatc: auueducoii troppo tardi che 
S. A. K. aueualo condotto qua, c là , come li fuol dire , col 
pomo alla mano. 

, Era già qualche tempo f che i Francefi lauorauano Torto 
terra, occupaci nella coUrutrura delle loro mine . Aueuano 
^cominciato fin dal quarto giorno di Luglio a far diuamparc, 
.ma lenza frutto vna Fogada fotto allo fpalio dell’Angolo 
vlcentc del Ridotto dell Opera a corno , e pofcla vn’ altra 
con non minore infelicità lui principiare d’Agofio lettolo 
(paltò dcU’AngoIo vfccntc della Flcccia della Porta di Sulà. 
.Aueuano pur anco fatto gluocarc due grandi mine bade, vna 
.ai 6 di Luglio fotto lo Iplalto dell’Angolo vfcentc della 
Flcccia del B. Amedeo , c Taicra a i 14. fotto quello dell’An- 
;golo vfccntc della Flcccia di S.'Mavrizio, le quali non fe- 
roQo che inutilinence tormentare la terra, & ebbero di gran 
luoga vn miglior riulcimento alcune bombe, che gittate dal 
Nemico a i 13. rlcllo (leiTo mele nello fpiragliodclla nodra 
Galleria bada di S. Maurizio, la ruppero in gran parte. Il 
profitto ch’egli ebbe da vn Petrardo, che diuampò ai fette 
«i’Agodo nella Galleria bada del B. Amedeo , fù di fatui pc« 
lire alcuni de’ nofki Minatori , e Madri da muro . A i 15. ca*’ 
Jarono i Francefi nella Galleria della Piazza del foccorfo , e 
•dato il fuoco ad vn’akro Pettardo, non vocifero, chevn 
iblo de i nodri Minatori, & vn Granatiere . E qui fìnifeo di 
parlare di molte loro alcrc mine, cloro effetti, con riferbar- 
<mi a darne il conto atnilura, cha d tratterà degli Adalci. 

Concinuauano giorno , e notte con altretantaalCduità à 
trauagliare attorno le loro mine gli Alfediati . Ne fi polTono 
«Iprimcre, quanto badi, la capacità , le Inucnzioni , c le dili** 
gonze di due Caualicri Piemontclì deputati da S. A. R- ad 
jalfidere, c piomuuucrc fimiii opere. Terminato che aueuanq 
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i Francefi vn lungo trauaglìO) erano (èitopre mai fui più bello 
c ondannati a rifarlo da capo. £ quantunque le tré prime For 
gade,che fcclmo gluocare fotto lo fpalcodcirAngolovfccn* 
te del Ridocco dell' Opera a corno abbia auuto vn fucccHb 
men felice, altre però anno fupplito al mancamento d’ e(To col 
bramato difertamento delle batterie nemiche , che non fa< 
rebbero mai ftatc portate sì acanti > ’ oue non vi fo(Tc (lata la 
necedìtà di far diftribuirc con molto di rifparmio lapoluerc. 

, Vna minai che ftl acccfa a i 14. alla punta della capitale 
delle altre balTe delia punta del foccorfo , oltre Tauer roui>i 
nate due Gallerie nemiche > lafciò in quelle della Pjazzavn^ 
puzza così pedifera, che d’ondeci Vomini> che vi entrarono 
dentro per purgarle, fette vi rimafèro idantaneamente foffo* 
cati, e quattro , eh* erano di temperamento più robufto fu- 
rono tirati fuori con Timmaginc della morte fui volto , e di 
queda fpauenteuolc catadrofo ne fu tedimonio il • Luogo* 
tenente Colonello nel Reggimento de* Fucilieri che 
per chiarirli , fé i Minatori di Francia feguitauano a la- 
uorarc , volle in compagnia d’vn Sargente entrarui in potfo* 
na , e vedutili a morire fotto gli occhi tre degli accennati 
n'alferrò vno, eh’ era già fpirante per i capelli , c drafclnan* 
dolelo dietro, in queda foggia lo faluò. Erano già fcorfi otto 
giorni, quando nouamente fi ferono penetrare nella Galle- 
ria per nettarla due Granatieri , ma furono amendue repen- 
tinamente edinti . E per rendere praticabile come prima 
quell’opera fotterranca , trouolfi Farti fi ci<^ di cacclarui den- 
tro alcuni cannoncclli lunghi di lata, c pofeia a forza di gran 
mantici fecefi fuaporarc tutta la malignità di quel fumo. 

Era giàdiuampata due giorni prima dei 14. Luglio vn* 
altra mina baifa nell’ Angolo vfeente della Fleccia del B. 
Amedeo, che disfece in vn colpo due Gallerie de’ Nemici', 
c dall a poco tempo melTa in opera vna Fogada con alcune 
bombe fotto la communicazione della Fleccia del foccorfo 
guadò loro vn gran Pozzo. IndLoevolarono altre due, vnà 
»... H con 
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bombe, e (acebi a poiuere, e l’alrra ba(Ta alla punta della ca< 
pitale di S Maurizio , e con quelle lì ruppero tré altre Galle* 
rie degli AlTedianti. 

Sono ben degni d'elTer regidrati di vno in vno , e madìme 
quelli che continuarono dal principio fin al fine del mefe d* 
Agodo, i venturofi effetti di quedi fuochi fottcrranci, on- 
de la Piazza rincor^ua vie più le lue fpcranze , e ritardaua 
le operazioni de* Francefi col.didruggimcnro de’dorotra- 
uagli , e tal’ora col brucciamento de* loro gabbioni . Dopo 
ederfi accefa vna Mina di due fornelli alla punta delle palifi- 
cate del fpccorlo, che balzò in aria tre pezzi di cannoni de* 
Francefi, 3 f vn Mortaro, fi fecero volare altre due a’ quattro 
fornelli alla dedra , & alla finidra dell’ angolo vfccnte del 
£. Amedeo, e rouerfeiarono falla dedra tré altri de’ loro 
pezzi, che cannonauano la mezza luna di S. Lazaro, e quat- 
tro alia finidra, che batteuano quella del foccorfo : Indi con 
io feoppio d’vna fogada lòtto la drada coperta alla dedra 
della Contraguardia del B. Amedeo, ed vn Pctrardo , che 
giuocòa ! iz. del fudetto mele? fi riempiè vn pozzo del Ne- 
mico, e fi roninò con le di lui Gallerie anche la nodra. 

. PalTati che furono lette giorni quando Timpegno, e l’ono- 
re delfarmi della Francia non guardauano più che tanto ad 
auuenturarc ne’ cimenti il langue delle milizie , fccefi giuo- 
care dalla Piazza vna Fogada all’edremità del ramo fulla 
dedra della Contraguaidia del B. Amedeo vicino alla pali- 
ficata, che a i 19! appiccò il fuoco ad vn fornello , e brucciò 
) gabbioni del nemico . Si aprirono al dì feguente due pozzi 
dalla Galleria fuperiore all’ inferiore ; il primo fu riempiuto 
di terra, e perTaltro fi fcagliarono dagli Aficdiati molte 
bombe, e granate, le quali oltre l’attrauerfare la drada a 
maggiori auanzamemi , vi folfecarono vn qualche numero 
de’Minatori , e di Granatieri di Francia r Indi calato il ne- 
mico per vn pozzo, fece da quefti giuocare vn Pcttardo, che 
fece va’ apertura nella volta della Galleria fuperiore della 
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Mezza luna del foccorfo . E qui fùi il campo oue com!nci»> 
rono 1 combaccimcnti folco terra. Trincerarifi i Noftrt co' 
Tacchi di lana , non sì rodo vedeuano a balenare alcuno de' 
nemici, che lo fuenauano a colpi di piftola > c mercè rinde> 
fclTa vigilanza de* Comandanti , e del Capitano de’ nodri 
Minatori andauano ogni volta più falliti gli attentati della 
parte conciaria. Laonde badò alla Piazza di farevnaCo^ 
municazionc aU’inferiorc perlerbarfi incarta la fudectaGal<T 
Icria : fra tanto il giorno vegnente , che fù a i d’Agodo 
Ella fece diuampare quattro fornelli due alla dedra , e duo 
altri alla dnidra dell* angolo vfccnce della mezza luna del 
foccorfo , c rouinarono affatto vna batterìa di quattordccl 
pezzi, che fulminauano in breccia la mezza luna , & il Ba» 
dlòn di S. Maurizio. Equi mi (ì prefentano due cofe da 
riflettere amendue grandi per la 'loro rarità: La prima fi è», 
che di tante formidabilit e oumerofe batterie con metamor- 
foli rare volte veduta ne* tempi addietro, non vifono rimadl 
Tulio fpirar d’Agodo, che quattro foli , ò cinque pezzi r che 
batteflcro in breccia queda Piazza : ervltima , che fiafi tro« 
luto età i Minatori^ vno d’Andorno per nome Pietro Mica» 
il quale auuedutofì dal crolar dcllatcrra,chc ì Franccfi erano 
in atto di rompere, e di far qualche progreflb. data di piglio 
ad vna micchia accefa, diede il fuoco alla Mina , e con vo« 
lonrario facrifìcio della Tua virai fece vedere quel , che pofTa 
nel cuore d’vno , benché Ignobile di nafeita, il defio dell' 
onore , c l’affetto alla Patria, & al fuo Principe. ' r 
■ Riuenuto , come difli , il Duca della Fogliada al Campo 
fotto Torino, dopo che aueua fallitoli colpo, c perduto an* 
che col tempo la gente nell’ infcguice S. A. R.’, chc'cra an* 
data col fuo feguito a rcnderfì inefpugnabile nelle Valli di 
Lucerna, diedefi a confulcarele maniere più eflìcaci per fog* 
glogarelaMczzaluna, e le Tue Contraguardie Il rlmproa 
ucro della Tua inutile girata, .la certezza dciranuicinanro 
foccorfo , e la capacità della brecciaTatea con sì lungo , a 
^ ‘ ' H z vìo- 
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violento cannonare, erano i tré gagliarai ftlmoli, che lo mo^ 
ucuano per venire all’ Intraptcfa d’vn’alTalto , e dcftinò per 
metterla in cfccuzionc il giorno di S. Secondo Protettore di 
quella Città , II Generale Daun , che già ne aueua preaedu- 
to come incuitabiJerimpegno , diedefi a rinforzare più che 
fi poteua le Fortificazioni più minacciate , & a por in opera 
anche il foucrchio , per non lalciarfi Ibprafarc ncirefpctta- 
zionc deirimmincnce attacco. 

< Cominciarono dunque i Nemici afar volare verfo le ij.ore 
due delle loro mine, che touerfclarono con mirabile effetto la 
Contrafearpa alla delira » 6 c alla lìnillra della mezzaluna del 
(occorfo, c pofeia vcrlò vn’ora della notte precedente a i 27. 
d’Agollo) dopo il fegnodi trentanoue bombe in vn fol gitto, 
s’apprelTarono 58. Compagnie di Granatieri a dar lalTalto alle 
.due Contraguardic del B. Amedeo, c di S. Maurizio, c della 
Mezza luna del foccorfo, c sboccarono di primo impeto nel 
folfoie perche la breccia non atriuaua ancora alla profonditi 
d elio, fu forza adoperar le fcale, cd aggrapparfi colle mani, c 
co’ piedi alle rouioe della breccia per giungere ad inucllirc 
I Prclìdianti , c cacciarli da loro polli . Diedefi in quell’ in- 
llante tutta l’artiglieria della Piazza a bcrfagliarli per fronte, 
c dall’ altra parte i nollri Granatieri a por in opera fac- 
chetti di poluere , fafeine , c Godroni fin’ al numero di 
dieci mila, onde più di quattrocento degli Alfalitori furono 
brucciati viui, mentre attorniati come erano da quell’orrido 
fuoco non trouarono più alcuna Brada aperta al proprio Team» 
po . Trouauafi a refillcrc a que’ primi bollori il Colonello in 
lècondo nel Reggimento di Daun, e la fortuna tantoaccom- 
pagnò la Tua brauura , che degli Vfficiali, che feco aueua, 
niuno, fuori di lui, andò elcnte dalle ferite . Ad vn Capitano 
nel Reggimento delle Guardie , mentre fi battcuaful Para- 
petto della Contraguardia del B. Amedeo , fu palTata da par- 
te a parte la man delira. di Maggiore nel Reggimento di 
• Mcrol, c due altri Y£ciaU faroao fatti prigioni « £ntrò fra- 
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tanto nella Cittadella il Generale Daun , quando n’vfciua il 
Coloncllo del Reggimento de’ Fucilieri > che cooduceua 
vna fchicta di Granatieri nella mezza luna. Nel comparire 
di quello rinforzo , raddoppiodì con la (Irage Tignominia 
degli AgrclTori ) i quali li videro ribbuteare da que’ podii 
che già aueuano occupati con tanto coraggio, c pure per rin- 
uigorirli nella pugna vi li trouaua prefentc il Duca della Fo- 
glìada con le promclTe di larghe ricompenfe > ma con tutto 
ciò preualcua all' eccelTo delle loro forze il braccio degli 
ilelTi Soldati di mioua Icua, che nel far prodclTc da Veterani 
impegnarono l’ammirazione de’ioro Condonicri. Il Colo* 
nello del Reggimento de’ Fucilieri ceftimoniò il Tuo valore 
con vna ferita mortalo, mentre combattcuafuila breccia , Se 
il Maggiore nel Reggimento dello Guardie con altra nel 
capo.Sorprcndeua il vedere in confala mìfchij gli Amici,cd 
i Nemici ad afferrarfi arrabbiatamente po’ capelli, c graf» 
tìarfi Gn coironghie la faccia; o con tuttoché i Francefi 
non celTalTcro da quaranta e più morcarl a tormentare con 
vn’oriibile tempeda a pietre, e bombe i Nodrh in vece di 
raffreddarlit gli accendeuano maggiormente à cimentarli, 
Se a didinguerlì nella pertinace difefa; licche difanimaci gli 
AlTalitori di vederli ributtati con sì gran bialìmo , e perdita» 
erano già in procinto di ritornarfene vetfo lò loro trincero. 
Mali trattenne raccidentc infaudo d’vn fuoco, che s’attaccò 
a qualche barile di poluerc, onde quaranta de’Nodrì vi peri- 
xono, e fu queda la terza difgrazia , che foprauenne al Mag- 
giore nel Regg.di Sauoia>dl redarfene abbrudolito nella fàc- 
cia, dopo auer già riccuute due ferite. Ma codò cara ài 
Francclì la faralicà di quedo fuoco, che fù loro d* alletta- 
menro aprouocare la forte d’vn nuouo alTalto . Rifalirono 
più che mai con furia ad affrontare i Nodri; ma non ferono, 
che moltiplicare il numero de’ loro morti . Montò nel più* 
caldo del conflitco fulla mezza luna vn Capitano nemico 
con vinti Granatieri , c todo andarono ad atiac'carlo alla 
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dcftra vn Capitano nd Reggimento di Guido Starcmbergj 
òc alla {inidra vn’ altro de’ Granatieri nel Reggimento di 
Mcrol, e quedi iucalzolio sì da vicino , che al primo colpo 
di fpada lo buttò a terra morto , c del rimanente de’ Soldati» 
che feco aueua condotti, parte fu trucidata , e parte iropri* 
gionata i e termino il confitto colla yencurofa riufeica d’vn 
Fornello , che feoppiando all’ angolo vfccnte alla dnidra • 
della pallfìcata della Contraguardia del B. Amedeo , balzò | 
in aria due pezzi , che cannonauano in breccia la faccia - i 
;6 q idra della mezza luna. 

. La maggior parte degli Vdìciali più verfati nella milizia 
concordemente afferiua di non aucr mai veduto alttoue vn 
Combattimento più arrabbiato , & vn fuoco più profeguito 
a bombe, a pietre , a granate , a cartocci . Ed è aliretanto 
.vero, che molte delle più cofpicue azioni , che d fono fatte 
inquedo attedio in vida dì più Nazioni draniere, dureranno 
pena ad cfTcr credute dalla Podcricà i e pare in fatti , che j 
abbia dcirimpoinbilc , che vna Guerniggionccosì decimata 
dai parimenti, dal fuoco, e dalla Deferzione , da data vale* 

Uole a far fronte con tanto vantaggio ad vn si fiorito Efer* 
citOiCmaflìme in quedo Aftalto, doue fui finire i Francefì, 

,non ebbero altro vcilc , che di ricourard tumultuariamente 
Tulle punte delle Cnntraguardie. Qual poi da data la loro 
perdita, io crederei che d potefTe facilmente giudicare , 8C 
ìndouinarc dalla morte, e dalle ferite di quaranta de’ nodii 
Vfficiali , c quattrocento de’ nodri Soldati. 

Dopo d’cfrerdbenconddcratalapodiuradclNemico,edu- 
:diatii mezzi più agcuoli per difcacciatli dalle rudecce punte 
delle Contraguardic lui fard del giorno 17. d fecero partire ^ 

a quella volta vn Capitano Cefareo , & vn’ altro nel Reggl- 
, mento della Trinità , con due Luogotenenti affiditi da cin- 
quanta Fucilieri, ì quali cominciarono a muoucrd in quei 
(punto deffo, che s’incaminauano verfb le Contraguafdic del 
.BadiondiS. Maurizio va .Capitano nei Reggiincnto.dell^ 
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Guardie, éd vn’altro in quello di Saluzzo con due altri Luo-^ 
gotencnti , & vn corpo di gente eguale al primo . Era og- 
getto mifto di marauiglia, e di terrore il vedere auanzare da' 
due parti quc’due diilaccamcnti con i loro fucili Tulle fpal- 
IC) come le fofTcco (ìcuri del loro fatto . Giunti che furono 
ben da vicino al Nemico , dicronli Tulle prime a bcrfagUaclo 
a colpi di mofehetto, di pietre, e di granate , e pofda a gara 
a montar fui Parapetto, e cale fu la tempefta de* colph onde* 
&rono caricati gli occupatorl di quel (ito, che per non ri- 
manere l’vn dopo l'altro feonfìtti, non ebbero miglior con- 
figlio, che di titirarfi con difordinenc’loro trincer<imenti. 

, £ perche le catafte degli amonticciati cadauerì nel folla 
dauano apprcnzioitc agli AlTcdiati , che potelTero fcruire^ 
come di fcala ad vn nuouo attentato ,lì pcnsb ad incenoririi 
a forza di fuochi d'artilìcio > e di qua ne venne vaa più bella 
idea di mantenere contro vn nuouo aflalco alT intorno dello 
brecce della mezza luna, di tutte le facce , e contraguardìo 
vn grande incendio , cheduraua dal cominciar della notte 
. fin* al venire dei giorno > e fi fono impiegate ad vn tal vopo 
più di mille, e feiccnto catta di legna, fenza parlare deilc fa- 
feine, e godroni> che cramandauano si lontano Io fpicndore, 
che dal canto degli attacchi non fi difiingueua la notte dal 
giorno . E pure quello gran fuoco era vn bel nulla in para- 
gono dei lagrimcuoli incend) , che diuorauano in villa della 
Città i Palagi innalzati Tulle Colline con tanta architetturai 
e magnificenza . Palfauano le fiamme da vna valle aH’altra 
a diflruggerc in pochi momenti quelle abitazioni erette col 
fudorc di più luliri . Da quella parte, ouc fi rialzaua torrido 
fumo vi corrcuano coi guardi i gemiti degli alTalfinaci Cit- 
tadini . I mcdcfimi Defercori confelTauano , che molti. dc^ 
loro principali Condottieri non potcuano non riprouarc Vn 
atto di cosi re a oli Uità ideila quale le ne faceua come vna 
fpecie di pompa il Duca della Foglìada; che non potendo 
sfogare II Tuo Idcgno contro la Piazza ^ ^ contro il Prcfidlo^ 
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fc la prendeua fid contro le delicie innocenti della cam- 

pagna. 

« Per molto che 6a 11 danno di quelli valli incendiamenri, 
non farà mai che poco , oue fi ponga in confronto con quel- 
lo, che anno recato le impcruerfate licenze delle So]datcfi> 
ehc di Francia con le loro cllorzion! co* loro enormi iofultÌT 
c co* loro Taccheggi . Pur troppo palTcranno a far orrore ai 
Pollcri le memorie di tante Chicle profanate» de’ fagri arre- 
di , di cui Te ne faceua vn pubblico mercato . Porranno *'> 
Tempre farne vnaccllimanianza autoreuole i villaggi di Nule» 
Lufigliè, di Vernon , doue depredata la SantilTìma PilTide fi 
iparfeto quà, e là lui luolo le confagrate Particole . 1 luoghi 
più lànti erano per lo più i primi a foggiacere a i piò inuma- 
ni abbomineuoli sfogamenti . Sono troppo. noti li rac- 
cheti, t maltrattamenti di Druent, S. Gigli , Ciriè , Machi» 
Groirotd’OtbalTaBO confegnato come interamente al fuoco, 
dì Villanoua, S.Maurizio, Front, Fauria,Agliè, che looo fiati 
le prime leene» oue fi è fiitco fentire il rigore del Duca della 
fogliada nella prima comparfa , che fece in quelli Staci. 

Lalcio gli afironci fatti alla pudicizia di tante Verginelle in- 
nocenti in faccia dei medefimi altari . Anzi temerei d’im- 
i>ractarc troppo la fantafia di chi legge , fc douefii por di- 
flintameote in pubblico Tenormità di tanti misfatti , a cui fi 
è lafciara impunemente la briglia sì nel Canauefe , che nel 
Premente » Con tutto ciò fono fiati forzaci di rìtornarfene 
in Francia col veleno fui cuore di quella maggior vendetta, 
che difièriuano ad isfogare dopo la caduta della Piazza afic- i 
diata col difiruggimento delle fuc mura , delle fortificazio- 
ni, de’iPalazzi Reali, c per fine con eforbitanci conttibuzio- j 
B?, con vna leuata di 45. mila Vernini negli Staci di S. A. R. , a 
col fàccheggio della Città per Io durare di quattro ore. 

Dopo vna corca digreffione ritorno al mio filo . £d ecco 
ena nouicà nel campo de’ Francefi . Parcefi il Duca delia Fo- 
pliada ad incontrare , & a cedere il comando dcITETcrcico 1 

' al ' 
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alDucad'OrlcanSy II quale In compagnia del Marefcialla < 
di Marzio fé oc veniua dai campcggiamcnci d’Italia col fe^ 
guico di 14. mila Combattenti , c col penlìero di prcueniro 
la marcia del foccorfo con l’ cCpugnazione della Città. 
Erano in marcia da CiuaiTo più centinaia di carri, che con-* 
duceuano la Fanteria * per rifparmiarlc il diiàggio del ca« 
mino , acciochc arriuata che fb(Te in quedi contorni fofTo 
rodo in idato di ferulre con più lena alle ideate operazio* 
ni. Di tutte quede nouità ne diede in Torino la certezza 
vn Luogotenente imprigionato al di là dei Pò dalla nodra 
Guardia auanzata. 

Il Generale Daun adìcurato come era dell* arriuo dell*' 
Armata confederata à Voghera per vna lettera del Sereni!^ 
lìmo Principe Eugenio di Sauoia , recatagli poco prima da 
vn Paefano preparodì col preziofì auuanzi delle Tue forze , e 
coi meglio delle fue indudrie a far argine al torrente dell* 
accrcfcluto Elercico , & ad ifchcrmire le machinc del nuo-^ 
'uo Generale, il quale v’era ben ragion di credete, che 
•urebbe ariifchiato il tutto per far gli virimi sforzi contro la 
Piazza, e per riparare lo fcapito delibarmi dìS. M. Cridianifi 
dina neli’vitimo AiTalto dato dal Duca della Foglìada alla> 
Mezzaluna, e Contraguardie e quantunque parclTe a molti 
clTcr contro le regole più vfatc di guerra il voler’ intrapren- 
dere vn’azione si malageuole, c di tanta conièguenza di 
pieno giorno ; Nulladimeno in qucU’ora manco fofpettaca 
v’entrò tutta la lode d’vna ben dudiataforprefìu i 

Dopo diuerlì mouimenti,che fecero i FranccH dalla parte 
della Collina con la finzione di tentare colà vna qualche im- 
prefà per infofpcttirc il Prefìdio , e pcrobiigatc ad vna di-* 
uerzione le fuc forze , vfeirono poco dopo al meriggio dei 
ji. d’Agodo dalle loro linee trenta.Compagnic di Granatieri 
aflìditi da cinque mila Vomini tra Dragoni a piedi , c Fanti 
de’ più feelti dell’ Efèrcito , c dietro al fegnalc dì trenta 
bombe in vn itqlpo con velpcità^pari alla loco iotropì.dezzft 

, ' 1 auui- 
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àuuicJnarònfi ad atwccare le già mcntouàte Fortificazioni. 
Gli Vtficialì che ’comandauano nella Mezzaluna, nella Con- 
traguardia diS.MaurÌzio)& in quella del Beato Amedeo, con 
tuttoché facelTero braaamente le loro parti, non furono 
pcròvaleuoll a fat Vn sì viuo contrafto dalle tagliate ,' che di 
quelle' vltimc non fe ne impofièlTa fiero gl? Agfcffori de*' 
quali fcndonc già calata nel foflb vnà parte, v'accorfe il Luo* 
gotenenteColoncllo nel Reggimento de’ Fucilieri con ài*' 
«uni Granatieri , che feco erano vfeiti dalle mine > ed altro' 
»on fece in qiie’ primi tumulti , che. dì. correre a fermare la 
Porta del foccorfo, per cui s’entra nel fofib V c da li a poco, 
ficolto vn'quàlchc numero d’Armatr,. ch’ erano ftati forzati 
abbandonare i podi ,< andofiene a ricuperare i gabbioni già 
occupati dal Nemico nella tagliata del fofib , e fi fòdenne,- 
.^n che foprauenne il rinforzo de’ Granatieri Vdito lo dre- 
tfto del principiato combattimento il Luogotenente 
.Reggimento di Merol fe oc vfei immantenente dalla Citta^ ^ 
della , e cotfo colà vi diede diuerfi comandi per la difefa 
d'alcuui podb arriuato che fb II Conte della Roche d’Al^, 
krì, fe ne pàlsò a'cudodirc la Contraguardia di S. Maurizio» 
didinguendofi da per tutto e coi braccio , e colla prelcnza^ 
dcllorfpirtto , Mentre fi difendeuano con fcgnalaca codanza 
da vna Tagliata vn Luogotenente nel Reggimento dlSauoia» 
^ vn Capitano Comandante in quello delle Guardie calò 
nel fofib vn Capitano In quèdo vltimo Reggimento , che', 
comandaua nella Contfaguardia di S. Maurizio » il quale r à->' 
gamno Vn piccolo corpo di Gente » ritornoflene colla fpàda 
^Marnano ad affrontar il Nemico» c (e ben dorpio dilla 
Diano finidra, colla dedra, che fuppliua almancamento dell* 
altra , vcndicofi[ì colla morte d’vn Sargentc , che lo aueua 
con due colpi di balonctta'oltraggiato nella faccia*, c còl 
manico d’vn focile pcrcofib nel capò', c toccò nei primi ca- 
lori della fangulnofa contefa al Maggiore nel Reggimento 
di CorcanzC'CoiQandantc ficlla Comraguacdlt^ del B, Amc« 

. ì dco 
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deo effer il primo degli VfHcialI a fparger il Rio (àngue . Và 
.Coloncllo Alemano al fcruiziodi S. A- R. /.benché maltrac 
tato davna ferita, che aueua riccuucatrè giorni auànci fuiU 
Concraguardia di S. Maurizio) mentre che i FraòeeG comlnl^ 
ciauano a plantare 1 loro gabbioni nella Mezzaluna dell:| 
Porta, del foccorfo , Ito colà ad incalzarli virilmente col (èrlp 
ro»e:Col fuoco, obbligolli all’abbandono totale diqueirOpe* 
ra^.Nerprelud) di quefte camificinc entrò 11 GencràlcDaun 
nella Cittadella à dar gli.ordini, far animo colla fuapr^ 

fenzaallaGuernlggione, Adegnò al Luogotenence GoIcm 
nello nel Reggimento diVctzel la coRodia del BaRiondI 
3. Maurizio, de al Maggior di Kettemborg quella del B-Ame* 
deo, e furono amenduc feriti a morte* il primo da vn colpA 
.. di mofcheico, e l’vlcìmo da vn di pietra , e mancarono in vii 
medcfimo tempo alle Truppe Imperiati due 3oggertid:Vaa 
Rngohtre Rima, cd irperlenza militare . AuaicìoauaR fràtana 
i;o alla Coonaguardia di S. Maurizio vn Generale Maggiora 
alla.teRa del Reggimento delle Guardie venato colà dai 
fuo quartiere di S. Carlo con rinfegne dirpiegate v. cambuta 
battente, c quali dilli a palTo di Vincitore . AndoRcfle dtrijt-a 
tamente a prcfentarli falla faccia de* Franceli nel momencgi 
che afTrcttauanli a trinccrarG coVgabbioni, e lacchi di Idiòti 
La fua prima operazione fù di caricarli col fuoco o pofeih 
di montare intrepidamente fui Parapetto, c fccpiai a garlb 
tutti gli VRiciali. Il deliderio della gloria, e Tamor dclla^ 
Patria accefero in que’ animi vn sì nobile fdegno, che not% 
potendo più reggere. l’Auucrfarlo aranti veti, lì rititòd^ 
.poRo con vergogna niente mìnpre della Itrage . Non ioiui{ 
diaua a i primi dalla parte fmìRra della Ridetta Conrraguati 
fiia la rllblutczza del Luogotenente Coloncllo di Maflìmm 
liano Staremberg,c di vn Capitano nel (leggitpepto de.’ Fià) 
cilieci. Erano sì accalditi nel combattere gliV^dali/f 2 ^;^ 
Soldati, che feco auenano) cheriduRero i Francefiia.fegno 
di gittatR giù.dal Parapetto, a. rptpplco,llp .pcr,làipa.rf} ^55 
. . i a ‘ fpct- 
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/pcccaco)o,che ioccnerìua il vedere a icorrcrc ftequentt,c 
sì copiofo ìHànguc di canti valoroiì Condocceri. L’vlcìmo dei 
ducaccénati fu db vna pala pafTato da vna parte all’ altra nelle 
fpaile; 11 Maggiore nel Reggimento 'delle Guardie col fuo 
gran cuore i onde non penfaua, che a didìnguetfi vi lafciò 
lavila» Ad vn’altro fù troncata da vn fèndente la mano > e 
quelli nei rientrare in Cittadella , enèndogli andato all’. in* 
contro il Generale Daun per'condolerfì, dèllatfua difgcazia 
gli rilpoic, che prcualcua di molto alia perdita delia (ira ma» 
no la confoiazlone d’auer vbbidito . Sicché baifetebbe que« 
fia fola azione per immortalare il Reggimento delle Guar* 
die, il quale ebbe fette de* Tuoi VtHciali feriti » e due mortti 
Durauanoancorai Francefì nella Contraguardia del B.Ame* 
deo, quando penetrò nel folTo vn Capitano nel Reggirocntò 
di Monferrato, il quale poRofi alla ccRadt vinticinque Gra* 
Batiert, li conduffe a cimentarli da quella parte , & ad onta 
d’vn nembo d’archibiifate » delle quali nc portò i fegni iq 
Éouc fquarci del capello, della vcRe,c delle fcarpc,altrctran- 
to fortunato, quanto ardito , pafsò sòicadaueri de’ Nemici 
ad allogarhin qudpioRo. Dall’altro canto della fudettaCon> 
traguardia eranli appresati vn Capitano nel Reggimento di 
Daun, & vn’altro in quello di Piemonte , douc ad rmitazidn 
de’ loro Capi ogni femplicc di que’ Soldati la fece da gran- 
de Eroe, c fi fcgnalò il fecondo con vn colpo di fpada, onde 
atterrò vn Capitano de’ Granatieri nel Reggimento R. Con* 
lois, & in tal fatta rimafe per la feconda volta libera , c vir- 
foriofa la Mezzaluna con tanca onta d’vna forza fupcriore. 
Durò vicino a ducere l’oRinata tenzone fotte gli occhi di 
tutta la Generalità, e trouoRì nella Mezzaluna nel più acca<^ 
Ulto bollore dcll’armi a dargli ordini più opportuni il Conte 
della Roche d'Allcri fenza mai rifparmiare fe Re (To Tempre 
intrepido, & Imperturbabile in faccia de’ maggiori pericoli. 

Mentre duraua 1’ afialto fecero i NoRri diuamparc vh 

Fotacilo ai piano del fo0o nella Piazsa d’armi alla iìnìRra 

^ , della 
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delia Mezzaluna (Sd ^òccor(b> 'e Teficoftidi focterracc tré 
Compagnie di Granaiieci di Francia dei Regglmentoi 'di 
Piemonte , t buttare in totale fcoilapigiio vna batteria di 
quattro pezzi, vno de* quali fu lanciato in diftanza dì dirci- 
fette trabucchi dalla porta della mina . Per il che moififra 
quella volta alcuni Cannonieri , vi fecero prigione vn Gra- 
natiere nemico vnicoauanso di quella grande rooinailndi 
attaccato il cannpne'con voa:func >? col fauote di due gab- 
bloni i X col mezzo d’vn'argano > che fi fece cóndurre nel 
fofTo, tanto s’operò, che lo tralTero in fiio potére , e fù daià 
rillefra notte condotto al Palazzo del Generale Dana, dono 
]a mattina vegnente erpodo corae era alla veduta <de^ Citta- 
dini , oltre i fentimenti di giubilo >it quali eccicòi de’ loro 
cuori, fominidrò la materia ad vn nobile ilngegnodi figu- 
rami fopra vna ghirlanda di palme con la -reguencc lafcri- 
zionc. ' ‘ 

: - ' . . .-J . / - Oppugnatori Gillo ^ ‘ 

‘ ' In agreffiorte répulfo ' i ' i • ■ ' ' * 

' -'■A' Comite VirVico Dauh' • • > 

Taurini Propugnatore captum ' ‘ 

; • ■ ‘ * Anno 1706. 5uAuguftÌ. ' ^ • 

La' mina poi ,' Cbc volò rufTeguenccmentc all’ accennato 
Fornello ài piano del foirofoitò la Piazza d armi alla Gnidra 
della Mezzaluna del foccorrd non folamcnte portò le roui- 
ne d’vna bauctia di tré pezzi nuouamcnte radettata, e pian- 
tata, ma vi fece infit-me confumare poco mcn di cento, é cin- 
quanta de' Nemici j c torto in qupl medéfìmo Icmpo ccfsò 
Y tutto lo ftrepito , che fr fenciua da Vni delle nortre ragliate 
\ neiranimare , c minacciare che faceuano gli Vfficiàli Fratl- 
cetì i loro Soldati , che abbattuti dai due precedenti difcapl- 
ti. non aueuano ormai piò nè piedi per dar vn pa(To,nè cuore 
per intraprendere vna nuòua azione.^' ‘ ,i - > v 1 > t 
- Nell’ impegno di quèrti due vltiml alTaìti il più degli Vf6- 
ciah imprigionati nel giorno della liberazione, afTcuerano, 
I ' effer 
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cffcr loro mancati trà mòtti, e feriti, óltre vna gran.tm>Ii:itit> 
Idioo dì Soggetti di diib’nxianc', poco.mcAO di tremila Soi^ 
idaei u £ non và fuori del verifioMle yn tal malTacro'^ fs ^ ri^ 
'flette al farìoio battere, xhe fece Ja Piazza a cartocci , a. 
.boihbe^ c pietre, e finalmente allo flraordiaario fuoco , che 
iiecero da vxia Capponìcra » ouc s’erano pollaci gli Haiducht 
jlton lalocamofcheTteTia'i £ degli Imperiali , e Piemoncefi 
•non vi fbnoTimallI pià di ccntoe vinti »r.parcc/amazzati ,ic 
Iparre feriti Era'iVii ndn sò che di caro , c dilufaco che gli 
Avni, egli altri prouocalTcro con tanta franchezza, c difprca* 
:zo la motte, e che dal znolriplicarfì le Airagi, & il fuoco, che 
'faccjiano datante partii memicivlì-prendcflc maggior ani> 
imo, elmanciraiiaeimitare le loto vite.'': > 'ro. .. !> 
Al primp amillo del tnentouato Attacco fì partirono più 
di quattrocento Cittadini armati dalle loro cafe-, che cojv 
fero per entrare nella Cittadella , c per vfeire dalla Porta di 
Sufa, bramofi d'incoiltC^re ViftclTa‘fortc che corrcuano in 
qucirarringo i Prelidlantiirjma tfouVndoO vietata da vn can- 
to l’entrata, e dall’altro rvfcita ^ncl nientre che infìfleua* 
no con qualche tumulto per auer quel loro. intento , fopra- 
venne il Generale Paun, il quale? intela>Ja cagione di quella 
Aouità , andò loroaU ìncontfo; e lodando pubi icamcitfc il 
^bupn zelo? onde erano (lati condotti , licenziplU con dir^ 

. che qqn v’era ancora la ncceinu , per cui fi doueffero implo- 

gare le loro Perfonc. ^ . i 

Due giorni prima al celebre fatto, della Mezzaluna..era 
paffuto il: Principe Eugenio- fojura d’vn Pontc>di banche :il 
7an$u:p,&etafi S>A. R. ìncaminara per incontrarlo, a- Cat- 
magfìola . Che caro incontro di due Principi cosi llretri di 
/angue,' Sevriiformi nel valore.' Inrencrìronoi.Circoftanti 
jf 9 dell’affetto » ,e del contento , , che troncò folle labbra 

le più viuc efprcfrioni del cuore, che non sa mai tanto rnany- 
jfcliarfì, ohe quando fi amirtolifce . Dopo lo sfogo , che fc- 
lono col fì.lcnjtio le finezze dei primo , c la mQ<kfUa dclicH 

cóndo. 
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eoadojVaùiiirono imeodub muetrola Motta » oue trouauad' 
il qoarcicre generale di S. A./ R. Ma iui ìconfiderara .la fcatr 
fezaa dciragquc, fù dì mefticri il far palTarc le truppe a Vil- 
UftoUonev douc crasferitafi S. A. al primo di Settembre, 
pafsò lotto lo sbarro di tutta rartigUcria > c mofchetterla a' 
dar la tiaiftaairEfercito confederato» c non fu poca col pia^ 
cere Kamlrazionc di vedere in si buon cflere quelle truppe, 
dopo viìast lunga, e penoCa marcia j Se in queifa parte , cho« 
ha tanto del grande, non potcuano , che ammirarfì Teccelfa 
capacità il preuedinicntq , e le diligenze incredibili del 
Marchefe di Prie Comiflario fupremo deU’armi di S, M. 
Cefarea,^ Tuo' Plenipótenziaria in Italia^ che per nQn lafciac 
mancar nulla del necclfarìo a quell' Efercico , aucuafacco. 
concinuàmente Caminare su i c^rri dii le prouigioni del yl- 
.nove deli’acquc. • i: - * k- ^ 

Non vi fu di più rpcdience, che di far alzare due Ponti fui 
Pò, c coda.il'dì feguente S. A. R. in compagnia del Principe 
Eugenio, e di moiri de' primi Capi deirEfercico convna 
forte feorta di.CauaUeridi e Fanteria partirono alla volta di 
Chieri, e da là più. oltre a falire fulle. altezze di Supe.rga, on- 
de difeopriuad tutto il Campo degli Aifediatori ; & ciamina- 
fc ben bene lc’lo 4 K> pofilure, e la parte, d'onde potem riufci- 
re meno impraticabile. V accoftard a roraperq i loro trincera- 
menti -ì calarono verfo la fera al piano , c tornarono a.rcftì^ 
tuirfi a VilladcUone.da doue a i 4.1euato ilCampd,feguicon 
bcllifllmo ordine il paflTaggiadclPòj tSc indi dei Sangqne.i.i i 
-, Termiuato.sì felicemente il meie d’Agqdp viueuall 
nella Città, come fc i Frapeed d foifero.^ allontanati di^ 
quede mura.' Vcdeuad frattanto il Nemica .occupardcoq 
adìduità più dell’ ordinatia in<ra(rcttare le;,fue batterie ^ ^ 
a.dare il dnimento. alla Tua Uoea Culla Collina^; e comincia;. 
Tono fui fard della notte a lumeggiate fude cime di Supcrg% 
«erti piccoli fcgnali di fuoco, che furono incccprctati,;fc ben 
4 Q fallo , come foried deli’ imiBiaiate ilber^lonc • £ no% 
' . . andò. 
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flÌDdò errato il buon pénfiero « Poicbc ’ sei principio di Set* 
tembre penetrò in Torirtó vo’Vòmo con vnajcttera indi' 
rizzata al Generale Daun in quelli precifi termini. • i 

Hò voluto far faperea V.EeceUenza il mio arriuo qui, coti- 
Iperanza anche d’auerl’onocedi vederla fra pochi giorni in: 
Perfona, arlTìcurandota ehe farò tutto iipolfibilc per libera* 
re a qualunque prezzo V. Eccclienfca . Frà tanto la prego 
di far a mio nome ì complimenti' a tutta la Guerniggione 
per la grande brauura» ellraordinario valore , ch’eiJa ha fat* 
co ficcare neli’vitinia azione dcll^MTalto alla Mezzaluna, 

,.r, ; ( 

• 3 ' Àtdi/itfa v'-erMHùiefe^tMti effrefiitmi diS, A. R. 

Je thè rejouis avec Vous dcfamvdc de M.Ie Prlncc Eu- 
gcney quictant aild a Racconis jecoxifirme ce quied dclTus 
Icm’v rappór te. • ; • " i ; .. / . M 

- . j ' Vi^or Am^dc; ' I 

IDal Campo deilaMotta diCartnagnola ' 

1706. 30. Agofto, - • 

• ; ' ' ‘ t 4 

' ■Quella nuoua » chefììi l’vltitnodifingannod’tflcunf incrc^ 
dilli, col finire , che fece di Taflercnare gli animi de’ Citta- 
dÌAÌ,‘CÌouigorì di manierai! cuore dc’PrefidiantI,cUe non ca- 
piu'ano in le medefimi pcf lo godimento . Principiarono la 
fera del i. Settembre a montar la guardia con J‘ inlegne di- 
%>1cgate > ■ tamburo battente > e fi pafsò tutta la notte al tem- 
pcftarc delle pietre> c delle bombe nemiche in allegre finfo- 
nlc dilltoinentimuficaii,& inmotieggiaracnti arguti,c pun- 
genti: quafi che il terrore dellcbatterie folle degenerato in 
argomento di pafiatempo a que’ Campioni , a’ qudi non fa-. 
Ceua ormai più fenfo la prclcnza della ftcflatnóitc. • 

Profeguendo a balenare fuU’erto di Superga gli accenna» 
fife^ni, che per altro etano inganni del Nemico, eh era 
- ... laii- 
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f alito sii quel monte per chiarirli delle nouick, che farcbberoi . 
per fare gli Airediati}!! Generale Daun,chc non perdeua pur 
va naomeoco di tempo in allenirli a dar mano alle truppo 
Aulìliarie da quel canto , oue farebbe feguico l'Attacco de« 
gli AlTediatori , i quali neirvltimo loro conlìgUo di .guer- 
ra eraòlì ti foluti, dopo varj dibattimenti, di nonmuouerll 
da i loro, trinceramenti ,.anzi d’attendere colà di. piè fermo' 
le. armi confederate, comandò a tutta la Cittadinanza di 
riunirli lettole lire infegne, e fotto il comando de’ llioi Co-' 
lo nell! . Et in fatti dali’efattezza, .e dal godimento , con cui' 
corfero a prender Tarmi, li vide alTai chiaro -, di qual terapr» 
fblTc la loro fede > CiTadètto, che nutrlfcono verlo 'Il loro- 
RealSourano. t . .1 ^ r- • ‘j 

. Vna grande caparra d'vn glotiolb. fine fù vnluerfalmenttf 
creduta la nouella , che diedero alcuni de’ Nemici , che li- 
menarono imprigionati nella Città 'da i Parteggiani del-^ 
la. Nazione^ ih lulT imbrunire del quinto! giorno'di Sc&i^ 
cembro . Riferirono codoro , che incarainacalì S. A. R.ialla- 
teda delTArmaca confederata veclb Pianezza, auefie da lun-I 
gi fcopcrto vn grolTo Conuoglio., che veniua da Sulà ah 
Campo Nemicò . Aueua qucdi!per fua feorta, oltie va Cor-)' 
po di Fanteria feicento Caualii '4 '& vn Reggimento di Dra^- 
goni , che.veniua di frefeo dalla Francia forco il comando di- 
MonsùBonel.eRochebonc. Spedì fubico S.'A. R due Bri-^ 
gatedi Caualleria di FaIxeda(n,c Monedarolo con ordine! 
di varcar la Dora ad vn guado d’Alpugnano , edi girfeae’ad^ 
afirontare la Retroguardia' de’ Conuoglianti . L’auuicin 0 c(l> 
contro il Nemico , & il romperlo fù TidelTo .* H Sig. di Ro«‘ 
chebone fu fatto prigione , c lì prefero ducento Muliin vn^ 
colpo. 11 reftantc del Conuoglio con TatTidenza d’vna pic-'i 
CDla.Vaoguatdia procurò di lottrarlì dal dìlafiro, prendendo'! 
^ettolofamente la firada verfo il Campo, ma crouandpdat 
per turco preoccupaci ì palli, furono di bel nuoiio alTalici , ^ 
Incalzati fin’al.Cafiello .dì Pianezza, oue •entrarono a con« 
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giungerii con vn qualche numero <11 Tanteriai a cui aueuanò 
data la caccia le due Brigate di Zizendorph, e Turoon ,'chc 
poq ferono, che cingere il Camello « per dar ceiupo al Prìn* 
cipc d’Anhalt di paflare con vn buon nerbo di Granatieri la 
Dura. Sopragiunto cb’Eglifù ,’ C penetrato la.nottc per vn' 
luogo fottcrranco nel Caflcllo, cominciò a mandare a fU di 
baionetta tutti i primi > che fé gli pararono dauaiitl, e dopò» 
auerne fatti più'dr 3 oov prigionicif, tra quali molti ViBcialiii 
idearono in fuo potere non folo tutti gli (Icndardi del Regv 
gìmenio di Cbattillion» roaailìcme mille, c più muli carichi- 
<i’armitfàriae,'e poluere, Si è cèrto; che in queièo incontro P 
^ranceB anno perduta ottoccnto.Vomioi in 'circa, tra'ihòrti' 
c feriti, c più di vinti Vfficiali. x:.i. . -i 

► .La-felicità di qucfto'' ptitrioicimcrtto ;• c Tcfca del ricco 
bpctino, che S.A.R j diede tutto a’ Soldati, accrebbe di moK 
ta il coraggio dc’Noftfi ,i vcdendochc il fucceffo comincia-^ 
ua a confermare riftinto ,! che gllaueua condotti con taùtO ' 
brio per tanti diiàgii per st luogo iratco d'Icalia i fempre 
pazienti di venirca fronte col Nemico , e come (tcuri d’an-*» 
dar incontro alla Vittoria, più che al conflitco . Per lo con- 
trarrò raugurioud'vn principio si trillo itioÌiiplicòvfl<teiTor^ 
do’ pradccfi così di quelli, che àueuan farro l'alfedio', comci 
dì quelli $ che col Duca d’Orlcans erano venuti di frefeb al ( 
lor foccorlb . La funefia immagiae di queirEcclillì , che ap-'. 
punto, come dilli da principto, feguì lui l’accingerli , che fc-; 
tono a quella rmprcta, come poi coofelTarono niolti de’lòro^ 
V^iàli»;auauaimpreira né’^^priraivn’apprcnlione alTaì vni-' 
'ifitlàlc» & vh’ opplnioné BaiRra d’vn’ dito menò felice 
L’aueua poi fempre più rinforzata, c la lentezza de’ lor proi-* 
gredì , c II poco buon auuenlmenru de’ loro trauagli , delle* 
loiobattetie, de loro alTaJci c la gtan mortalità delle lor* 
tmppc, delle quali lì aucuan vIRo decimare il miglior nctbo* 
in gran parte dal fetro, dal fuoco, dalle pietre , c dalla bra-'l 
^.ra> c coRanza de’Difenfori, ma molto più da vn’infeaionc 
j -i raor- 
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Biorbofa cagionata dal climax dalla ftagioncì e dalla'luiD> 
•ghezza de’ patimenti .' GII altri poi non erano menodifank 
mari dall’auer veduto con quanto ^ardire , c con quanta fellk 
cità queir Eiercito confedcraco> quantunque ftanco da vu sì 
lungo cammino, auelTe vallicati canti fiumi su gli occhi loro! 

' rompendo Tublco' al p«inno> intonerò etnei i contrafti de’ loc 
formidabili crinceramenct , heila coftructura de* quali aue^ 
nano coofìrmati tanti me(i, e gettate in vano tante opere , é 
tante fpefè, e finalmente cacciando in dirotta fuga le truppe 
collocare da loro per fòftienerll .: L’ordine poi , e la maefiriai 
eoi 'quale cxMtdudeuiahfi l’armi confederate, pteuenendo turtl 
gli oftacoli , che pOcefTeco frapporli a’ Tuoi auanzamenci : if 
marciando con tal regola , c tal cautela , che fenza perded 
gente lèroprc più guadagnaOanh paefe. cagionaua> ne’ Frati* 
ce(ì,l:h’ecano-obbligaci ad o^cruarc tutti i loro andamcntt 
vn’effotto mUìò di m'acauigltal e^di tementi. '. p '; " ' - 
?. £ perche il^crrore è vno di quc'mali'concagtofì.che fèm^ 
prc ferpeggia, c da pochi fi propaga in tutta la molcicudi'nc, et 
va’fctnp'rc ctefecndorquindi fi può far oongetrurare con qual 
difpofìzroncd’ànim'o fi prepar afTerq alla vicina incuirabilo bar* 
raglia; Aueuano'eflì due grandi vantaggi; fopea di Noi ; e per* 
ehcéranoin numero dl gran lunga maggiore, e perche die*L 
tro al riparo delle loro trincete erano difefi da noftri colpi,* 
U doue i Nollri erano erpotii a tutto il loro fuoco , douend'tr 
prefenrarfi dn aperta campagna ; Ma vn grande! fuantaggió’ 
aUresi' compenfau a V ' anzi cogtieu a Iota ilbencficib degl i 
cri due ,' perche efTcndoi granditfimo' il 'clrcuitodella'lurd' 
circonuallazione,' che difondeuafì per Io fpazio d’intorno *' 
dodecl miglia trà la pianura, e la montagna *> e. auendo di 
più 'dentro la 'circonferenza 'della medefima >rabltip|icatU 
racftMauoci, e-tance ritirate fidgolarmanté feli’ialtufe de*^ 
' monti, chc'cuftodiuano coin' fomma gclòfiav affinché^ ttbni 
pcnetrafTc alcun foccorfb alla Piazza, furono. còflr'etti a di*' 
uidero le loro fprzeiti tante parti , «lic codrucca lanloro 
-> • K z teria 
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teda non poteuano a (ìiflScieoza gucrnire, ogni pofto> ne ac- 
correre con quella prettezza, la quale era di mefticri a fofte- 
ncre la parte adàlitay maifinianientc auendo pollo vn si gran 
numero di Fanti alla collina, ch’era la parte piu remota, c di 
più roalageuolc comunicazione. i 

Erano lecofc in quello llato a i 6. di Settembre, allorché 
molTcro da Pianezza le noUre Truppe lafciato vn buon Pre- 
fidio io quel Gaftello . MarciauanO in quattro colonne, due 
delle quali , ch’erano di Gauallcria chiudeuanfi in mezzo la 
terza di Fanteria, e la quarta , ch’era di tutto il bagaglio ve» > 

niua a finillra dclPaltie’. Accamparonù ritlclTa fera alla Vc^ 

Ifciria colla delira aUa Dora , c colla finillra al pjccol fiume* 
Scronda . lui fi lletcc in grande attenzione per alcun tempo 
ad ofieruarc , fc il Nemico vfcilTc dalle fuc lìnee i Ma. non 
vedendoli alcun mouimeoto , S. A. R. & *1 Scrcniflìmo Prin- 
cipe Eugenio drlpofcro tutta la forma dell Attacco pc 1 gior« 
no legucntc, c la mandarono fubìto a i Generali , affinché fi 
tcneflcro pronti aU’cfccuzione. 

Buona parte della notte s’imgicgò ad ordinare rx^fercico 
nel modo preferitto dal fupremo comando , di manierache> 

vn’ ora.auand al fettimo giorno di Settembre, che doucua 
recare all* Armata collegata vna sì gloriofa , e fegoalata Vit- 
toria cominciò ad auuiarfi verfo le trincete nemiche forda- 
mentCjC lenza batter tamburoi'ma con vn’arlasì lieta, efc-. 
ftofa, come fe.andafic a trionfare, c non a combattere . Prc- 
Cedeua la Fanteria dluifa in otto colonne , quattro delle pri-. 
mc,& altreiaritc della feconda lìnea coirartiglicria alla tc/la: 

4’ogni brigata . Veniua dietro la Gauallcria in tre colonne, 
con ordine, che le due laterali, fc a cafo vfcilfe la Cauàllcria, 
Francclc dalle fuc lince,s’auanzalIcro acoptirc,efollenetc la^ J 

I^nceria,ma non fi valelfcro d’altr’armi,chc della fciabla. Lt? 
prima era codotra dà i Generali IficlbachjStylKeKiiecbaun,: 
la feconda da i Generali Vifconti,Roccauionc,c Dcrmcllaf,< 

c l’alira^ch’cra il Corpo di rifetua, da M, Langallwie. Dopo- 
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▼n brèue. tratto df dirada, entrò la noftra Armata ‘ in vn’apeis 
ta, 0 rpaziofa campagna a tiro di cannone nemico , che i'ubi^ 
co cominciò a'fulcninaria con gran vcmenza , é fcguitò per 
due ore continue . 'Ma lotro il calore delle loro Bombarde^ 
facendo in canto auuanzare Mor Battaglioni alla difefa de* 
trinceramenti fcliierarond con gran quiete le nodre Truppe 
in ordine di battaglia, formandoli in due liDee didrate fri! di 
loto d’ intorno a quattrocento paflj', c fiancheggiate dalla 
CauaJleria fuH’ala dritta, e Anidra Alla teda d’o gnì Keggt- ^ 
mento v-’orano i fuoi Granatieri Se i Battaglioni erano dkiifi 
fràdilofo'còn vri tale irfrernallovlchc badaflc ariordinàtlì 
più fàcilmente', oue lèguilTc qualche fcompiglìo . Due òtte 
fi confumarono in quedodauoro r Alle trè 'oré i' e 'racztJi 
auanti il mezzo giorno fu dato rofdinc d’auanzarfi , e fùbito 
l’Ala finidra condotta dà S- A. R. a'pàlTo lento > e milùracò 
piegò verlb la Stqra,^ C' nell’ idelTo tempo , & al medeiìmo 
paflbt la. dedra /lòtto il comando, del ^ Principe Eugeniò 
s’iaoltrò dalla, parte delia Dora vcrfO'Lucento . In turtò 
quel camino non cefsò mai il nodro cannono di molcdare il 
Nemico, beiichc con, poco clFetco, per eflef egli cHiufofrà f 
fuoi. nfàri? ma inollri Soldati mafciàcono fempré àll'àpertò 
col molchetco in? ifpalla fodìrcndo per lungo tempo il cor*-» 
mento delle cannonate , e poi ancora della raorcherteria' nc-^ 
mica, che berfagliaua , erouerfeiaua le loro file fenza mal 
tirare vn colpo « In queda forma ghinfé finalmente al Nc* 
mica l’Ala finidra In lontananza di pochi padì vn’ora e Wez^ 

2a prima del mezzo di, quando fù'ordinato ràilalto da qùeN 
la parte, eflend» l’altra anco più difeoda é Spiccoflì all’ora il 
Principe d’Anhalt co’ luoi btaui Pralfiani per forraontare Itf 
trinccrc. !•■ C' <. • •, i .. 

Alzauanfiquede quattro piedi da terra» ed'eratlb fiart-* 
con altre linee angofariv che fporgcirano infuori,* 
cd erano in sì gran numero , che la dldanza dcU’vnc daU’at^ * 
tre Qoitcìapiù d'vnUro.di pillola solere (phereodcuale quafir' > 
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inaccdìbtU il fo(pB^he dittetsailo aitanti alto (el piedi, e di pari 
larghea 2 ;a < Cf^ tutto «iò prcfcncoilì contro i iFraocefi quei 
Priiit;ipc a file ferrate con canta fcrmez^a;t che inuericà p» 
rcua non ederui contrafl:o> ne* forza baflcuole ad arrcftaiiò» 
'Aucoayn cprpo d’nlcunc raigUaia di Truppe Nazìonaii ag* 
gucnifc^ q veterane. Gente robuda»e dialta ftacuraychc 
danqynfcalj’afpetto fpjirauiirifciMirioncj.e Talare ;(^Ma talefii 
ja refìdenza d.e’Trapgcdt cbc ialiti lìn iul rpuerfcioidelle loi 
Jincc brauai^eBife gli r^rpìngcuanotiC^ancafù la drage, che 
jfaceuaia Ipi morchecccriaxdf.i; loc cannoniVcaricati a car« 
Tocci, eh? furono coftrettf ^ixAiTalico’ri;a imcalarc eoa 
qualcfaq difordincè Non. cardarono pecò a cìcneccerlt in ori 
dine, &^in leAar.e vennero dìjiuouo all afTalco.^ ma di nuouò 
eedepdo alla forza.alcuni Battaglioni, diedero addietro . Si 
^nolTc airQra3.A- R. col occbodelld/ua Caualleria a;riocot 
Xftli* fd.paqiTeto altresù^nci medefuno. tempo il Duca di Vif 
^emberga con cinque Reggimenti Imperiaiiy Oì foco l due 
jGencrali Hagcn,eBonneualiedlalccLRriocipi>cGcnerali AIe<* 
piani colle loto Brigate, ma J yalorofi Prudìani Riparte ani- 
ipati dalla, rea] preienza .derioro.iopremO'lComandante , 
parte ingclolitfi chc'gU altri n/oapcecOredjbroa;toglier.lorct 
il vanto di penetrare i prinTi nelie trio cerei auuentàronlx coii 
me Leoni a.sforzarl e, c rompere i Ncmici^cfae atterriti im^ij 
mantincnte atibandonaronO^da quella fatte la circo nuallaw 
zjones e ie fte/H ad vaa rapidldìcna fugai £ntiù fra' ptim* 
S. A<R. non lènza gtauc Tuo i^rifcbio , entrarono indi a noa 
molto da vn’ altro canto. il.Duca di S^itcmhcrga, e gli airri 
Generali colle loro truppe >iòpracccnnatc > c quelli, rìfoue-ì 
Qcndofi deil’ordinc.che aueiUno « fecero fubiro vnagrande 
apertura per ageuolare ilpadb alla noAra Caualleria.; Ma 
tqnco efli, come iPruffiartì rapici dall’ ardete -del corobatei- 
roenio-y c daU’auidità di pfolègulrc>il Nemico ^ dinjcntica''«> 
lonlì d’ vn, alte’ ordine eh’ era . flato lor dato di fermare il>? 
Iflede, e-dipreod^r poRodcncco jc linee de!.Fiapcdìl^.e dL 
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voltar contro il:lort:anòcmcÀ: Tutti pot^ coi mcdcfii 
qao impt-'tp oorfero dietro;» i fuggìciuK, c sbandati Ncmicq 
c ciò non poceuafarfi irebaa quache rcoaccrto . Il che ve* 
duco dachi reggeuà la reconda linea pensò toQio a correg4 
gpre il fallo» c prcucoircil pericolo , diftaccando ilColbnelà 
lo Heindcl col K^gimenco dj Maflìmiliaao.di &aretnbeeg; 
adì.ochc^ocCttpade . quel-? pofto- abbandonato da’' Noftrii 
E giunfc quelli opportuaameatc jal ibilogno Intp«io4 
che ra^ucdutlli'rFranccfi.ch’cratto già ftati ricacciati' fin 
dietro al folTo vicino aiUgean fttada, che 'cohduéc a l^elnlìi 
nricopofciutdil poco inuipero 'di, quelle noUcc truppe^' che 
gli perfeguieauanov còUaf.Caiiallcrià aiSdita.'daJla Fanterìa 
deUarccondajor Unea^vólaàranCb fìicofaye fòagiiarónftadoird 
a;i Noftri; © «enne Jorfatta'di tefpingerli jdo.' palli 'All’ora 
S» A.R> che. o e’; maggiori f pericoli ituntiene leenpre vnifa 
al/a, fua;incomparabiJ®intiJ^idciMia lapcdcaza dello'Spirico» 
raire pledca terra in coinpagaiàidelTrinolfóAnhalt'ì .©cori 
foro tutti colila fpada alla inaho adi arteHarei» .c vhheicer la 
battaglia la Fanteria i, lòdi /àlito a càuallo fi portò a' ticoà/^ 
pórre i fuo Dragoni ,• cneiriftc/To tempo ordinò al Conce di 
Saies, di'rìiTQirb Jc (Guardie dclGorpO'^ Comandò ih ojctv 
ad vfto Squadrone dì Dragòtii i ebepofto pièdor atiieii’àìoc?» 
cypafic tnàCafliharul fianCo'dcftro * Dalfaltra Jaco il Regi 
gimento di Scaccmbcrgi eh’ era'eacràco ^rcomedi/fi neflò 
triaocrc nemiche, col fiioco'dcl md£chctt'o » c del'cahnòhd 
arrcftò l'àropeto> c la corrente de’ Fxanccfil- Tuttó.'citi'dit^o 
tempo alle noftre truppe piò auuaoMt:»di iàcooglietfi., 
gran Corpo della oóftra Cauallcria d’anufeinarfi v ‘comò fa- 
ceua a gran corfa in lìnea , 'Tutto quefi^éi forzeivifiiic riil 
nouò il combattimento , 8c in bro.uc óra.fucònoiFranccfi» 
fcompfgliaripcrsi gran mòdo ,- cbciaoh ebboror plà teiripo^ 
nè cuoTcdi riocdinàrfi*noocbcdiirieoiTOrèj»Ila cat?ca..it.:q 
lor GaualleYia andò agltcaffi-in vicinanza dltq linee di con?* 

uaualla2ioae;ouelafclQ la Fantcìiav c per Umotc,' che nòli - 
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fi: le aitriaeriàfle la Urada cor/è a precipizio , e alla rinfiifa a 
palTatc il P^foura il poncè di barche vicino alla Madonna 
del Pilone . Per la ntcdeiìma llrada li pofero in faluo i mi- 
ièri auanzi delia loro Aia delira , nè fù llìniaro buon coni- 
glio di proièguirc i fiigglafchi , perche tutte le Caflìne d’Inr 
tomo erano piene di Fanteria « eh* eralì colà ricourata nella 
Ìhga> .Ellaièrul a feicoodare làricirau degli abrii ma iti pena 
K&h poi tutta prigioniera di guerra. ; i . : ' ' 

r > Cosi, terminato il conflitrò dalia. parte di Stura, oue Crà 
la noftra Aia lioillra , padiarao a rimirare c[ael, che auuenne 
alla ^clbra vecfo la Dora. 11 PciocàpediSadbinia Gotha', cho 
comandaua l* attacco da quei c^c6 in compagnia de i duo 
Generali'.Harrach ,e KonicfeK. roftenne.con gran valore il 
fuoco -dc’fi^emict per lo fpatio d’vn’ora, c mezza^Ma quan<r 
do quelli videro rotti i lóro: trincicfamcncl dall’ altro lato 
;d}bandon arano iìihitò quei i cheiauéuano dalia parte di 
Dora., e.fiilrdndèco.'at Caftolio.di.Luccnta «re; alle C^llìnéf 
circonuicine . Fù ordinatóiaU’ora alla nollra FaomrladcU* 
Ala delira di cedafe dalParcacco di Lucénro , per nòn per- 
dccui gente fenza neqefiìcà , e dar tempo alla Caualleria d* 
amendue le Ale di pcrfeguicace vnkam'ente il Nemico , che 
;^àhiggiua verlb laStura.i Ciò latto fi .ripigliò con tutte lo 
^rzèl’.adidto.deiracccnnato Cadello’, ch’era adai beh for« 
tidcato , .e pieno di foldarelca , &: in breue tempo riufeì a i 
Noftrid’impadronird d’alcune Cadine, ch’erano airincorno,. 
cifingoUrmcnte d’vna vicina allaccila del loro P.ontè,d’on- 
depjotcua impedirfi ogni foccorlo ^ j 
'Adorai Franceli abbandonarono il Callello , il Ponte p 
il'Campo di Battaglia , e la VUcorla incera , c fi diedero 
é gli .vni, e gli altri è fuggire verfo II Ponte , che aueuano i 
Ijul Pò a Cauoretco. Si tradoanco in faluo II Duca d’Orleans 
poWandot in tré legacci ferite vna triplicata cedimonianza^ 
della Iba intrepidezza ì e reftò fràilc mani de’ Vincirórì ii- 
Matcfclallo diMatzin ^ebe con voa.fctica mortale terminò^ 
■A ' In 
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in poco fpazjo di tempo i Tuoi giorni > laiciando le Tue fpo« 
glie nel Conuento de’ Padri Cappuccini della Madonna di 
Campagna . 

Sola danque rimaneaa a fuporare la contrltt^illatione) eh’ 
era vn* incatenatura di ben crenra Forticclli vniti iofieme 
«on vna fpecie di cortine . Aueua ciafeun d'effi il fuo Prefi- 
dio per lo meno di 6o. vomini > ina in mole! ve ne haueua fin’ 
a duceqto. La maggior parte d’efit alia prima intimaziono 
d^arrenaerfi prigionieri a difcrctione vbbidirono , c due ToU 
vi furono , che vollero arpettare la voce del cannone . A 
rompere queftacatena contribuirono io gran parte le ('urtitc 
di Cauallerla , e Fanteria;- che fece d’ordine del Generai 
Daua,dalla C’ttil il Prefidio » mentre duraua il conflitto. 
Sforzare di primo impeto le trincere , entrarono nel Campo 
nemico, e troaando la Fanteria In difordine ae fecero gean- 
diflìma (Irage , diflìpandola a tal legno , che non potè più 
riordinarli , nè raccoglierli se frll molti Vfliciali , che iinpri- 
gionaronó , vi lù il Marchelè di Sennetaire Marefciallo di 
Campo . Nè folamente vfeirono i Soldati , ma diuerlc Par- 
tite ancora de’ Cittadini , e frù le altre vna di 70. Voluncarù 
che fenza Capo , che gli guidalTe,di lor proprio mouimenro 
occuparono vna Calfìna verfo la Scarauclla , ic indi va Ri- 
dotto , e badarono que’ pochi per accrefeere da quel lato il 
dllordiiic degli A (Tal iti . 

In canto i fuggiciuIFranceli) che dal Parco vecchio, corno 
fù detto, palando il Pò sperano faluati perle Colline , por- 
tarono rauuilo della loro lconficca,e con effb la confulìone^ 
« lo Tpauènto a i loto Compagni , che ftauano ne i crincìcra- 
«nenti delia Montagna . Fu loco forcuna , che il Conce di 
Sanccna,6he eomandaua da quella parte ait. mila cri truppe 
regolate , Milizie , e Voluntari del Piemonte , non fù auer- 
cico in ccuipo della baccaglia > e della disfatta de’ Nemici , 
perche fc in quella gran perturbazione folTe lor foprauenucò 
Vnicacce da quella parto > le ne farebbero faluati affai pochi. 
^ L Inipe- 


Digitized by Google 



tl 

Ifppcroche fé ne’ giorni precedenti > quando ancora leloro 
forze erano Zncere , furono cacciati 'da pochi Paefani , che 
ardicamcnce andarono ad affalirli in alcuni de’loro polli, oue 
s’craaotrlncicrati,ch.c farebbe auuenuto, (e da tutti inficine» 
io dlìuefifc parti di quei loro infiniti lauori folTcro flati in- 
uèlb'tii,. quando, erano già cinti da'Nollri quafi da tutti i lati. 
Cercò c, che canto, fii il terrore, che gli forprefe, che bada* 
nano pochi Contadini armati per fare , che Tintere lor coin, 
pagnic fi rendeffero a diferezione ..Giunta dunque la funefla 
nuoua fi raccolfero a configlio i loro Vfficìciah Supremi , e 
deliberaronfi fùlcampo dI;litrcUr U.Montagaa,c tutte le loro 
trincete , ma con tale precipitazione:,, cha non folamentb 
abbandonarono in preda.de’ Nodei i. lor ricchi equipaggi ; 
ma le tauole imbandite ,,e le viuande fumanti , o corfero a 
pafTare il Ponte , che aueuano-fùlPÒ a Cauoretto.per vnirfi 
agli altri,. che partici dal Campo. fotto Torino. s’éranQColà 
nceoltii. di onde poi ridefib giorno voitamente prcferoJl 
camino di Pinecol.o, per ritornarfene in Francia.. Nonriufeì 
però a tutti dlinecccrfi.in ficuro, perche molti furonavccifi, 
c molti imprigionati da’Paelànl, c da’ Soldati. La preda poi 
che iui fi. fece-,, fu. cosipingue che per più giorni fi videro 
piene le dradc delle nodre Milizie 3.cb.eaUa.sfiIaca traeuaoo 
à. C.afa il loro bottino di Cauzlli, Muli, .Armi,. Caffè ,, Ar<> 
genti, Danari, e Vedi , c di cucco quedo ih canca'copia, che. 
infomma di tutto moncaua ùpiù miliioni .. 

CpsXcecmjnata glorlofamence l’azione ,S. A.R. col Pria- 
c.>peF.ugpaio,,.e gli altri. Pcineip.l, e- Generali verfo la fera 
entrò.in Torino, fra le acc.Iamaù.oni di cucca Ja.Gctà giubc^ 
lance al rluedere il fuo. Sourano faluo-frà.canci pericoli , e 
v.ittoriorojde’'fuoi.NcmicL Sotto Ip sbarro dell’ artiglieria, 
eli fuono.dl tutte le Campane andofiehe. Ella, ndirlitura ccd 
fuo acepropagnamentp alla.Chiefa MettopQl!tana;dlS..GiOf 
uanni , ouo. da Monfignor’ Arciuefeouo , c dal Capicplo fi 
qaotò priuat amento: il. Tc l^eup. in azione. di grazie a.Dio. 
' ; ‘ J ■ per 
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perTottenuta vittoria.' Vedcua6 a correr da tutte le parti 
il Popolo anfiofo di godere della villa del Tuo S curano » o 
degli altri Tuoi Liberatori . £d era la maggior parte attonita 
per reccelTo d* vna sì iaafpcttàta > cd cfoberante confola- 
zione . Appena fi voleua credere a quel che fi Vedeua cogli 
occhi. VÌcitaS. A. R. dalla Chiefa andotTenc a vìlltarc U 
.. Cittadella , e le altre Portificaziòni elleriori » doue la vallità 
della breccia , e la prefenzà di tante rouine le diedero vn 
ìiuouo campo d’eraltare il gran merito, la vigilanza, ed il va>* 
lorc del Generale Daun > del Marchefe di Caraglio > del 
Conce delia Roche d’AUcrì', c di tutti gii altri Generali , Ss 
Vfiìciali, come altrcsìdi turca la Guerniggione.E poco dopti 
Bei prerencarfi i due Sindici , & altri Configlierì'a farle riuer 
renza, fi dichiarò publicamencc efier* Ella roddisfacti/fima 
egualmente delle loro Perfone che di tutto il loro Corpo , 
proccllando, che tutti vnicamcntc' erano, fiati I Oifenfori 
della Città." ■ ' . 

11 giorno leguentc peruenuto a S. A. R. PauuìfO) che gli 
* sbandati , e cofiernati auanzi dell’ armata Francefe cranfi 
auuiaci col Duca d'Orlcans verfo Pincrolo coaduccndo feco 
alcuni piccoli pezzi di Canooói >. c qualche parte de’ loro 
faluaci equipaggi) furono comaàdaci l due Marchefi di Lan« 
gallerie , c di Tornon di marciare alla cella di due Brigato 
di Caualleria a dar loro la caccia , e profittarli del dilbtdine. 
Ma perche erano di già molto auanzaci non ebbero i Nofiri, 
che la lorce d’incontrare vna piccola Rectoguardia de* Nle-^ 
mici , de* quali la più gran' parte fu fatta prigioniera , Se il 
reftante fi procurò colla fuga lo feampo. Di mille de* loro 
ommalaci)Che lafciarono addietro non fi potè mai impedire, 
che vn qualche numero non A}lTe facrìficato al furore de* 
Soldati, e de’Paefanl, irritaci, come erano, daU’auer veduto, 
che i Francefi bauefiero così barbaramente nel loro palT^- 
gio conlègnaci al fuoco i Villaggi di Bcioalco , cd Orballa^ 
no ) « le Calfine dclJccrdtoiio dellA.V.ol«c Piolafco 
i-vi; Lz ^ della 


Digitized by G«:Ogk 




della Marfaglia'. Andarono ì duifi diftaecamend il giornoi 
dopo a pcrfcgurrarli piuauanU fin* alla Motta di Pinerolo ^ 
douc la Retroguardia nemica appena gli vide a fpnnrare, 
che voltò loro con precipizio le (palle . £ maggiormente da 
tal’ riempio di viltà s’animarono i Noftri ad.Uicalzarli fin vi- 
cino al loro- Campo, dopo auerne già ammazzati qoà c là piu 
di.700. Indi i due Comandanti riconorciuta la fupetlorità 
del (ito , oue s’erano accampati i Francefi, fenza aucr per- 
duto nella loro fpedizione chje dodecl Soldati, & vn folo de* 
noRri Vfficiali , ripigliarono la marcia alla volta di quella 
Città, conducendo feco loro 1500. prigioni , trà. quali 4; 
fiateagiioni interi , quantià d’equip:^gl ^ la Cancelleria del. 
Duca della Fogliada,, due Timpani, otto Stendardi, e dodecl 
Bandiere. ^ : 

< • QucRa (elice , e memorabile giornata, ehe hà ftnito'di 
coronare la condotta , e il valore di S. A* R* « dei Priacipe 
Eugenio , c dell’ armi Confederate , non lì può negare , che 
non Ita Hata tutta opera delfamorcuolc Patrocinio di Maria 
Vergine, e di taatc feruorofe Nouenc ,'alle quali lì fono- 
Icmprc mai appoggiate iefperanze diqqefta Città. Che ne 
£a il vero nel giornaiftelTo , che precede a quello della for 
lennità della Tua Nalcica , li è degnata' di far rllorgere in 
meno d’vn* ora quella afflitta Metropoli al bramato cerpiro 
della lùa liberazione . Cucila ferenità , che li. leggeua fui 
volto Torinelì in queUe ftefle circoHanze $ che lo Ipa* 
ucnro doueua cauar loro dagli occhi le lagrime, è Hata come 
vna caparra anticipata delle grazie, con cui queHa Gran 
Madre li è compiacciuta di ricolmare queHa Cafa Reale, 
qucHa Città , c tuttlqueftl Stati : eflendofi lui line annerato 
, che! Franccfi aueuano più volte diuulgato ,nel loro 
Campo, efleruUn Torino vna qualche forza inuilibile,.ondc 
erano mandati a vuoto Moro sforzi .. , 

Erafi ritirata vna gran parte de’ Cittadini yn poca prima 
chcfirifucgliaffcio l&BaHccic Acniche nella pane, nuoua 

della 
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dell* C!rà ytifò Ha argomento di fomma edifica» 

zione l’afGdnicik de’ Supremi Magifirati , la buona voionc dcj 
Popolo , la rara dircìplina de Soldati i e quel che più inv 
porca la frequenza delle Cbiefe y dohe placandofi a i contt>- 
nuati prieghi. taDiuina.Quftkùa, ci meteeoa cute’ era Cotto 
gli occhlin tanti cali di Perfone naitacoloramente^prcCeruace 
gli elFccci di altretanta clemenza. Le quattro C^eCe > oue 
Vaueoa maggior concorCo in quella parte erano quella di & 
Francclco di Paola eletto dalla Città per Coo Comprotetto- 
re i c mofirò lui finire delia foknoe Nouenai ebe fe gli fece , 
quanto abbia d’efiìcacia la Tua ÌDtesceflìoBC > qucUa' della 
.Vergine Annonclaca di Pò, di S. Filippo, & in viilmo quella 
dello Spedale della Carità » In qaeÀa affiftcuaoo iBdefefli 
i PP. della Compagnia di Gesù nel predicare con firuteo , c 
eon plaufo la parola di Dio , e nei promuouerc i fìcruidi ri- 
€orù y che fi faceuanoa;icrè Santi Mactiri nofiri Protettoci 
Solutore >,Adueatoce , Se .Ottauio . Oltre le copiofe limo- 
fine , che fi dauano «efi procacciauano in fotiuenimcnto di 
* xnigliaiadi PouerclU difiingueuafi la Pietà de ISighorl Ret- 
tori in far of&rire a Dio ogni Lunedì della ScKimana coti 
pompa di funebri apparati ! Sacrifici delle (ance MelTc in. 
iùf&aggio dcirAnlme degli Vfiiciali, e de'Soldatii ch’etana 
naorti in difela di quella loro Patria. Tutte le volte , che fi 
daua qualche alTalto da i Nemici fi congregauano, tutti i Po- 
ueii dello Spedale della Carità nella loro Chiefia ad implo-- 
rarc vn buon; fiiccefib nell’ efpofizione , che fi faceuadel' 
jT enerabile : Anzi non v’era Ghiefa , ouc non fi ptaticafic 
quellasi Tanca funzione coirincerucnco di numerolo Popolo; 
.cd è ben da crederli » che a tante fiippliche degli AiTeidiàti 
.d clTcro vn gran ppfo, c vigoso,feben da lungi nella Città di 
Genoua, il Crilìiano raficgaamcnco , le priuate, c pubbli- 
che Orazioni) c Nouene delle nofirc Reali Sourane,.dc in, 
.fomm-a l’Innocenza mcdefimajdelie AA- Sen de Ldue Prin- 
cipi di Piemonce , e d’Agofia.,.£ foaafeasaparlie fatiche,. 
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0 le feruorofe ’aiècnìilonr di Molifigiiot* Arcriiefcoùo i 
che nulla guardando alla fak graue ecì ,'''non hi mài man* 
Caco di crouarii ouun^uc lo chiamalTero 1 blfogni del fuo 
Grege . ffaueua cìafeun degli' Spedali vn buon numero de 
Religtoii^che andauann'fponcàneameoce a gouernarlo nello 
^Iricuale;‘e'sù quella fola coniìdèrazioné non hi mai voluto 
Il Gen. Daun dar loro alcun’ordine di prender farmi , e di 
ékc la guardia: Priulfegio , che non iG^ goduto altroue negli 
Atfedj anen lunghi, e meno tormentoii di quello.' 

: -• QucHo.ftdrtbfpirito di diuozione , che fi vcdciia ne’ Cit- 
tadini ly ^ttmnrauafi aiTai più ne’ Soldati'. Congregauatffi 
a>gnl fera^fulfiÌAbranir dei giorno' qucgti'del Réggimcntó 
delle Guardie di S. A.K..tieila gran Piazza ‘di San Carlo , e> 
profirati auanci ad vn piccolo Altare, che aueuano innàl- 
-ztto ad onore di Maria Vergine ,la falutauano ad aita voce 
•col canto delle Licanieròtolla'recitazìon 'del Rofarìo. Altri 
poi nel ricornarfene'dalla loroGuardia-fi prìuauano di quel 
poco danaro ;'che aueuano per darlo a qualche mìlerabìJe ', 
chclo-chiedeua; c non è perciò maraulglìa , fc in ricom*' 
.penza d’vna si vtùafidariza.ed’voa si rara carità rcendelTcró 
jvifibilrnenteal riparò di tanti infortuni le benredìzloni dd 
< Cielo, che prbndeuafi vna cura parclcol are della Città di 
f Torino, doue fi conferua da tl lu ngo tempo nella Santiflìma 
•Sindone ,^no de’ più fegnalaci pegni dcllacomune Reden- 
•BÌonei doue Maria Vèrgine col titòlo dcllaConlolata palesò 
eoi rìnerberi di miracolofa luce il gènio , cb^ Ella auéuadi 
. nbicarui ,comc in vna Reggia tutta Tua; e doue finalmente II 

■ Redentor del Mondo fotto le fpocie dèi Pane Eucariftico’, 

■ di Pclicgrìnante diuenuco Cittadino, lelafciò con inuìdia* 

..bilepriuilegio il pcegiatiffimoiaome della Città del Sagra- 
'mento.. - , ' J' ' " ■ ' ' 

Zi' .Con eguale «{nduità , e Feruoreptoregaìoanfi le Nouenct 
de i Ditilni Vifici in<qóafi tutte le Chicle, che fi trouano nel- 
U parte più antica di Tociao» equanto^più' Ipelfi' erano gl( 
... V fquarci 
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(quarci cagionati dalle batterle « tanto più crefceui^U nume- 
ro degli Adoratoci»! quallerandcoslaccodumatì aqgc’bcr- 
lagli , che ormai piùi non. faceuano' .icnfo alle: mcdofìme 
Donne», e fanciulli. Il ReucrencfiffitnoiCapicolo cortre le 
altre Religioni' feguicauano , ad vfHciare ncUe-ioroChicfe, 
antlponendo a i pericoli della* vita il zelo)dcll’’pnoc di Dio. 
i Signori della. Gongcegazione di S. Paolo andavano . / gior- 
ni kIUuì afalmeggjare nclCollegio de’ ■Np^iri.»;;&: erano 
tutt’dra in giro gli VfHciali a: portare ifoliti aiuti più ab- 
bondeuoli degli anni antecedenti a 1 Vergpgnofi , e iì è tenu- 
to Tempre aperto il Monte di Pietà a beneficio comune ,.nè 
fi è mai licenziata vna delle Zitelle delle dheCafe delD^ 
pofito, c del Soccorlb . Scorreuano ì Paroehl,. altri Siat* 
cerdoti Secolari con fomma edificazione del Popofo per fn 
pubbliche piazze per tcouarfi ad afiifierc a i feriti, e per (ominii^ 
firare loro iSagramentl dcllaChicfa ; e di quello fcruorc ne 
diedero vna gcanpruoua. nel tempo Ipecialracnte de i due 
aflalci della mezzaluna i Padri di S.,Tcrefa », della buona 
Mòrte, ! Barnabiti) i Sacerdoti delia Còngregazfone di. San 
Filippo, ogli Scalzi dellaRedenzion degli Schiaui)cdin.loro 
compagnia rrgoalolTi la Carità de’ Cittadini, chc,ad efetnpio 
d’yno ac’primi.SoggcCtidclMagificacodi ptcndcuanofin Tulle 
{palle i. Soldati. tnaltrattati dalle ferite ,. c li ttas&riuano agli 
Spedali ad elTec curati i e coxreuano gILvni,,e gli altri a gara* 
a foccorrere i lorp Difenfori, e con danari, e con rifioriinon 
oftance che dalTatteozione diel^’ Intendente Generale Laia- 
bert, prima d’vfcire dalla. Cittadella «..fodero» forniti di. tutb>' 
[quello, che guardò lo rpicituale, ed il cemporare. ; \ 

Agli atti di. cosleroica Carità fi fono tutr! ora accompa^ 
gnate le pruoue che anno dato in tutte le più< pcrigIÌofecon_ 
tingenze del loro coraggio ,, c della loro* vigilanza . Vfcùia 
no cotidiaoamente, or quefii or quegli àd infefiarc fio filila 
fiiccla degli Affedianti a colpì di fucile |e lororGuardie a gir 
‘urc per laCoilìaa,douc ben fooucntc, óltfc'i canalli» c muli» 
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che vi d^rtdauAnòy v*atiAo piti vòlte inprigìonati molti de 
Soldati^ Ac'i’i feì d’Agofto va Luogotenente nel Reggimen- 
to di Bauicra v Moki fortiutnò dalla Cittadella là Botte , p 
sVniuaoo colla gente d’òrdinanka ne’ pofti più auanzatiy .e 
particolarittenie nelle Flccce> oue gli Vlficiali di guardia 
non finiuaiio di commendare la loro atciultà , Oc il loro ani» 
mo. Il Maggiore, K ora Comandante dì qudhi Città, che hà 
adeaipiuie eòa tanto applaudimento le Tue parti c nel ciui- 
le, e nel militare , crouauafi il più deUe volte àdediato dalle 
iftanze , che gli faceuano or gli vni , or gli altri di lafciarii 
vlìnre colle loro arnii ad inquietare il Nemico. Non li mon- 
faua malia Guardia v^henon contraRaircro frà di lord pet 
la 'pretcnaione de’ polli, oue rfpòncuali il più delTonorc nel- 
le maggior vicìèanza del pericolò . Dopo d’clTcre Rari pa- 
recchi giorni (uH’armi, vfeirono alcuni de’loro Batraglioai 
a|i 7 .dt Settembre dalla Porta di Sufa,3f altri da Porta uuoua, 
tui vi volle turca' l’autorità dei comando a tràrten^rirj.ché 
non eorrclTero ad attaccare vna batteria detta' clcgli Spa- 
gnuoli i e non vi furono da quel lato che due dc’loro feriti. 

Sicché olerei dire, che S A. R. prefeindendo dal ‘ pregio 
' di fe medelìma, non ne abbia alcun maggiore della cancti- 
dilhma fede de'Torioeli. L'alfedio di qucRà Capitale ù’ è 
:ftaca per mio auuifo la pietra del paragone t cRcndod vedù- 
ce fin le Donne in nnmero di trecento ad oceuparli neinfcse* 
nate, e tragittare fulie (palle la terra nelle folTa , e nr' luoghi 
più foggetriaU’ìnfcftamenco delle batterie , c (larfene colà 
immobili, Intrepide con animo' più che da femmine anche 
in veduta degli fquarciati càdauen dì moire deilé loro coni* 
pagne. I Poùerelli dello Spedale della Carità, che fìon aue- 
eano miglior feorra ,. che fa propria innocenza caminaua- 
0 o a piccole fquadre col riin (ulle labbra a lauorare attorno 
le Opere fotterrahee delle Mine, oiic fc accadeua che alcn- 
ao vi rimanere cRiheo (otto le rouine, trattone fuori 'con 
molto ftonto il piccole cadauero, fc lo caricauano fu Ilo fpal- 
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lc> e le poitauàno fotco gl! occhi del Pubblico a rcpellirc rrà - 
quelle lagromura , d’onde poc’ anzi era partito > e ciò , che ‘ 
accrefee lo (lupore , egli è, che prouocauano con tirare a 
iòrte la forpiraca elezione di gitfene anch’edì a prender la 
loro parte nella difcla della Cktà > e nel fecuìgio del loro 
Roti Benefattore. ^ ‘ . •’ i' i • 

: £ per render giuftizia airantiuìdenza , airattenzione v all’ 
ottimo regolaiaento delPlllu(lnrs.'Con6glio di quella Città, 
io penferei , che doueflero badare le fole efprcdìoni , che 
fece il Generale Daun a i due Sindici , il Conte e Caualiere 
D. Francefeo Nomip di Valfenera , e l’Auuocato Auditore 
Boccardo di riconofeere dalle loro diligenze y.e.dal faggio 
gouerno di tutta la loro alTcmbloa lai maggior patte di-que^ 
progredr, che s’erano fatti nel corfo di quedo AlTcdio; Mcn^- 
crc oltre Pauer rintuzzati con tante pubbliche preghiere glf 
sforzi d’ vn poderofo' Efercìio , ;aueuaoo ■ fourabbondanre* 
picnce- proueduca la Gùeroiggiooe d’ognì forre di' viurr^ 
feaza che -mai fi fìa penuriato del necefiario per lo di lei 
manccnimcnco. 

I" E'fono per altro confidereuoU le Ipcfe fatte daqueda 
Città'per la prouiggìonc d’ogni bifugneuolc'» c di queda al 
|)rirao auuiTo, che n’ebbe da S,’ A. R.« fe nc diede fincOm* 
benza a i luderti Signori Sindici , ic al Conce Sanibe Madro 
di Ragione , i quali mercè le loro grandi diligenze lìcl co- 
piofo amaflb che fecero di legna> fieno, graoUfarinc, vino, ic 
armenti fupcrarono Tangiidia del tempo . E quede vettoua- 
glie fono date queirarml, le quali anno tormentati adai più, 
che il braccio de’ Combattenti gli AfTediatori, mentre vna 
gran parte fi è conuertita in aiuto de’ Poucrì . Pochi fono 
dati que’ Monilleri, Conuenti, e Spedali , a i quali non (ì fie- 
no fatte didrlbuire grode porzioni di farine, vino , carne , c 
danaro: non odiate, che fi fieno alimentaci pendente l’AfTe- 
dio più di Tei mila mifcrabill , e con l idciTo Ipirlto di pietà fi 
fieno procurati gli opportuni foUicuI a molte onorate Fami- 

M ' glie, 
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glic> cKc fi foccorrcuano ton tmìuftrla nonmiaore <IeHa 
' grccczza per non far loro fencirc U* (onneoto> delia, propri* 
Tcrgogna. . . , v. .. .. ■; ‘ 

, ! E perche; vaglionò poco» h nulla gli ftudy dcirvmano 
Economie v.ouc il perdono di villa i ricorfi a Dio » da i di 
cui cenni dipendono la faluczza , ò la rouina de Popoli, inon: 
ha mai auuto quella Città di piuLpremurofo | che d’animare 
la dluozionc degli Aflediaci . Non li fon mal cralalciati i ia 
dirpetro dc'plùficri berfaglj le Pro'ccllìooi » come ne diede 
yn grand’ efempio 5. A. R. , e la Reai Cafa > che. ioteruen* 
itero a quella della Solennità del Córpus DomioisiNDn al 
tofto Tpirauano, cheprincipiauanll con accrcll;;aIrata^dZ 
feruorc le Nouene > e tanto è vcrd« che nel fettitho. giorno 
di Settembre ne terminauano venti fette , che furono rimu- 
nerate dalla Vergine Liberatrice con vna piena di godimen* 
to di veder fuggirlene a precipizio i Nemici , che nel làfeiac 
in preda' ai Vincitore tutto ìMoro Campo » I 64 . Cannoni ^ 
f6> Motrarl, vn gran' numera d’Vdìciali» cinque mila du-- 
cento e dieci Soldati, quantità di Stendardi, non portarono 
l'eco. che racerbiflìmo cordoglio di douer ripalTare con tanta 
ponfulìonelc-Alpi > e d’aucr da dac in pochi momenti l’ab- 
l>aa4onb alle Conquide facce per lo fpazio di fcl anni nc| 
Pientonce , e nell’ Italia colla perdita di cento , e cinquanta 
naila Vpminù e col fcialacquamcDCo di cento, e più mlUioni 
di draoedinario .. , • 


-il- >- •.) i. . ’ !• ■ .• ! ■ ,( ■ .• . I" 

Jf'.- i).' : ; . . . ■ . ;i '■ ri " ’• -i ' C’- 



NOTA 



.ÌMO.TA PEGH VFF ICI ALI. FRANCESI i 

* w i‘ 'fj T ^ N i » ii * * ' f> t 

. rw.';*®pt»g!otìarìlicI giorno della libecazìtonc ài Torino < 't 

- ì. .. .-•v^ ; , ;i 

. Come di; Murfay Luogotenente Generale: Marchefe i 
S«nnetaire Macefciallo di Campo. Marchefedi Viilicrs Ma; 
tcfciallo di CaiDpo.'Marchcfc di Bouncuai BrigadiercicCóì 
loncllo.M. della Bcrtoniera Brigadiere di Caualletia.: 7- 

j .v;.. CafitMni. • > 

M. de Velld. M. de Grange. R.'onunie./Vmognon . L^Voi 
paniere Ch. Chaylatcc.Hubcrlbn: Merlin. Bolandon. Oubla*; 
moo. La Sorde. Viudremont. Gamnones. Majuìn. De Z{ay* 
Mallar. De Boulob. De S.' Martin. De Cognignant» De.Matr 
tane. De la Chefle. De Chapponay. De Mo.niigny . Du Mc^ 
nay.. Condè, Montagna^. Bourlemac.- S, Edeuej Rochpforf; 
L.<i.ChacdOtte. La Hourdequìn. De Feuzze,'La Qoprrèf;,L^ 
Boufquicrre; Macgemo’nc. JLiottaud.ii.D.ierrenaan, Claufiijj; 
Raioibau . Corron. E(lien.nc.»Deftalle. OesBìng. Mcnoz. 
Oion* De Mjzcurei Menard Gaijce> De Lozze. LaSalle. 
Bornec. Campagoac. Camponas. Comlingèc . Du BreiUi 
D Arnolfc. CalTclIcdes. Domctarge.Saruucrcezze. De Vilfar- 
S. Marc. La Freillc. SalTelengc . Prefague, OttiVecpay. JLa 
Val. Scati. Cord . Milord . Galoaoy. Òuburne , Gheaghin. 
Magauly. Fraccr. Xelme. Derac. De Riquecci. 'De GouXjflIe 
De Cairarc.' . ,,r.. . .t 

M. Vaucholi. De Montmiral. De Boudon. S. jCIcRicot.iLa 
Blanquie. De Riquietti. Souquer.Chatccu Brun. 

LuogotenotÈu ' . ! , ^ U» ; I 

S. George. De MenouUlc. Ebard. Daulgau. De Roux. La 
Laune. De Feiìrcille.^enar.Faumc^.Ro.ux:.>pùpay Mal- 
midy. Bouloquc La Vonirette. Baìnual Dcibec. De Fp«cel. 

Terranierc. 01iuIc.!Ant.Rougcuilic.Dqo|nc..Noieè. Mar 
piane. Pateau. Frqntin. Girptpyillfi ^^irergnon. Qq|}ys FR. 

' M z ^ los. 
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los. La Mazbaìré. Broy.' Eufte. Duraori.Tmin. Foiezls^ SaP- 
frcc. Soulagez. Daillot. Dumioi. Lottter . D’Arrcnnc . Cau- 
gran. La Bruicre. Dcucùx. Tiquy. Bardiru Fariè^Dc MUlon. 
Bczcffc. La Porte. Beauuolr. Bourgais. Delofle. Valcfur Arc- 
chagi. Fiorii. Rochefort . Marferon. Ghicfa:.'La Vctniérc. 
Talice. Mantigas. Aromon. Vaufrenay. Bland. Deuit. Eigan. 
Hes. Fiizarrz. Poiiucr. Rochcl . Goucos. Bourcdon . Mcr* 
conr.BcllcuilIc. Landic. S.Iuillcn. B«tcrzony. Lanuizer. 
Sincrac. Montbcl . louucnflc. DcRiualtc. Dcinootiglio» 
Liny. Forreft. SerrengHac. Dururgìon. ' ’ 

r- ' Sfitto- Luogoteneaù. * . , 

. La Valk. Fclandrc Semiclerc. Ch. Le Chapónay. De 
Roquel De Cotte. Franqueur- Garacraue. La Motte. Le Brun. 
La Marque: La Taìllade. La Motte Cannoniere. Fauorì . La 
Roquette. Donchangcv Datty • Dnbcay * Conaber. RoUn* 
, Doutry. Turry. 'Montricard . 'Forreft. Dennol. De Vidua» 
Faflatis. Poggio. Carrate. Carrarc cadetto.' Plcfcnticr. ‘ 

Coraett. 

• Cursè. Datty. Duual. Baltaitac . Ncrreto. La Bordo. Co^ 
ioque. - • 

■ Piceno’. Defogetc Barbenfon. 

.< ‘ MarefcuUìdìLogis. ' 

‘ Menuirie.Duma. Pachè.Dalmon.Bcaiichainp.Cuowrcoai 
Dcchatiay. Braquemont. Banfcllìn. ... 

AitttfiftÙ Mfiggtoii^ 

j.. DcBouIbn.' Souquet. ' ■ < \ ' ^ 

ColfiMeilL 

11 Conte di Rochecbouaìre. 

Lufig»tene»tiCfitoneiIt. 

Feligonde.Ghrgue. Bràis. La Roque. La Vallette^ • . i 

E per timore di recare tedio col protcguicc a dar il conto 
così a minuto di tutti gli altri Vtìicialr,dirò ra poche pMole, 
che indi a pochi giocai fc nc tono imprigionati delle Gucc» 
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giont CiuaiTo rCrefcciitiao ; Turca » CaftìglIo.> Bard^y 
Vcrrua, A(Uj come aflleme in Pinerolo ducenco c trenta , e 
tré VfHciaii.yivcnci quattro tra* Comtniilad >Gomme(n , o 
Tcioricri , e mille e Tei cento Soldati . 

NOTA DE’ MORTI , E FERITI DELLE TRVPPE 


t ( 


I ! .(ih< i 




CESAREE* Beli* Attacco di Lucento a' 7. di 
r: : ■''.' Settembre, > < 


^ I 

' V 

rv 


I ' f>elUFafiterkte rr. dtiUCM»*fÌtwImferiàlt* A 
• ^ Morti» ^ ! 1 

Colonelli I* 1 Colonetti, Il i i ' -! fi.*, ^ i 

Tenenti Colonelli » •' - Tenenti. ^ : ; .i 

Maggiori : ' • o ' ;‘4i Maggiori . . v. 

Capitani . v 7 xj Capitani /. 4 

Luogofeacnti */ 6 - . Tenenti . ; J ‘ Ja r.lx’’ 
Infegnc ' ’ Comete . ' 7, .|i 

Sargeoti» Capo- . ' .> « Marefciàli) Bri^ 

taii>e Soldati. 544 ■ gad. Sold. 47. . 67 

'’.i ì:. A '-.i' y •.!'r.5 

.M. J '-.•r 'V'.h 


ì. .. ’ ' ^ 


, DelU F*nferÌ 0 y •' 

Morti» > 
■Coloneiii ' 
Tenenti CóL 
Maggiori 
Capitani . " 
Luogotenenti 
Infegne 
Sargenti>Capo 


e Coùàlteri* AufUioria». >I O' A- i 
Feriti^ . 


‘ìj: 


•4 

0 

CotonelK « . i. 

' I 

-x> 

Luogotenenti * 

.X 

. 

Maggiori .* . 

' 15 

15 

Capitani . • >; L • > 

' X 

41 • 

Tenenti • I % > 

6 

X 5 > 

Comete j > .a - 


Mareiciair «Eri- 


= i 


S 


tali, e Soldati. 455 1004 gad.Sol(k 4S'' 

. i j 

JNÓTA 
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NOTA D£ G LI, V FFI CI A LI I>r:5. M. CESA RE A 

Ì > «’^or .li'! .ii i! jrnco ,/ . j / 

•■» , M n^JXK)/C^\^•tì'i'crm -ilcll' Aflicdio di 'Torino i. ; .:ìi / ó.i 

' ;v ^ i ::T 

Del Re^. di Guido Staremherg. Feriti. 

21‘w;.T 2(iàni.X\ lT^':.I^a^alarè(Olè^at^Ciplt4l!tt 
Nicolò Koprclli Maggiore. Dauid Volfango Luog. 
Gcotgió •(ciiofaCap.iLiiogi S)di'óiJ . à 3 

Criftofoto SclùdcJbigcr; .^f'.GcDigìo Pctcruolck. 

Feriti. Gio: Michele Tritrchll Alf. 

Adam<k«^l Luo^oeetteiit&5cba(lianp,y«irori'3oxiCAif. 
Conrado Haroir.iEuog. Del Reggtm*nto.Ktiechbounu 

Ferdinando StabilisAldvteJ!} i i Morti, i!!, ir ’*,'!) 
Francefco di Borfc Alfiere*'! Gio: Anton Sottó*LUQg.>;!‘)'T‘ 
Del Redimento diDtMTK.'k CjaftofotoRogler Alfiere;’ i 
a Morti. i'tr,7:(j.rJ c- Feriti. 

Vclhelmo Lai Luogotencntèl Ccifiiano)AdoI£oidi'QaUca.J 
GjjacompBlanc Capiauia/ir3 iCapit^no. 

Sigifmondo VmlccIKiiOhen.! Gio: Sebafiiano SirickLuog: 

^Luogo*cnenté.,t- ! Qioiianai ^lullcrLm>g,i! i 

Maflìroiliano Caufeg. Gio: Otto di Gaiien Luog. 

Feriti. Gio: Antonio fiactern Alfiere. 

Filippo Kllling.LuogQtcòete., i Del Reggimento RegRL" .Z. 

Giacomo Thinard Alfiere. Morti, v . . _\ì. 

Del Reggimento di Mafsiuoduioo Oifiiam^Gottfrid BéCtin Càp 
Staremkeyg. io^ju; 1 Gio: Casaro BridcCapitano. 
Morti. !•< Ai»onia:Vcnzclcni)Luog.M 

Conrado di KcttenKoarg- Mi ;r Feriti, if ..:! :. D 

Gfo: PieoroKIllian C'ap.‘;!>':'i‘ Baron dirRegaLr. : ■ ' 

Marco l^odcl CapitaooMo J) G(^ Adolfo Goldackcr’Mag. 
Mattia Franecfòo Eircòbcrgh Ladislao Scidd Alfiere. - 
cJuUogòtcncntA.'.'.' '«aj CfiltoForaPictro Hecjpci 

Martino Francefco Hctzcr Alfiere. 

Capitano. 

AVC;-I Dr/ 
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Xì^l \ ‘FrAnccfco Ijncitbaclticrluogy 

-!;.V .ì:c.-. 0 . 'Igoatio Piffard Luog/ - i 

Morti. Michele HarboL Alfiere* 1 

Marchefe Nazari Luogv Col-Gottoftcda Carlo Rhonetz 
'Pieirp^CtUfin., ; I .;U . . .tAlfìcte:) < . . y : .. V!/: 

Feriti. Egidio Scibacb Aifierev -rr. 

Q4disLErui<oiLit£Ìg€apìt;:- . 

Baldafar de Lchr Capitano. Morti.“-':nh .'.non 

Gioì SlgiftAbmlofHtlbliiig Geotgfp Bacàóay Capitani». 
^:UlQgoCfOfnte./'l .-.-jf.:'; j.. Jaclcf*L Capitano. / t_t .. ,^.1 
Coarado PIntcr Luogot. ,i*v^ n3uj . •• • li vomì. J 

. .fyi.'iO'' ! oC .ir T - J -V'^ 

^r}K^O^.ArD^eL\£,,^ìr.P.FlPìrAir '.DI. 

•<>,.« '.’ à Xhtt *it/ia fermUot-mli morti y tferitii^ -G Iv 

. olio -A -c' c;-i” ìj3 

iG .o{)Lytq!D)rtBi^pmic/tto}Aitè.Gii4ìWitt.diS..ì1z:Ri'.'l \ 
C':fi^nnc dt(S^ Rcmi^Oohte GniopìOnc Coihm.aDdah(e* ' i: Z 
C4]p//a/r/.CamUereCiainiofretico. Caualiexa Mardlii/ '/ ..I 
Luogotenenti. Marchcle Foyilb. Canallere Mombarfcl . 
Infegne. ContQ JGiucQa^y'atpecg^ . -M. Qc Tot . M. Rocho. 
l5c !Ro(ca AUr|:ant&dlO)i^pa| MoncégAi -i >M. COlin* 

M.Souuer. r.j ,j loC.» j 7.: .nv3o3 

r .j^<’/tr.;(>ualrcré Kfotifi7acone .if.'Agofia><C 9 UaIiero Det 
Pozza Maggiore 29 * Agofio./ Caualicce. Baratti. MdggiÌotc:J 3 & 
Agpfio * f.Ca^ierci Gatcrerajqfogoa Canaljci|e, Coxbctdà 
Lnogoteoente.CaaaUete.CiucQ9'L)Uogo.ie^enct*.)KlcBicn£bn. 

Itìfiigna*.M.'To<tto Infcgp» 5 uAgo(loi fi, -^iioD oij .U 
Feriti. B^toa Valcfa CapicatvPi« Mf D’ArAOtdn Ópit. M 
Bruno Capiti ;r.' Agpfio. Conte $olaro Luogotenente. M: La 
Triflitè LuogStcnentCi M/:Bolget Maggiore ;i6> Agoftosi Kt 
Brenan Luogotenente. CaualiereSnntutLuogottn.entè.Gdr 
ualiete Palladisloo. LuOgofcnentc, Ratoa Batòfiìo LiroTOtc-* 
nente. M. RofTt Luogotenente 51. Agofto. M.. lugie L?og^ 
tenente 26 . Agofio. M* Jctic Lupgpleflcolcib^Agofio.M'* 

' Yialct 


Digitized by Googic 



Vialcc Infegiis . ' Digmn Aiutante Maggiore 37. AgoiK>. 
BcQcdetri iofcgna 31. Agotlo. Caualiccc D’Oriano Val* 
pcrga6*i>ettcibbrc. ■ 

‘ , , DelSegimeMto Ji SattcU.^ — • . . ? 

Monsù Corbò ColoneUo. Bacon De Lornay Lvogote- 
ncncc Golònéllo. »•' »' • ' 

Q4gitaMÌ, Marchefe^di '^alcs . Cboeiy: Charciece. Oaitè* 
filone. Arnaut.'- .1.;;. . ..5 ; 

JjiegeteMCfiti. Calcia. Delorbery. GUlù. Dangy. Virì.Polano 
Lepinc. La Violetta' DauùL La Place. Rioa* Biancheutlle. 
Lanfray il minore. Lucinges. J iìji;ì'ì 

litjegfte. Laurenti. De Salcs. Micard. 

Mtrtt. Conte CleVibònlCàpIt.' Brunl^dgbtènònte.aa..Lu> 
glio. De la Toc Luogotenente 3uAgofto . Du«hacel Luogo- 
«enentp IO. Agodo. 

BUftc' Capitano xé.'Agòfto, Dcsba1s Capitano. De 
Salci Ca^: z./t^iÀìo. MaT«^è(cA’Aibc M^i^locc 3i:Agodo. 
LaSalé Luògorcneaccr Degny LuogotcìicntcD . •'• i • : 

.• ; 'J . -) ,• . :• .. 

>.ii Còfitcdella^Rocca CókyiiéilbyCaUalierc Bt>l^carda Lub- 
^otcnencc ColoneUo. Conte Moccia Maggiore, y «a 
'CéfttÀMÌ. fteilìco de.Cranatterì.'Caualicre fUippi de Gra- 
natieri. pompon Cap. Ten. Marcbefe della Cbiula. Fumo. 
Trotti. TaipoQ. Borgio: 'Rolfi.Caualìere Salugia de Grana- 
fieri . ICauatìere Btadìcarda'.. Cauallcte Padorls. Cauallere 
D. Azelio. Conte di Fa(inlc.-D'Blua. CaualierdS.Sebadi»no 
Kouatióa Marebefc Monrancra. j..'' 

Ltifigotef$Mii. -Paichalis. Battaglione Aiutante -nuggiqre. 
SauzeiQu'agiia.Montaldo Garzone iDaggioteJ^.urno.D’Elua. 
Ducane. La Pefle Infcgna. - 

♦ : . Marti Duolb Capit.17. Glngno. Conte Cachcranb Capir. 
■7. Agofto,. Colli Luóg. 16. Agodo. Bologna Luogotoncflce, 
-Tarpon Luogotenente u, Luglio. Garon Inicgna xy. Agodo. 

Cau. 


Digitized by Goq^^li 



97 

Cau. Peyrani i€. Agofto. Ciliero Luog. 1 . .. • \ 

/'m//. Conte Sambuy cap. Cau al. Cafanoua cap. Barofclo- 
Luog. Bocccro Luog.’CanlauenaLuogocea. Brayda Infegna, 
BcrcolocLuogocen. Sordi Luog. ' ' y :■ 


- ‘ Del Redimerne di Piemonte, - . . 

c 


'i 


:) 


. Marchefe d’Encraque Col. Cau. Caftclengo Luog. CoI'.i 
Cépitdni. Giacobi. Romagnan. Grimaldi. CaualicrePenfaV 
Cau. Feraldo. Fiandoc. Cau.Dciaude. . - ^ . >■ 

Luogotenenti, ^cWu Roilt. Caualiere Mafino; Re(àn .Aiu« 
tante maggiore. Lafcaris. Giacobù Cauaiiere de Salcs de U 
Thuillc- Richecco. . • ; : : . i 

Morti. Conte Chalan cap. 

Feriti. BafTet Maggiore. Duuerger. Cap. Conte Lafcaris dt 
Vincimiglia cap. Moretta luog. Laicarìs cap» ' r r. . ' I 


Del Reggimento di Se hzzJD, - > . 

Comendacore Velati Col. Buorficr Maggiore.' • 

C^i/ani. Cau. Barolo. Marchefe Crauenfana. Cau.Cumia- 
na. Cau. Cafiagnole. Lambert . Àlefil. Landriocti. Ferrerei 
Cau. Simeon. Moriohd. Caualiérc Cocnàflàni. Prandi. CaUi 
Cafelette. Cigna. Cau. Pallaùtcino. Cau.di Gotfegno. Cau.. 
Chiefà. ' i 

' . Luogotenenti. SS. Carabian. Sedo. Caualiere ' Scaglia.' De 
Riuaux. Falconet. Baldis. Gouon. Bu(rolin.Terzuoto'. Chia^ 
uarina^ Ferrerò. Madon. Ceruet. Milet. Vale. Rubar.’ Mora., 
Fighet. Grazia. Boflò. Terapia. ' 

Infegne. Ferrerò. Caualiere LelTona. Mefiioa. ■ Bernefio 
prigioniero. • - . 

Morti. Duclos 11. Lùglio. Valle 15. Luglio. Fontana Capi- 
tani. La Bruna iz. Lugl. Fumo 15' Agofto. Luogotenenti. 

Fw'//. Conte Barata Cap. 17. Agoffo. Caualiere Caftella- 
monte Cap. 12.. Lugl. La Tarre Cap. j. Agollo* Gouon Luog. 

N Angio- 
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Angiono. Berncflb Infcgnc. prigionieri. - ' ' ; 

w - i- • . - . » I,. ^ 'J- 1. ,1 . , 

. ^ ; '.'i i .l'.iìel Reggimeata de Fueilieri ,[ ... *•)'. • ’ 

Caualiere MclaiTo Colonello. Conce Rangone Luogote« 
nente Colonello. 

Cdpi^ai. Faccia Caualiere FauTonc. De Roas. Cau. Sales 
.Gay Ribero. 

Lwrgpteaentic SarCoris. Orecchia.' BomaDepctas. Famfat. 
Cau. Bolgaro.Derofiè. • y > 

Cau. Bifcaret. Marchefe Priola. . : . .v 

~ì: Morti.- CòntC'Rocea CuL; Conce G.oueano cap. 
t". Feriti Cohte LignuiUe:di CafaglìQ.-jù Ag..Contc Robell» 
Maggiore Agofto. Palla cap. Marfaglia Lupg., ; , . . ' 

il ?i 2 'j 1 Del Reg.^me>$t0 di S(hQuln>*ho^rg. 

Baron di SchoulunboucgColohcUp. o' j. > j - ;i . 
Capitani. Gurtler. BIrKolz LuncK.Schucdling.Zurthanen. 
Luogot. Colomba. Fiedler. Geblcc. ■ 

In/egae. Fifchcr. .Walter. Senger. VolcKcrlIog. f , 
i^orri. iTcautihclm Luog.Tooa?i tupg.Selymcr. Wcilfing 
BiboJnfcgnc. .V f'. .J .r’f ..,f . ,r j .1 

. Bacon dìSchoùIunbpurg. CpU • .-j. ^ ly/j) 

Del Reggimento ■ - > ■ ""> 

Conte Vianzino Col in fecondo. Ochls Mag. e cap. • , 
Capitani. Poitz de Granatieri.: De.Ste|fanis...Dpnzcìi. Ru- 
hin.Talpoa, Nicola, fi- >1 .i.r, o.; i. ■, .i^n I 

.L,4«w^i7/r>rttf«rf..DaUao.T?rImal., Rccrolìo Fulchcrij PilìrlIL 
GuglieJmon. Macera . Francco. Teniuclla. .Gonet.- ' 

I Tafic. Trimai._I . .... . 

Morti. Caualiere Loranzè S.Martino Luogotenente. 

-i Feriti. Gazln capj-Margaria'pap: Vrzio.- , .. 

. -' u Del Reggmento,S.‘Nazar, .. - , . ' 

-■ Cónte dì S. Nazar Col. Conte PafTcrano Luog.Col. Cau. 
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^ Cé^ 4 ni. Cauatiere S.Nazar.Rambofio Aiotanto^maggiore. , 
.Ciabrao. Ga(lcluccchio< Piazza. Dcshays,.Prinieglio. Rafia. 
$. Paolo.Xuifia. .• ' . ; ... . .J 

ijt^gotenentt. Ofelia. Mantouetto. Xans. Sanfroilt. Marfi* 
glia. Ifafca. Ifnardi Francfort. Bcicenè» Cotto. 

. /;iyag/rf. La Tor. Sefio, .i ,• v 

.«orfi. Bòictto Luogotenente. . .J ; 

f triti. Ifafque Luogotenente. 

. ■ . ' 

Vfì Reg^ment» itlU Triaitì: ' , , . j 

. . Bauduc Maniere. ' . ' .n w. :/. • . . » 

Cdpttaoi. Raìnero . Tefauro . Caualiere Cam{>tone. 

Cau. Scaglia., Corte. Cali. Deh Rocchetta;^ .. « 

Luegafe/ieati. Alblao. Kobsi- Aburatoi .; Relli; Maria. ] 
Feriti. Conte Barònis cap. La Rochetea cap. DepetaU'. 
Luog. Caras Infegaa. Ratè cap. .Emanaci Lua^pccncnte.. 
Della Sala. Cacas. r 'T jfO ;,j.ì . 

-j 

DelReggimeaÉoCfirua^.' 

Marchefe di CortanzeCoI. Cau. Rouero Luog. Col; 
Capitani. Conte Beruei. Cau.Carrecco. Conte La Rochet- 
ta. Cau. Coconaco . Boiierh Caualiere Cagnuolo... Btlzio., 
Solar. .,11 .\w 

Luogoteaeatì. Piotti . Carrocio prigionieri. La Rochetta 
Bclloc S. German. Alluffo. Reueron; Place. Curioa. . v 
lafegne. Lanzauccchia. Vandero. • r . .7-; H i** a' 
Morti Conte Brozolo Maggiore. 

Feriti. Vandero Loog. Ricardi. ^ t ' \ ; . .. . .. 7. 

Del Reggimeato Ji Meyrol, 

DeMey.tpl Col. S.Hippolitc Luog.CoU D’AlbcnasMag. 
Clapier Aiutante tnag. . - ..v ^ 

Capitani. Scarlanda . -Ghibcrt. La Rochetta . ^Quinfac. 
De C r oles. LcBon. Dcfparbaque. Sambreft. Audibcrr. 

N X Lutn 
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' ^LMgetMtktK VtA%ct. Dujjrà; Dumà. Dcpart. D'Arbieu. 
D’Ombrc 5 . Là Farclk . Cotterei . Laban Garzon maggior. 
D’Andre. Decuric. Mcìfonicr. Randon. D Andrè. ■ ' 

-I Ififégae, D’Aùgicr. LaCoyr, 

Morft. LaJCroix Luog. li 17. Ag. Marfeglla li x6. Ag; 

Feriti. Falgacrol cap. Quiraud cap, Laiard Agofta. 
•‘Odibert z 6 . Agofto, - v-r. • • - ' 

Del Be^mcHto Dapertet. 

Desportes Col.'Bclliù Luog Gol. già Maggiore. 

MoroDt.Marchifiè. Sauzee. Magii BcrteL Du- 
rand. ‘Poriiier. • ; r. • 

Luogotenenti. Capdomcr. D’Atches- .- Gigilcaxr Crofer. 
Rouinat. Riccard.- Lulin Aiutante mag. Mollarat. Rouinat. 

7 */l(j«e.;Loctìdon. Panden. '■> - 5 -'» i-- > ' • 

Morti. Deiportes Luog. Col. Fomblan cap. Grimflycap. 
Capdome Luog. 

Feritt. Rigaud Maggiore prigion. La Piena Cap. CcUcr 
.Cap. Vinatìcr Gàrzon maggiore.' 

" ■ Del Reggimento Chit. 

.' Gbit. Col. Hacebrett Luog. Col. Ghit Maggiore.' ' > 

Ctpitani. Bclmont. Bezard. Dueberì. Rcding, Ghit. Capi- 

f tatti 'tenenti.' ' „ . • 

Luogotenenti. UmAtì. Deuaux. Mailer. DeGotcns. Beala. 

Houber. Gay.' ' ; 

Nomi digit yffìcUli etelf ArtiglierU diS.A.R^ 

Brun Cap. Alfieri Luog. 

r /w//.RiecIó BonfigUo. Poticr. Luogotenenti. 

lugegnieru 

Cboprclli Alcm'ano: G’ordano Picmontefe. 

Feriti. Audibcrti. Emanucli. Arduzi. Bertela. Moflo, 
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yf^alì JiS,A,R. tfelldCauall«rÌ4 a piedi. •- 

frn*//. Conce Nomis . Blando. Grìmotiera. Coppa. Moo^ 
falcon. 

SàrgeMti ìnMggtorì ehe htnno feruti» nell* pme deg^i AHmccU 
Buorficr.il Capitano Paure. - 

AiutAMÙ del Marcheje di C*r»gtio. 

■ M. Nrcqla. Madon. 

Notg de ComsudAttti negli otto ifuortìeri della Cittì. 

Cau. Btancardi.CommendaCore Gianaazo. Conte Verdina. 
Conte Lofa. Conte di Cafalgrafib . Cau. Gianazzo. Conte di 
Sciolfe. Conte di Pauarofo. 

Nota de Soldati Imperiali, e fietnontefi. 

* Nortu e feriti. 2147. Dcfercati Z073. Morti allo Spedale J5p, 
Prigionieri 58. . . > - * 

' Nota de' Battaglioni , Colonellii e Capitani ' 
della Milizia Vrfana. 

. • J 

11 Conte D. Giufeppc Prouana Inrpectore generale. ^ 

Primo Sa ttagl tene. 

Conte Morozzo Col. Baron Bianco Luog. Cóloif; Conte 
Mefehiatis Maggiore. •* ’ 

Capitani'. Gatparo Pretalea. Dell'Ala. Conte Dalmazzone 
Bianco. Cardino Au. ^)/ayno. Scaccino Auuocato Crema. >• 

Secondo Battaglione. ■ ■ ' . ' 
Conte di Quart Col Conte Giufeppe Rufchls Luog. Col. 
Conte Gafialdo di Trana Maggiore. * 

Capitani. Gio. Tomafo Tempia . SebaRianoYola. Ganna. 
Fianccfco Antonio Bonfìglio. Luigi Prclalca. Auocaco Igna** 
zio Pcrino.Gayna. Carlo Antonio Croce. Bordizzo.- • ■ ~ ^ 

Ter^ Battaglione. ' 

Conte Cumiana Col. Conte S.Seba(lìano Luog. Col. Conce 
Galli ciano Maggiore. 

Capitani. Alcflandro Caccia . DufFòr, Tora»a* . Ballardo. 

Berto» 
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Bertone. BofehiSt Torazza cadetto . Bercilo.' 

^jrto EAttAglione. 

Conte Ciirtctto Luog. Col. Berléada Maggiore. 

Capitani. Conte G.iy . Benzo . Piando Auuocaco CaflÌDls. 

Santa Croce. Ranuto Andrcis.Auuocato Caccia. 

^lato Bdtt Agitone. 

AtarchcfcA/orozzo Col.Contc d’OrbalTanoCol.In fecodo. 

Cau. Verdina Luog. Col Lauezeri Maggiore. 

. Capitini. Saiulfoglio. Fabrc. Capello. Pcricr . .Atoilce . Ini- .j 
beni. Bouo. Ferraris. i.j _ i 

Se fio Bau agitone. 

Conte Ferraris CoKcaftelli Maggiore. j 

, - Capitani. Giufeppe BalTo^ Francefeo iVatfco Bcrlia. GIo. I 
Battifta Vitoni . Torneri. iVurfino . Campra . Pcttigiano. 
Laugero. Settimo Battaglione. 

Cau.Nieolis CoI.VigHonc Luog.Col RolFredo Maggiore. 

Vittorio Ferrcri . Gonctto . Cau. Fridiignono. j 
Gio.it/atteo A/aiìno . Ignatio Antonielli. -Oratio Bordino. I 
Gio. Ajicqnio Jt/elior. Carlo Jl/aria Soleri. 

.Ottano Battaglione. 

•:< Conce di Cadeluecchio^Luog. Col. Cau. Auogadro Luog. 

Col. in fecondo. FranceFco Carelli Maggiore. ' 

Capitani. Giufeppe Antonio Piatti . Cau. Ignatio GianalTo. 
AIcfTandro Detnora. Conte Bianco, it/eichiatis il cadetto. 
Giufeppe Verna. Carlo Antonio it/efehiatis. i 

.'.E perche rutti li Coofiglierì di qucRa Città , che fi fono I 
trouari non meno in quello Afiedio, che altroue impiegaci 
al feruizio delloroSourano l'anno fatta a gara da zelanti f- 1 

fimi Padri del Publico, hò filmato ) che fia vn'atco di giudi, 
zia'* che loro fi rende il tramandarne i nomi alla memoria 
de’ Pofteri giuda rordine.de’templvin cui fono fiati ammefii, 
afiÌQche feruanodirpccchio atutei colaro>che fi fiudteranno 
di guadagnarfi il pregio d’ottimi Cittadiah c fedeliirimiSud-» 
dhidIS;A. R.^ . 

ContC; 
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Conte I c Prefidente Ffancefeo Frìchìgnono . Conte An- 
nibale Ludouico Faufone. Conte Lorenzo Boazzo . Capita' 
DO, & Ingcgnlcre Rocco Antonio Rubbati. Conte * e Caua* 
lierc D. Francefeo Nomio di Valfcncra. Scgrctarb Ludouico 
Vcrnoni. Barone Gio.Luiggi Garagno. Auuocato Carlo An- 
tonio Rolando . Sig. Bartolomeo Secondo Fofia . Auditore 
Gio. Francefeo Bcrlia. Conte Giacinto Gallioati . Auuocato 
Bartolomeo Carelli.’ Conte i eCaualiere D. Antonio Pròua- 
na. Auocaco Gio. Gregorio Battuelli. Conte I o Caualiere' D. 
Felice Pifeina. Auditore Gio. Michele Boceardo. Marchclp 
Ercule Giulèppe Turinetti. Conte Nicolò'dcl Ponte . Reffc- 
rendaro Paolo Antonio Teftone. Conte Giiileppc Ignatio 
Cipòs. Banchiere Gioi|anni Gerard!. Conte Carlo Giacinto 
Amoretti. Conte Gio. Antonio Berta . Caualiere Melchior 
Maria Martini. Infinuatore Antonio Filiberto Dauid . Sig. 
Gio. Battifia Croua . Conte « Se Auuocato Giacinto Nomio^ 
Controlore Sebadiano Mufia. Conte Emanuel Filiberto Go- 
ncàno . Conte Spiritò Felice Saniòz. Vafialo Paolo Antonio 
Comune. Conte Gio. Francefeo Radicati. Patrimoniale Lo- 
renzo Ludouico Rombello. Conte Maurizio Robbio . Capi- 
tano Baldafiar Vinca. Conte Gio. Carlo Pifeia .' Conte Gio. 
Gerolamo Galeani. Conte, c Senatore Bonauentura Dentis. 
Conte Giufeppe Cacherano. Conte Gio. Batcìfia Fontanella. 
Auocato Paolo Amedeo Franco. Conte, c Senatore Dionig- 
gio Maynlcr. Auuocato Gio. Lorenzo Bofehis Scoto . Patri- 
moniale Gio. Giacomo Durando. Conte, c Cau. D Gafparo 
Morozzo . Conte , c Cau. Carlo delle Lanze. Procuratore 
Gio Bartol. Arbaudi. Cau. Ludouico Aureglio Malctto. Sig. 
Gio. Battila Agliaudo . Vaffallo Pietro Glouanetti. Sig. Gia- 
como Filippo Fiando . Vaflailo, c Senatore Filippo Bcraudo. 
Sig. Gio. Batrifta Difcalzo, Conte,e Cau. DomcnlcoTarino. 
Barone A/arccllo Gamba. Procuratore Giufeppe v/crcandino. 
Teforicrc Gio- Chrlftoforo Roberto. Sig. Giufeppe Antonia 
Coftcls Conte, c Cau. Francefeo Antonio Gazclli. 


RE- 
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REVERENDISSIMO PADRE. 


C Oh roBiBM fodisfazione hò letto rHiftoria dell’ Afledio di Torino » cbe 
Tari roemorabile per tutti i (ècoli. Spero , che con quello (incero raccontò 
debba appalli la curioliti dell’ Europa mentre l’Autore eoa i(qui£ta dili> 
senza hà ricercato) e deferitto cosi viuamente lecìrcodanze ancor più minute 
degli aunenimenti ) e molto maggior dilette ei prouCTanno quelli , che inten* 
dono l’arte illorica iconfiderandol’ordioe) e la diilinziaa del racconto > accoma 
pagnato dalla* vaghma dello (lile) fenz’ iperbole ) affettazione « ò lulinp*,.coa 
proprietl di lingua. Perciò non eflèndoui colà contraria alla (Ùe Diuina>nè 
▼Jiuna la llimo Opra degna della publica luce tacciò fcrua «’ Vini di l^^biok 
& a’ Succeflori d’efoBpio. lo fede. 


Torino dal Collegio di S. Dllnaiio 
li Giugno 1707. 


D. EMANUEL ARNALDI Bamabia 
Confultore del Sant’ OlEdo. 


• IMPRJMàTTR, \\ 

F. Albertus Alfcrius Sactx Theolqgiae Mag. Vie. Generali^ 
5. Offici) Taurini. . 

V. lUCCARDVS A. G. 
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